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A Rorna , in Uinbria 
ne diviene ancora più con fus..'1 e inccna . La gi?I infrasilita 
dcmocr.u.i:,. iraJi:ma ri.sc.bia il colluso :t Cl u $:l del riatto cui 
~ sorroposro lkrlu sconi. La Lcg;r h2 prC$Cnr>ro la C2JT1biafe 
firmar:,. d,1 Cavaliere p, r lei;are Bossi :,J Polo di ccnrrodc• 
su,1. Qud1.1 c.i.mbi2.lc si chiama "devolution" cd è la scor• 
d:atoia per imporre 12 secessione leghista. Non ~ mai stie-
«$$() :il mondo che un Paese sia pas53to da St:ito Naz.iona.le 
• Smo Federale. E qu<-110 riguard, anche le scdrc dd ccn• 
trosinisu :a nella scorsa lcgisl:uur.1. Ogg i la prelC$3 d i 80$$Ì 
di modificare la Co.s.tim:iione come se fos.sc un rcgolamcnto 
urbanisdoo. riKhia di tGlvolgcrc: un P:tC'SC gi~ dissestato eco• 
nomicameruc: e soda.I mente. I fronti del di.sasu o son<> m<>l
rcplici. Da.Ila Rai alle poliriche c,;onorniche e fi=li. il ccn
trode.Slra dimosu':l tucm l:i ~0.1 ar-roganu e incompctcnz.a. 
Nessuno di noi avC\•a prcvi.s,o un r.l.lc grado d'i na.pac ir~ 
del governo ddl.1 de:str-a. Vcumcnce :a.I peggio non c'è 
fondo. 

I 
I govC'rno del ccntrod cscra è uno n imolo formidabile 
2,d un movimento di m:1$$:t d'cnormi dimen sioni . 
Dopo il succcs.so dell e iniihuivc dei no ~glob:11 di 
Firenze ci so no scatc le manifcscaiioni di Bari e 

Milano indette dall'Uli\'O 00 :ipc.nc-, nonos-cantc le polcmi~ 
che intern e. aJ movimento sindaci.le cd. a.i movinlcrui dd 
girotondi. A Coscnz.a un'inctr:i c.inà ha fouernirato con i 
ccnto mil2 g.iowni scesi in pi:uza in -$0)idJriC"tà con gli a.rrc• 
stati per ordine dei m:ag.istr:ui cosentini. Il succc:$.SO di r-ali 
manifestazioni dimostr:a che lo spazio pn un:a Iowa. di 
rna$$1 contro lkrlu.sconi noi\ solo~ possibile nu obbligato• 
ria se si vuole d.:are fon.:a :anche :ill'oppositionc parlamenta• 
re. Chi pensava a louc di b rC'\'C durata, si è sbagli.no; l':na• 
cunno è st:uo Q ldo e l'i1wcrno non gdcr-À le piazze Ìlali:me. 
Ai molti dirigenti d iC$$in.i e dell'Ulivo. di ogni livello, che 
guard:mo con sufficienza e puzia al n:1so le louc della 
società e dd sindacato in flomc ddla policia dei profC$$io
nisti, in questo novembre sono state offerte occuioni per 
ricredersi. L'opposizione nd Paese cr("$(c di giorno in gior• 
no cd il disracco tra go\'trno e Paese sta di~·emando sempre 
pi\1 grave . Per fo nun :t c'è chi ha reagito e reagisce . 
All'indifferenza ~truic-a dal sisteml inform:ttÌ\'O televisivo 
e in genere dell'informazione. ha sapmo contr.1:ppoue ini
ziative di lll:\$$3 se,npcc più arcicolatc e intdl igcnti. Sono 
mcc 12.me e di r:,Je qu2liri d, obblig, rc anche le "voci dd 
p1drone" a p;ul:uc di lotte e di hworo che ma.i1(::I. lo stesso 
Ulivo. gli stes.si Ds hanno dovuto schienusi con maggiore 
determin21.ionc $ia sulle questioni poste dl.i no•global che 
sullo scou iro in itto comro la chiusura degli sr-2bili1ne.rui 
della fiar . Basra gu2rdare olla capacirà dei lavornrori dd 
nord e dd sud nel cost ruire co1'\SCnso diffuso alle loro Ione: 

non sia cosl e che la riflessione sul di~uo prodotto dalla 
gfob.1.Jizui.ionc delle mohin uio ,uli si sviluppi non negan• 
do f'cvidmzo. Non è facile. Abbiamo asooharo il prcsidenrc 
dei 0s in una conferenza ndl'AuJa Magna dell'Università 
di Perugia. L' imprfflio nc è stata molteplice. In una sorta dl 
ddir io narcisislico (la pa.rola più utilizzata è Sl!U-2 il prono• 
mc "'io ... pronunciato per ci rc.a ucccntovcnciduevoltc), 
abb iamo :LScoh:::uo a.n(he CO$<' interessami su cui riflC"tterc. 
Ad csompio, D'Alcma ha posro l'c, igcnia di lavor:ue p<r 
$uperarc un mondo in cui governa !'economi~ e ridare: 
potere e forza ,I la polirk:i: ci sembra la scd r:i i;ium. Se poi, 
invece. si rimi.ne alla enunciazione dcll'«igen7~ di riformi• 
smo scn1.1 :aggettivi<' S<"nu precis.arc come e COSl riform:uc, 
le nosuc pcrplC$Sità rim:mgooo nonos(antt- l'insistt-nza dd 
presidente dei Ds. 

1 

A noi non piace, eppure ~ chi,im:no così, il riformismo di 
Bcrluxoni e 80$$i, f>cn.siamo che il riformismo di Blair ,fon 
si-i utile ai ceti meno forti della socied inglGS<:. Riteni.2mo 
che il modo di intt-ndt-1e iJ riformismo ddb socialdemocra
zia svedese si:l pitr consono ad una for-u di sinistra ma 
potremmo sbagliarci. 

L:a crisi c-conomiet su mettendo in crisi il blocco sociale 
che ha portato :li pote re: Bcrlusconi e i suo i avvoc:1,i. 
L'inccm:·zu e la precarietà non rigu.a.rd.a1'lO sokrnt o le fuscc 
deboli m-:1 orm.2i coinvolge ;anche quei ceti ramp:uu i che 
hanno uov:uo nel progt-uo bcrluscon iano il rifc,ime:mo 
ideologico per le loro ambi-i.ioni. Che il <c.ntroddtr3 .si:1 in 
crisi è vero. ma ciò non significa che: si:t vcnuto meno il col-
1.:tnce di potere che: tic:ne insieme Fini, Bossi e Buttiglionc:. 
Le difficolrl sono evidenti e proprio per questo la siru.uio-

Se un prud<'.'ntt' come Fwino JXtrla di rischi per la tcnuta 
sociale <ld Pac.$C, l:i $Ìtuazione t': ben gr:r\·C'.'. Diviene prcss:a.n• 
te l'e,sigcnu di costru ire un'altcrn:itiva politic:t credibile. 
Come? A Roma non si tr0\'3 un;1;. piattaforma com une. J 
quartieri generali dei partiti dell'Ulivo non trovano la stra• 
da. No n è il cuo d.i riJY.lnÌrc dal basso come si diceva una 
volta? Ceno se guardiamo all'Umbria non c'è: da st.1rc alle .. 
&ri. i Ds hanno svolro 11n' asscmble2 a Cirr~ di C.srcllo . 
Erano chiamati :id intervenire tutti gli cleui nelle: ::t.s.scmb!c:e 
locali. provinciali, rcgion.a.li. Ce ntinaia di pc:,rsonc. insom• 
nu .. Presenze: l:t n1actÌl'la di s:ab:no 16 no,·cmbrc n\eno Jj 
cinqu am:t tr:1: consiglieri, !l$SC.S.SOri, pre.$idc:nli, senatori e 
d<'.'purati e va.ria um:mità. Il pomerigg i<> b prcscnu si ~ 
ulccriormentc allcggc rit ::1. Livello del dibatti tor 
L·argorncmo piì:1 SC'guico non~ st . .2t-a l'i nalisi della situa.zio• 
ne della comu nità né si sono semite proposte vohe 3 so11e,· 
cirare :iccdcr :uio ni ndl'ini z.l:i.tiv-a poli,ica. La sensibilità 
maggiore era rivolta :1 api.re gli oricnr,unenti per le riandi .
dacurc prossime \'Cnturc. Non deve meravig.llarc. Quando si 
dh icnc cast-:t au(orcfcrcniiale: il vlssuto è: umo ndla salv:a.• 

guardia di sé. stessi e dd l.2 prop ria 
coUoeuione ~ l'interno della ('2St:l. 
La no str:i classe dirigcntc discute 
poco pubblic,mc ntc. E' r.uo tro,,a
rc: interviste o dic.hia.ruioni 2i gior• 
n2'i di qu2lche dirigcnrc dell'Ulivo 
che u :ittino di politica. Anche 
qucHi di primis:s.irno piano preferì• 
scono .approfondir e cose :immini• 
Stra li\ 1C'. 

anche la Cisl e la Uil hanno rirrova
ro la mada dcli' unirà e il Parro per 
l'lralia finisce nd cas.~cuo. La que • 
stionc "lavoro", rimossa per :umi 
d:iJla riflessione della sin.i.stra t0rna 
:id ~re centrale nel dibatt ito poli• 
cico grazie alb. tenacia con cui la 
Cgil ha re.spinto una ,·i.slonc dd la 
modernin2:2ionc tun a imcrn3 al 
modello libc:ris1a predomin a.mc in 
questi anni. 

An che i riform ist i duri e puri si 
sono :a.ccorci de.I fallimento ,nond ia .. 
le delle fìlo,ofìe imposrc d,11, 
Banca Mondiale e dol fo nd o 
Monerario. L·:ipprettamcnto per la 
viuoria di Lula in Brasile è da 
intender e-soh ,mto come la volontà 
di O'Alcm:1 di ,·oltr schierare anche 
i l lc-:tdcr dd Partito dei 
Trabacadorcs nd campo dd rifor
mismo ·1cggc ro"? Speriamo che 

-Ut\' ALTRA EUROPA .È POSSI.BILE 
Riunioni pubbl ichc se ne: fanno 
poche e in gcncrt- non si p:u1.2 di 
po lit in. Eccezione l'onorevole 
Strama ccioni che SCtivc libri e rila• 
scia dichiar:uion_i ~nc:hc inccress:a.n
ti. ma non ha più molto ascoho . 
Gli alrri (con qualche onoma lio) 
non h1nno rcmpo d• perdere. Le 
elezio ni si avvicinano e: i co lleti 
dt\ •ono <::$$t.re consolidati actra~·crso 
I' cscreiiio pieno del potere c.hc si 
ha. Ascr:iuc: discussioni politiche 
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Guerra e pace 
Ma chi sostiene come valore fondante della civiltà contemporanea 
la pace. contempla la possibilità della guerra? A vedere gli atti di 
Gianfranco Costa, l)(esidente del Centro internazionale della pace 
tra I popoli , sembra di sl. Infatti egli, n<?lla veste di presidente del 
consiglio comunale di Assisi. città della pace, ha votato una mozio
ne a favore della guerra preventiva contro l 'Iraq. Per la verità la 
mozione era contro la guerra. e lui ha preferito dire di essere con
vo Ia mozione. Ma se una proposta è contro la guerra e tu sei con
trario alla l)(oposta sei a favore della guerra. Non è la prima volta 
che succede una cosa del genere. tanto che viene pensato che 
essendo Costa l)(esìdente del Centro della pace della città della 
pace si viene a trovare nella condizione della doppia affermazione. 
che per simmetria con la doppia negazione che afferma. questa 
nega. E lui nega la pace. 

Il prof esso re e l'Umbria 
Ernesto Galli della Loggia. il Vescovo di Terni Vincenzo Paglia e 
Gelminello Alvi hanno inte~oquito fra toro sul tema dell'Umbria. 
Alvi ha sostenuto che le politiche della sinistra hanno depotenzia
to lo spirito critico e antic!ericale dei cent ri della regione, Ernesto 
Galli ha individuato la piattezza dell'eserciz io del potere e quindi 
la scarsa vitalità della Regione nel non ricambio dei gruppi e del 
partiti che hanno diretto le ammin istr azioni locali che, a suo 
parere. avrebbero costru ito una sorta di sistema di potere a cui 
la società umbra si sarebbe ben adeguata. Vincenzo Paglia. da 
parte sua. ha minim i1.zato e smussato I toni: a lui basta che il 
sindaco di Terni 10 consideri interlocutore privi legiato. Lasciamo 
da parte il vescovo e Gelminello Alvi. ma non vorremmo che per 
rinnovare gli equilibri di patere In Umbria, per destrutturare clien , 
tele e pigrizie . Galli si propQnga come soluzione di ricambio. Ne 
abbiamo viste di tutt l I colorì. Vottemmo che questa, almeno. ci 
venisse risparm iata. 

Il professore e il Presidente 

La riPortlamo come ce l'hanno raccontata. Pare che D'Alem a 
abbia telefonato al Rettore Blstonl . chiedendo spazio e interlocu
tori per presentare il suo ultimo parto le tterario . Blstoni ha dele• 
gato alla bisogna. Ernesto Galli della Loggia. L'aula era piena. il 
Presidente pUntuto. Galli vivace. C'è stato un ,mimo di frizione 
quando Il Professore ha insist ito sulle contradd izioni della sini
stra. Il Presidente. un po' stizzito . gll ha risposto ·ma perché non 
parliamo delle contradd izioni della destra?". li Professo re. consa
pevole dei doveri di osp italità. ha taciuto. 

Doping 

E cosl i l doping è arrivato anche a Foligno. Sottoposto ad attente 
analis i Il cavallo vincitore dell'ul tima Quintana è risultato abbon
dantemente impasticcato. Il rione Spada. vincito re del Palio. è 
stato costretto a rest i tuirlo e a scusarsi con il Comitato centra le 
dell' Ente Giostra. La cosa è curiosa e ci pone qualche dubbio sul• 
l 'attend ibilità sto rica del la manifes tazione. E' vero. i costum i 
sono migliorati , la cucina cerca di adeguarsi ai canoni seicente
schi , ma ci pare che il dopaggio di uomini e di animali sia un 
fatt o recentissimo e non abbia, per quanto sappiamo. corrispon
denti nel '600 umbro. Dall 'altra parte la Quintana, dal punto di 
vista della consis tenza spartiva. ci pare ben poca cosa . né più né 
meno della cons istenza fina nziaria della manifestaz ione che 
mobilità. al più, qualche milione di euro. La questione allora va 
forse ricercata nelle dichiarazioni del f){esidente dell 'Ente Giostra 
il qua le ha preannunc iato. per Il pross imo anno. un'Eu ro 
Quintana. Con ogni probabilità. al di là dell 'orgoglio rionale, qual• 
che contrada ha pensato bene (l i adeguarsi. SI sa. Foligno è una 
città emin entem ente commerciale e, da buoni comme rcianti. 
quelli del Rione Spada hanno pensato che se l'Euro ha drogato I 
prezzi. perché non si potrebbe affr ontare l'Euro Quintana drogan, 
do I cavalli? 

Fratelli coHelli 

e hi pensa che la dia lettica all'int erno dei 
Os umbri si svolga tra dalem ian-lass iniani 
e colfe ratia n-correntonisti . non può non 

essere rimasto deluso dall'ennesima polemica 
giornali stica t ra l ' ex segretario regionale. oggi 
onore vole, Stramaccion i. e l'e x onor evole. ed 
oggi segretar io regionale. Fabrizio Bracco. 
Il terreno del conte ndere non è certamente la 
caratura riformista del Partito o che per riformi
smo si debba intendere la modernizzazione del, 
l'economia, della società. della pol i tica e 
quanraitto. 
La questione in discuss ione è quanto e come il 
partit o sia at.trezzato ad affro ntare le prossime 
scadenze politiche ed ele ttorali . ctuanto sia auto
nomo dalle istituzioni e. quindi . capace di propor
si come cont raltare e st imolo alle stesse. quanto 
le tensioni interne ai Ds possano essere ricon
dotte ad unità. consentendo 1a riconquista di 
comuni e prov ince nel 2003, e degli altri enti 
locali nel 2004. Come si vede. una discussione 
tutt'altro che ideologica . molto concreta. li punto 
è come conservare il potere acquisito. 
Naturalmente i due interlocutori propQngono ana
lisi e ricette diverse: totalmente critico nei con
front i dell'attuale gestione appare Stramaccioni 
che denuncia 10 spirito routinìer degli amministta 
tori e il totale appiattiment o su di essi di Bracco. 
Polemico quest'ultimo che non può non sotto li• 
neare come il presente sia In buona parte figlio 
del pass ato. Intanto in provincia continuano le 
fibrillazioni . A Panicate. pare con l'awallo dell'at 
tuale segretar io regionale , si è cost itui ta una 
seconda Unità di base. Il segretario comunale di 
Panicate si è dimesso: accusato di essere scar
samente democ ratico, ha accusato i vertici regio
nali e comprensorial i di scarsa democrazia ed ha 
invoca to un dibattito a tutto camPo. Insomma. 
che divisioni, frizioni, scontri hanno come radice 
quasi esclusivamente gli equilibri intern i al grup. 
po dirigente . E non PIIÒ essere diversa mente . nel 
momento In cui gli iscritti e o,ilitantl sono ridotti 
al ruolo di portatori d'acqua e di voti . 

Equochocolat 

E 
quochocolat è una mani festaz ione che il 
Soc ia! Forum di Perugia, insieme a numero
si gruppi ed assoc iazioni. organizza in con

tempQranea con l'Eurochocola t di Guarducci. per 

contrapPorre a quella lesta consumist ica. domi• 
nata dai loghi di multi nazionali che ferocemente 
sfruttano le poPOlazioni del Terzo Mondo. un'oc
casione di dibattilo e di solidarietà. Il 26 ottobre 
scorso era in programma un dibattito sulla multi• 
nazionale Nestlè. tito lare del marchio Perugina e 
respons abile di alcune tra le più scellerate opera
zioni di sciacallaggio nei confronti dei contadini 
africani e latino-americani e perciò oggetto di boi• 
cottaggio da parte di alcuni gruppi no global. 
Avrebbe dovuto partec iparv i , tra gli altri. anche 
Sensi, della segreteria nazionale Cgil . incaricato 
dell e relazioni internazionali, ma risultava assen
te. La spiegazione che se ne dava era un ced i
mento della Cgi l di fronte alle pressioni della 
Nesllè • Perugina. che nella vertenza relativa allo 
stabilimento del caPoluogo umbro proponeva una 
significativa riduzione del personale . 
La voce è stata smentita dal segretario regionale 
degli alimenta risti Cgil arrivato un po' in ritardo 
ma insieme ad alcuni delegati della RSU della 
Nestlè-Perugina di San Sisto. Sensi non era venu
to per ignote (si spera impQrtanti) ragioni , ma le 
pressioni della di rezione aziendale sulla Cgil vi 
erano state e particolarmen te fort i : l'azienda 
prima di trattare aveva tentato di imporre il ritiro 
dell'adesione ad Equochocolat. un delegato Cisl. 
particola rmente cretino. aveva diffuso un volant i
no in cui si accusava i boicottatori e la Cgil di 
essere in qualche modo resPonsabili dei PoSSibill 
licenziamenti . 
La cosa che ci in teressa qui mettere in luce non 
è tanto l'attacco alla Cgil. il sindacato che talora 
anche da solo ha difeso in questi mesi l'autono
mia dei lavorato ri, ma il diffondersi e rapprofon , 
dirsi della pretesa padrona le di compra re con il 
salario non solo la forza-lavoro. ma anche l 'ani
ma del dipendente. Ancora qualche anno fa nes• 
suno osava negare al lavoratore, una volta adem
piuti I suol obblighi contrattuali , il diritto di critica
re e perfino di boicotta re l'azienda ove lavorava. 
Ora. persino negli enti pubblici, si esige una soli, 
darietà aziendale che nessun contratto richiede e 
la s i pretend e non solo dai singoli. ma anche 
dalle associazioni. Nel dibatti to è accaduta un'al 
tra cosa curiosa: alla domanda sul perché le 
amministrazion i locali di sinistra foraggias sero 
manifestazion i come Eurochocolat. Cento (Verdi) 
e Deiana (Rifondazione Comunista) hanno rispo
sto che è colpa della subalternità culturale della 
sinistra moderata. Quando Qualcuno ha fatto loro 
notare che a Gubbio c'è un sindaco rifondatore 
ed una maggioranza che si regge sull'asse Verdi· 
Prc sono caduti dalle nuvole. 

il tatto 
Non come 
in Umbria 

S ubito dopo i drammatici es-enti del terremoto 
del MOiise gJi esponenti del governo naziona'e 
hanno fatto a gara. con un cinismo della peg, 

gior specie. nell'in11ecciare discorsi demagogici sulla 
"ricostruzi0n<, presto e ben<! e non come in Umbria·. 
La •efficienza parolaia" si è sl)(ecala: ha cominciato 
Be!fusconl con i consigli <lei ·suoi architetti· Che non 
si sa ancora quali siano: poi il Presidente ha p,osegui
to ad arricehire la sua collezione di amenità l)(on1etten
do una rapida ricos11uzion<? dì ·san Gimignano· P<odu· 
cendo scongiuri collettivi nel paese toscano. Ha fatto 
seguito il mlnisl/o Lunardl . uno che se ne intende • 
con la nomina di una oommissiOn<! di esperti che ha 
svolto un·ìnchiesla Che è riuscita a Slabilire che una 
scuo la rimasta In pied i non poteva non caderei 
Commissione subito dimissionata mentre in un paese 
civile il primo ad andarsene sarebbe stato il minis110. 
f'1ll tutti . conle al SOiito, è emerso il megafono ufficia
le. Bruno Vespa, per il quale il •non fare come in 
Umbria· è diventato quasi \Jn annuncio pubblicitario. 
Zittito pubblicamente dalla Presidente dell'Umbria è 
riuscito a tarsi dar torto persino dal Sindaco forzitalio
ta di Nocera Umbra, la città più In difficoltà nena rioo
struZione. Fin qui le parOle. Il fatto sia nella richiesta 

2 commenti 
nov,,mb<e 2002 

formale del Capo del Dipartimento della Protezione 
Civile. Guido Bertolaso. affinché la RegiOn<! Umbria sì 
faccia carico di una parte importante dell'emergema e 
di aM interventi di medio periodo in vista di l)(esumibl
li tempi !ungili della ricostruzion<?. Bertolaso segnala 
·Ia Positiva esperienza che l' Umbria ha acquisito nena 
ricostruzione delle aree COipite dal sisma del '97" e 
ind'ica ·Ia rapidità dimostrata nella realizzazione dei >i~ 
laggi con casette di legno·. E cosl sarà la Regiooo 
Umbria, I suoi tecnici, a p,edisporre i p,ogetti di urba
nizzazione e di collocazione dei l)(efabbricati di legno. 
Cosa per la quale Bertolaso ringrazia anche sottoli
neando "l'immediata mobilitazione delle strutture tec
niche regionali e del volontariato Che hanno risposto 
con competenza e l)(ofessionalità alla riehiesta di CO• 
latlorazion<! avanzala dal Oipartimento per fronteggiare 
l'eme rgenza in Molise· . Sperando che il Capa del 
Oipartimento non ,-enga rimosso con l'accusa <Ji colla
borazionismo con Il centro sinistra. ci piace rioo<dare 
che per arrivare alla soluzione ·casette di teg/lo· ci 
\'Olle più <lì un anno di esperienza dei container. Fu p,o
prlo D'Alema. allora Presidente del Consiglio. in occ~ 
sione della sua visita alle zone terremotate prima de~ 
l'inizio dell'inverno 1988--89. a porre Il problema di 
SOiuzioni intermedie rispetto ai tempi lunghi della rioo
strulione; e cioè p,efabbricati . le casette di legno . più 
accettabili. una soluzione stabile n<,I medio periodo. 
Scrivemmo allora: ·u na l)(oposta tecnica esplicitata 
con sensibilità pOlìtica• (Micropolis. dicembre 1988 ). 
Ci fa piacere Che qualcuno impari dagli errori e dalle 
'buon<, p,alìche' ctegli altri e. tutto son1mato. ricordare 
che alnleno una volta D'Alema ebbe ragione. 



Il riformismo dei ricchi e dei potenti 

A 
ll"iniz.io di qut"st'anno .. micropo .. 
lis'" c "segno ai tico .. otg:1niv .. 1ro
no a P<rugia un dibauito con il 
djrcuorc Jd .. ,nanifcsto". 

RiccHdo B~rcng.hi, che sul giornale :wcva 
b.ndatO l:t proposta di "'un partito unico ddfo 
$.inistra. 2nU due•. Nel h:m:Hi,·o di indicnrc 
l':wc cultur:ilc e politico incorno a cui aggrc• 
gare: una sini.su·a :ihrin1c1ui con&1nnlta al 
n\inoritarismo o :alh, subJ.1ccrnicà. 8:m:nghi 
parlò <li "'riformismo r;.1dicalc·. L'csprGSSionc 
~wdtò il consenso tmwiasta di un esponente 
tocale dd corrcntino "lilx,r,I" dd Ds: ma la 
discussione tt$C chiaro che si tiforiv.1.00 a (OSC' 

Jivcrsc. in una ccr<a misura oppos te. 
Qualche m<'SC dopo, in un'in1crvist:1, Sergio 
Coffcrati , scnz:1. mene misure qu31ifìcò 
'"riformismo· come una ·parola nulat:a". Ci 
sembra d iflìcik dargli torto. 
"'Riformismo" e "'riformi.sta", infuuj, hanno 
indic:uo a lungo la promo1..ionc di ionoVl1.io
ni poli1ichc:. c<onomichc, di cultura e costu
me, tese ad e$tc:ndere i d irin i sociali, civili. 
politici, 2d offrire poS$ibili,:1 di liberazione 
alle-da" i subalterne e 3 rnu i gli esclusi, a 
de-tcm,ina.rc una pili equa diS1ribuzione ddl:1 
ricc.hcr.1,.1 e una spinra :d prog,-d.SO scientifico 
e cuhur.Uc. ~i, inv«c, si procb.ma .. rifor
mistl°' il fior f.Orc dd reu.ion:tri, BcrlU$COni. 
Fini . Bossi e Trcmomi. per non <lire del 
defunto ~fata.re-Ila, e le riforme di cui si p.trl.t. 
calor:a :1nchc: 3 sinistra~ mir:u,o :d implfare le 
possibilit:l d'azione dei ricchi e dei potenti, 
mentre ai p iù soaraggono rntdc e dirini. 
considc r~ti un.i remora allo sviluppo. 
Qu:1.lcos:a, c:videmcmentc, non ftrnzio1u .. 
Molci sc:coli fa in Cina si S'\'ÌIUJ-)pò unJ. Séuo1a 
fìlosofiCJ. che aveva come-scopo il :-'rJddriu..1-
mcmo <lei nomi". A dett3: d i quei S:lt,gi l'uso 
:1vc,':l logorato le paro!(' e con fu.so i ~ignif-ìc-.1., 
ti: ne tr.t.no .saturi ti uno sbancllmemo r.u,io4 

n3,fc cd ciico, una babele comunic;uiva. un 
rcciproco J>(rsistcme fr:.1intcndimcmo; o«Or• 
rcva vn:t gcncr:ùc opera di c.hiarifìcaiion«:. 
Noi non aspirilmo l. ranro: ci accomcntc• 
rcmmo di quella che gli ",col35tici" chiom>
vano txplirntio rmninorum, di modo eh('. di 
volta in voh.t. si sappia l,lincno <li che c:os:a 
p>rfomo quando parli,mo. 
Li cucgoria "rifom,ismo" ha avuto successo 
(ma 1,on una connotaiionc univocamente 
pos:it.iv:a), in riferimcmo ai nH>,~memi politici 
nati dalla lotta e-dall'org.,:.nizi:u.ionc opc-r2i3 e 
conradin:t. ltm i di questo riformi$mo. socia• 
lista o lal.>urista, erano 1'ot:trio e l'a1nbiC"nte di 
la\-oro. i paui agrari, i salari, lo sfruttamento 
minorile:. o, più t:trd i. le cutde contro i liccn• 
itamc,ui e '3 disoccup:n.ionc. la sanit-à. le 
pensioni. Ne era pane intcgnme la COStr\l• 

t.ionc org:.niuariva cldfa so1ida.ricrl <li cbssc: 
leghe. cooixr.i th·e, mutue, .sindacati . per i 
quali si ri"endicava riconoscimento lega.le e 
$0$tcgn.o St2t31c. Non è ma.nato d'ahr.t pane 
un riformismo democrntico-l>orghcsc c.hc 
pr«ooìv ... ,-r.1 il rnfi'rJgio univers.ùc. l'educa, 
1.ionc universale gr:uuita, ksgi contro i 
monopoli e progrcssivià <ldlc impos,c; o uno 
protofcmminista. eh<" au.spiew., per le donne. 
in.sic:mc :ti diritto di ,·oto. parit¼ nel l:a\'oro. 
nelle retribuzioni e nello (;unigli,. Ques,i (cd 
aJtri) riformismi si sono inconcr:ati. inu«cia• ,i. contamini.ti. produ,cndo convc:rgcn1.e e 
allc-J.m.c. T:alora :a.nc:hc riforme-. 

a ma ata 
Un dcmc.nto «)tnunc cr.t ht convinzione <"he 
le ltve ddto Stato possano cs,crc utilizza« per 
correggere storture, dill0ndcrc diritti. :1cco
glirre. almeno pania.lmc:-nte, bisogni e ri,·cn
dicu.ioni ddle da..,ç,sÌ subalterne-. Un ahro 0.r
dine ddl':uione riformisti er:\ il gr:\duafomò. 
che deriv:w:1 dal posnJato per cui il poco è 
p«fcribilc al ni<n« e d2ll'ideo che il progr<s• 
so soc:i2.lc meglio si consegue .sc:nz.1 :1ccdcra-
1joni o rouure. aura,·crso ~~i aY.lnti anchc
piccqli. 
Ndla Storia dc.I socialismo ilaliano il "rifor
mismo" si oppone prim2 al "massimali.sino ... 
più ,ardi •l ·,i'"olution•rismo·. I paniù della 
Seconda lmcrnaz.ional:e 3\'C\';100 nei loro sta
cuti Juc programmi, uno minin\o, di riforme 
da conseguire immc:d.iar.unente, l'altro "mas
simo'", rdativo agli obiettivi fìn,:t,li dd movi
rncmo (la sodaJiwz.ionc dei meu.i di produ-
1.ionc). Nd primo V<'mcnnio dd Novecento 
una pane dei socia.listi, guid~t·a da. Turali. 
convinc:1 di poter conquiswe g.rai.iC' all':azione 
p:ul:amcncare miglioramenti SO$t.a..infali per le 
classi 13:.vO~a ici. contr3pponc,".l la polilic.\ 
delle riforme a coloro che, in modo Spc$SO 

verboso e inconduden tc, si lim i,avano 2lla 
prop3g:mda dd "p rog r.1mma massimo". 
Costoro, polcmiomc ntc dC"nomioati .. m:as.s:i .. 
ma..li.sti", a loro volta bolhl.v.mo i Turati e i 
Cosra con l'epiteto di "rifonni.s,i". 
Che • riformisr• fosse considerata da qu:ui 
tutti una brutta parola è evidente dalla lettura 
dei cero. 1.n una nota $lOri2 docwnc1\Uria. li 
uxialismo rlllla storia d'Italia (L.1.1cr1...1}, è inse
rito un diS<or,o d i Tur.ui dd 1905, in cui l"o
bietti\'O fin-aie dd $0Cialismo <OnS(~'.l tuU.t b. 
sua fon~ di :mrnionc, a condizione dt«: lo si 
consideri un t r.tgu:2irdo cui si perviene per 
gr.tdi. riform2 dopo riforma. 11 cumore dd 
libm, Gastone Manacocda, h2 i,uitolaco il 
discorso LA vù1 d(/ rifannimu,, ma di "'rifor
mismo" non si pub. solo di $0Cialismo e di 
riforme. Dopo !"Ottobre si sviluppò la con
uapposiz.ione ua riformis1i e rivolu1.ion:u-i: 
css:a riguardav3: tssentialmenté il giudiz.io 
sulla rivoluzione bo lsce"ica e- lo stato dei 
soviet. In ap1>3renz.-i octctto dd co1\tcndcrc 
er.1.no i meni dcll:a lotta socialista {la violen• 
,:i, la dilt2tura del pro!ct.ui2to). n» la polc
mic~ inc,·i1~bilmcmc coinvolgeva anche i 
fini. A mo' di esempio si lcg_g3 anror.t 'fi .1r:ui 
nella recente antologi• Prr br riprM d,/ rifar· 
mismo. eurat:.i da Paolo Sylos Labini ed 
AJc.M3:ndro Roncaglia come .supp!cn1cnt0 a 
''l'U nit;\ ... Nel discorso pronuncfo to a 
Livorno nd 1921 ~ dur.tnte il congrC$$0 in wi 
$Ì consumò la SC'<C$SÌOnc comunista, ancora 
una ,·olta la parob "riformismo .. non c.omp:1-
rt; piuUOSlO $Ì pari~ di un.1 .. :tzionc"', che.· non 
sia "l'illusione-dcli.a rivoluzione in un dato 
giorno" o .. ,o Korc:ionc: chC' in rcalcà allung.1 
il cammino"', ma '"rab ilitazione progressiva, 
lilxr:a. per con<p1Ì$tc. succc:ss.ivc, della m:uu
rit?i. prole-tari a aUa ge.s,ionc: sociale", Quc:sta 
.. az.ionct, spi~ ' [Ur:ui. è "pr,'11ut e dopo l:i 
rivolutiorw • perché douro 13 rivoluiionc .. 
pt·rché rivo1u-Uon~ C-SS3 )tcss;t". Su-ano, ma 
\'C'rO: 'fo~ti diOìda,·a della parola "riformi
smo ... non dd lemma •ri\'Olu1.ivnc:". 
Ndl'lr.a.li:a n:pubblic:ma l'c-gcmonia comuni .. 
sta .sulla .sinistr:t comribul al discredito dd 
termi1\c "rifonni$n10". Alla tr:tdizfonc tura .. 
ti:111:1 $i ispir:t\'3 dichi:ara13mcntc $010 il f>sdi, 

<li Sar.igat, i llc-:ito con b Dc in c,hi:m:. 2mko• 
munina e fìlo:ul:mtica. Nd PSI dei primi 
anni CinqUM1t1 .si did1ja_r.w:1 ··riformi.sta" sol
ranto Riccardo Lombardi. ma di rado. onde 
cvib.rc sgr:idC\-oli assimilazioni con i s:a.ra~t· 
t.iani. L':utÌ\•it~ di un Preti. di un Lupi.$, di un 
Carisfi.1., di un "fan;wi, ccrno sotto gli occhi 
di n,mi e il Pc.i ~1-:alinim non 2,·C'Y3 bisogno di 
ricorrere all'•r$Cn,lc dclli eùunni• per dimo• 
scrarc qu:anco fOSSC" inconsistcnté il riformi• 
$MO .s.1mgaui:1no e come i suoi alfieri s'ac.
quau:a.s:sao all'ombr.i dd potere: dcmocfbtia• 
no e confindusui,k, che d.wa l"agio di qll3l
chc poltronJ. miniStcrialc. di qualche rcndit2 
di posi1.io1,e . .sopr:muuo nd pubblico hnpie
go. E' anche per questo che in lr.tlia • lungo 
l-a parola "riformista" wnne usa.t.i con circo-
spc-,ione anche da chi •vrebbc potuto fu,..ne 
un'-arnu. 
Perranto i comunisti dd Pci, che negli :1.nni 
~nt:1 s«lscro I> • Stratcgi• ddk riform,. 
le vollero • di .struttura· e non riformi$tc. 
l':lnnclt. raccontò • lungo che i suoi r:idieùi 
non erano riformisli, ma riform:uori, perché 
noo volcv.tno fur funtion:ire il sistema, ma 
cambiarlo. Negli a.nni Ot tanta. qu.ando ad 
.Enrico lkrli ngue.r scappò detto che il $UO Pci 
era conscrv:norc e rivoluzionario. 0$$Ìmoro 
propagandi..nicameme autolcsionis1ico, Cr:,.xi 
replicò che lui im·ecc: er.\ prog.r<"$$Ì$Ca e rifor
matore. Solo pili tardi scd.sc di v-.tlorizz.arc:. il 
termine •r iformista·. cos\ rinomin3ndo la 
su~ cortc.ntc dj parti to, una ,·oha autonomi .. 
s,a. Anche nd Pci, im:imo, dopo l.:l morte di 
Bc:rlingucr, il riformi.smo risultava pili simpa• 

. tico, ma N:apolitano cd i suoi. pc-r pudore. 
prcfcri,'2no l'•ppcll>tivo di· miglioristi". 
E.' solo negli anni Novanta, in s.eguito alla 
crisi d i regime che tr.wolgc Dc, Psi, Pd e p:u
titi minori della .. prima repubblica", che il 
riformismo cclcbr.t i suoi fasti.11 m3sgiore 
sforLO .scmbr.\ d ircuo alle riforme de ttor:a1i, 
istimz.lonali e cmtin.uion.ali. E' ccmpo di uni
non,inali, presidcn.ùa.Hsmi. f«lcralismi e l,:ggi 
B:wanini. Nd partito crede dd Pci (il Pds, 
poi Ds) sembra prin\a pre valere <:On 
Occhcuo 1:t pa.ss.ione nuo,·i.sm per le riforme 
"'americ-.mc .. , pc.e il New Oeal di ROO$C..· .. ,,clt e 
h •nuova. frontiera" d i Kcnn cdy. ma 
D 'Alema e, con luiJ t:rnti funzionari cd 
amministr.uo ri nelle regioni e nelle citd :, 
ritengono che bisognerebbe m:antcnerc un 
rappono con 13 prop ri:t cradiiione e eon 
quella del socialismo europeo. Nd mano dd 
1992 :a Perugla un gio,-2nc funtionar io del 
Pds. che ncll'uh imo Pci cr2 sr:1to1 come 

D'Alem3. S\'Ohista pruden te, pubblica un 
~io sull3 storia dd J>ci umbro d.:i) $0ttOti• 
tolo Un 'id<ologin rirn/11zio11nria per 111111 pmti
ùt rifòn11iJ1,1. 1...3 tt..'Si ( che il merito e.lei comu
ois1i umbri, nono:1tantc lo Khieuo nalinismo 
di akuni, il m~drismo b:trricadiero di :litri, 
l'ingraismo dei più giov:lni è s~to (lutllo di 
~!cune riforme c:hc 2.vevano identificato e 
<1u:1Jifìcato la rcgiont" (d.ti servizi $:HlÌrari t 
psichiatrici .Ile poti,iche per le u« ddla pic
cola indwtr ia, dall ... ,lvagimdi• <ldl"•mbien• 
te alla valoritz31..ionc turistie:t). Il coroll:trio 
eta <:ht· la comrJddizione tr.l trori:t e pratica 
era orm:ti insostenibile e che un.t rlU0\"3 t«>
ria politica, :schiemuncntc riformist.iC3, dovC'S• 
se accompagnare i cimcmi di un gruppo diri• 
gcruc della sinisu-a tou.Jmcntc- rinno\-,,to. 
Suamaccioni h3 poi f.mo una gn.nde art icra 
(.segrct'lJio provinci:1.le. rcgion;Uc .. oggi depu• 
l'ato). Pochi mai fa ha r-.t('coho articoli, intcr .. 
vcmi, saggi degli >nnì tra il 1989 cd il 2001 
in un libro dal titolo lo sinhtm t /,1 sfida 
riformista e un sottotitolo che rinvi:t 
:1Jl"Umbri:1. A leggere le cose che ha serino si 
r:wvis:1 una ~rande cocrcn1,;2 ncll:a. denuncia 
0$$CS$iva <Idi insoffi<'iC'ntc ~ di riformismo 
nd Pds. dd peso frenante dei vecchi noubila
ti, della ntces.Sit~ di un.a nuov·a eh.(.$(' dirigen
cc no1\ solo poli,iC3. Nella individuazione di 
alcuni vi1..i trasformistici ha quasi certamente 
ragion(', m:1, se si vanno a cercare le riforme, 
non se ne rinviene tr.Jccia. Le uniche di cui 
pa,ù <on chiar=a SOJIO quclte proposte ud 
lcmpo d2I suo pa rtit o nai ion:a.lc. d i cu i 
Str:un:iccioni sembra scg,,irc l'ondivaghismo. 
Il rifonnismo che esibisce in copen in:a asso• 
miglia in fondo• quello dcll"am>todiato 
D'•lem2, è proclamazione enfatica cd allusiva 
funiionaJc :1 giustifìc-. .uc-ogni svoh2 t:aui~. 
"un'ideologi2 riformisu pe r una prat ica 
oppo rtunis,a" .. s:ircmmo tent:ui di d ire, 
5(.nta nulla di personale. ma con riferim<.nto 
~duna linCJ. 
Dopo amo qucs<o. ci scmbr2. uno sform 
ina.ne quello di una rip resa dd .. riformismo"' 
che si trova nel libro dr-aro d i Roncaglia e 
S)~OS L-ibini. Sono gli autori s1cssi a denun
ci.are. un'ambigu ità che configura •una \'('r:t e 
propria corruzio ne del lingu2ggio "". dal 
momento che · i proragoni.sci dclk viola:,joni 
dello Sfato di diritto, \-Cri campioni di conuo
riformc e di rcst:a.umzionc, cercano di accrcdi• 
tarsi come rifom,isti". Non sar3 l'or2 di dire 
-b~(:l con il riformi$mo"' e organiZ1..arc le 
lotte per le riforme? 
Qudk giu.nc. namralmc-nte. 

Totale al 27 ottobre 2002: 5027 ,00 Euro 

Cgil ~r®ìnci'a~~ Perl!gìa 200.-eo• Cgfl Regiop'al~Umt>ne 
5.0~'PQ., Matrrl'z~o Meri 50,00. · 

Totale al 27 novembre 2002 : 5777 ,00 Euro 

3 00l ltlca 
hoverntir e 2082 _. . .,,_ .. _ --:--'"' ..... ~. 



Una ra1)pr esent anza assent e: il mondo del lavoro 

Lavoratori criptati 

Q uakhc settimana fo in 
una :iss:cmblc:a org:1ni1, 
z:ua da Rifondationc 
Comunista conuo la 
guerra e contro il liberi• 

uno, uno degli oratori ufficiali, 
Cla\1dio Sabbauini, ponev a un 
pcoblcma di assolur:a rilcva.nu nel 
dib:utito polici(o che attr.aw:rsa la 
sinisu":l. 11 filo del r:1gion:11ncnto 
cT2 souarrzialmcmc questo: oggi 
in h =-lia i partit i con tinuano ad 
essere.-l:1 ,wmcndatura dei ceti 
sociali. c'è tuu3vi:1 un ' asscn1;1 
impon:imc. il mondo del bvoro 
non è r:ippres:ent:Ho. m:tlgrado 
co,Hinui a cosdrnirc- una p:1:nc 
consistente dell;i societl italiana. 
E.splicit~tmcntc Sabb:mini poncv~ 
un problema che ncsiun o o.sa 
dichiarare. m~ che molti conti • 
nuano ad avcrc prcst'ntc e che 
cosrituiscc. per molti a~p<.·tti. un 
pa.;zo imporc2ntc tfcll:i qurstionc 
democr;.uica in lralia. 
N~uuralm<'mc:, il S3$$0 ):)n(Ì1to ÌI\ 
piccionaia. non ha colpito nessun 
piccione. Sia S:tlvi. sini st~ Dh 
che Fcrrero. della Segr<1cri• 
nazion2 lc: di Rifonda zione. 
hanno glissaco .sull:1 quc-stionc . 
Fcrrcro addiriuura, h3 proposto 
un pluralismo rappresentativo 
della cl3ssc opaaia, organi:i:.1..uo in 
pii1 gruppi e partiti. cosa su cui 
Sabb~uini si è ovviamente dichia• 
rato in disaccordo. Qualche scui
O'l3.n:l prima) in un':uscmblc:a pro-
mossa da questo g iorna le sulla 
cris i dd ccntro-sinisu:t. Stefano 
Vinci, 5<grctario regionale del Prc, 
speu..av:t un3 hrncia con tro un'i• 
po te s i di part it o del lavoro. 
Trahsciando le logiche di bau• 
cuc ina per cui un·en tuca in 
campo di un soggetto di questo 
genere toglierc:bbt spai io e lcgiu i
mi tà all3 presenza di 
R.ifondazion<", rena un pum o ana• 
lit ico emerso dalle Tesi del PRC 
dell'ult imo Congresso , secondo 
cui il ruolo de l lavoro risuh3 
meno cen trale che nei d<'Cenni 
pana t i, mC'ntcc assumt" rilcvanu 
quello che è s tato definit o il 
"' Mo,•imenco de i movimenti" , 
come soggeuo CC'ntrak di qu:t.lun• 
q\le ipoccsi di rr asfor nu.1.ionc 
ddla socie(?.. E invece a nostro 
p2rerC', la questione 2ppare as.solu• 
tamence centrale cd è destinata a 
divenirlo sempre di pili nei prossi• 
mi n~csi. 
Il dato di onali$i sull'u ltimo onno 
di lona polilica in Italia. ha come 
clememo pon2ntc il f:uto che 
sono c.splose le ipotesi di te~ via~ 
ossi3. di conquis ta dd ce,ur o poli• 
t ico e sociale da porte della sini
stra. No n è solo la vitt oria di 

lkrlusco11i che evitic11zi:. una dif
ficolr¼ nella eonquiSta del cenno. 
quamo un quadro internazionale 
dovt" un'ipotesi di qucsrn genere 
appare in fone difficoh¼. Ci s,m. 
bea che la sconfitta dei 
Democratici negli Usa. ma 
soprattuuo b loro S\tbahcrnic?l 
alla politi<> di Bush siano. da 
questo punto d i vista, esemplari . 
Come sono esempl2ri l:a sconfìu:-t 
in molri paesi delle socialdemo · 
craz ic e l'appann:amento, 2nc.hc 
•!l'interno dd L.:tbour, delle poli
tiche: bl:iiriane. D'ahro canto le 
vinor ic soci2ldcmocra tichc tede
sca e svcdcsc, cosuuitc su un forte 
rifiuto della guerra e sulla difosa • 
anche attraverso il sos te g no a 
politté.he di wclfure - dei l:wor:no• 
ri, appaiono come demcmo in 
co1urotendcnu rispctco alla teoria 
di un :t sinisu i che si fa cc nuo. 
C'è di più. Quello che è enuoto 
in crisi. si:i d2 dC'.stra che da sini• 
su:a, è l'ipotes i di un merC3tO 
(cgohuo come asse di in iihuiva 
poliria . 
Nd l\,ltimo an no le difficolra del 
cicl o economico hanno pon :uo 
alla riscop<rt> dtllc forme dell'in• 
tecvento pubblico. Non ne avcV:l• 
mo peraltro mai dubitato. L"idea 
di una assoluta corrispondcni.a u 2 
ideolog ie e pratic he poli t iche ci è 
fr:1nrn.menre $Cmbr:ua, da sempre. 
una sciocchewi.. Il pumo scmnu _i 
è come e a fa,·ore di chi, le politi
che di interven to pubbl ico si indi• 
rii1.ino. ln iomm2 Bush non è 
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lll(>OO di ticstra se f.worisce, aur.t• 
,,crso l'u so dei fondi federali. 
alcuni s:cuori industri:1Ji. ma ciò 
non signific--.t afF.mo che il liberi• 
$mo t:"Omc praric2 politica sia il 
criuo dominamc dell a destra 
americana. 
Jrt altri ttrmin i, le sinistre in 
Europa sono costrette :a rimotiva• 
re la loro prc-se111.a. e dal pumo di 
visca dei referenti socia li, e da 
quello delle ipotesi <:uluar:tli. 
Naturalm(ntc ciò che è pila scm
pliu per ~rtiti e fonc politiche 
che comunque nun1cn gono un :a 
fonc r-appre.s<nc:rnu nel mondo 
del lavoro. come ~ il caso delle 
soc ia ldc mocra:c ic dd ccnuo e 
nord Europa. appare in\'e« dram
matico in situnion i come quella 
iuliana. Già a l momen to del lo 
scioglimcmo del Pci. era evidente 
come la posta in gioco fosse l':tu• 
tonomia polil ic~ e culrnrale dei 
l:wor.nori ic~.liani. Si è cercato nel 
corso dell' u ltimo decennio di 
csorci1..z1re questo F.mo 2uravcrso 
due scrum emi. Il primo è s1aco 
rapprC$C.nt:uo d:all'ofTcnsiva culm
ralc, SO$U!nuta da peu,.i importa.n
ti ddl' in1c1lcnu31it~ italiana nei 
confronti dd conceno stc.sso di 
mondo del livo ro . e specifìc2-
mcnte di classe operaia. Si ~ soste
nut o che i lavor:nori in quanto 
aggregato socia.le capace di c$pri• 
mere istan1.c politiche e egemonia, 
non esistessero più . Allo sccs.so 
modo la lunga e sfibran te discus• 
sione $C occo rre.ssc;"o meno. p:ir-
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13:re di lavoro o non fosse più 
ragionevole discutere .. di lavori''• 
non era solo e t-anto la owia con• 
sid('rv.ionc che il l;woro sub;iher
n o st3\':1 mucando car3ueri e 
forme/: qua1uo del fauo che i 
modi di orga.ninationc collcuiva 
dd la\'oro erano dt"stinaci a dcpe• 
rirc. Quello c.ht' si prospcn:,va era , 
così, un:a sor<:t di m:\rme ll~u 
sociale in cui aggrcg.n.ioni e dis,.g
gn:g.u.ioni potcv:ino precipitare o 
sull:l base di interessi congiunm• 
r:tli, opputc su quella di obicnÌ\'Ì 
meta-pol itici (la questione dclh 
guerr:1 e dell'impegno contro di 
('$S.3 può C$SC'cc an<he letta in que
sto modo) . 
In tale quadro. :1pp:uc ovvio che 
a.cquisiscrno fora non solo l'idea 
che sia obsoleta la r.tpprc.scntanza 
politica dei l:wor.uori , ma anchC' 
qudb che v:idi ridirnc1l$ion:u_o il 
peso delle sue organiraiion i sin~ 
d,c;1li. Tum I, polemic;1 sul con 
s.erv:uorismo dd sind:.c:uo va letta 
.appunto in tale ch iave. La versio
ne dalemi:tn :a della autonom ia 
della politica viene giustifìcu':'l in 
questo contesto anal itico. lnfutti, 
se non csisrono sogge tti soci3li 
fou i è ovvio ehc i movimenti 
altro non siano che espressione <l.i 
un magma indistinto che, nel 
migliore dei casi, dc"e cSlere gc:.sti
co. nel peggiore concrastaco. Il 
s«o ndo .scmmcnco è stato r.apprc
scntato dall ':utl"it à di governo. 
No n v'è dubbio che il m,gg iorita
rio abbia costituìw l':LSSé pon:m te 

<li un ccntati"o di impoac gruppi 
dirigenti :ilb società, e abbi:t pro 
\'<>Cato la so,•t:1pposi2ionc tra dici, 
gcnza politica e r2pprese m antc 
istitutionali. 
Sempre per ,orn:uc a D'Alt'm :I, 
ciò spiega la sua ansia. di .sostituire 
nel 199S Prodi come copo del 
Govc.·rno. l.çadcr)hip politi ca e 
leadership .,ii governo. infacti. 
hanno ndla visione d alcmiana, 
un'a ssoluta coind dc:11:t.1. Non $Ì è 
lc-.adcr politid se non si è c:.1pi di 
go"erno. Ciò si ~ riflesso anche 
ndle politiche del l'cntro•sioistr.a. 
l.'dC'Mc:nto <ldla n1o:<li 11.io:)e, ,kgti 
intcr( ssi. soprattutto di quelli 
forti. ha ivuro l:i prcmincnz.1 sui 
criteri ddla rapprescntanu sociak· 
e quindi ddl:t. ~0!11:r.ionc dc.•i pro· 
blcnii concr i.'.'ti del PJ.cSt·. 
Insomm a ndk politicht .sanit3tic, 
bisosn ~\•.t privilcsi:uc i medici o i 
malati? Nc:llc p0litichc scol,a~ticlH· 
occorre di:alosarc con il mondo 
c:utoli co. sul tctrcno \'iscido <ldla 
p:tric~ ~cola.stie:\, oppure fornire 
un scr\'i1.io di quali(¼ ai ciu,1dinH 
Per le politiche dei tr~sporci è 
opportuno aver<' i co rn i ddle 
l;FSS in p:ircggio opp1..uc &M~mi• 
re un:a rc:tc di comunicazione cAì
cie nt c? Gli esempi potrebbero 
con tinua re. Quello che è cer to ~ 
che il ccncro-sinistm non è rhlS<i• 
to né a offrir<" garanz.ie ai ceti che 
rapprc.,çenta\':l. n~ a gaf'lncirc pro • 
cessi di rifortna raie:. Il cocktail ~ 
ris.ult:uo t.$plosivo, cd h:1 portaco 
:alla divisione dd fronte e a.Ha vit • 
toria di fkrlusconi. 
Og&i l:a polit iCl del centro -sinistra 
è :a.ssolutamc:m.: a p<-1.2i. L'Ull\ •o 
come Jo abbi2mo conosciuto, 
appare tota lmente desrruuu raco. 
La respirazione: bocc,_ a bocci che 
i suoi diri genti, o pre.sunti cali, 
tcm.mo dl prat i~.rgli sembra esse• 
re un a attività di rian imazione 
csrreman1enct complicau. Ciò 
non v\lol dire che in una prospct • 
tivJ di governo uon debba CSSC'rci 
\ma coafo.ionC' era forlC' modC'r.ttc 
e for-ie di sin istra . Q uello che 
inv ece ci preme souolincarc è 
che • .se li sinistra non ric$Cc a rap • 
prC'$Cnc-are quakosa d i più dcll'au • 
tonomia dd la politica. la ste$sa 
ipotC$i di coaliz.ione è dest inata a 
fullire. Traiamo quc.sca convinz.io
ne non solo d,1 daio che le mobi
litazioni di movimento risulmno 
molto più corposC' di quelle di 
coaliiio ne o dì p,trtito. Sarebbe 
facile ironitzare sul fa cto che 
Nforcu_i vince su Fa.s.sino e Rutclli. 
un milione 2 quattr ocentomil a (le 
m:mifcsrazioni di Bari e MiJano), 
oppure che C:ls;lrini e Agnolcuo 
mettano i11 campo 800 mib 



manif('st2n1i con u o i soli t i 40 0 
mii• dell'Ulivo. M, quello che 
taglia la 1C$ra al toro ~ che i lavo• 
ratori dipendenti e gli operai si 
so no n-iobilit:ui costan tcmtntc da.I 
23 man.o di quest"anno 2d oggi. 
d2ndo vie~ a mob i li t azioni d i 
a lcun i milioni d i persone. Non 
nlllc per gruppi soc iali dati per 
agonizz.anti. Ceno. non ~ assolu
C-3mc1uc sicu ro che una mob ilita
zione sociale d i ques to genere sia 
in grado di tenere, è possibile che 
i lavoratori italiani vengano scon 
fitti, d':ihro ca nro l'imptéssionc 
che :abbiam o è che i venic i 
dell'Ulivo 3'tcndano proprio quc
sro, che ua un movimento che 
organiiu le forme dd conOiuo e 
sindacu i conccrr:uivi che acccua ,. 
no le logiche del go,•crno, pref<ri• 
sca.no qucs·ti ultimi. nella convin
iionc che il metodo conti più 
dd la sos1•nta. Ma. indi~ndentc • 
mente da c.iò, c"è una questione 
oggctti\'amcn tc po sta . Il movi
mento sociale in atto ha tre obiC't• 
civi di polemica: la Confindustria, 
il Governo e la le2dcr sch ip 
ddl'Ulivo. In altri termini ch iede 
r~pprc scnt 3ni.a. Un:a. questione 
oggettiva s i coniug l con una 
domand, sociale. E' naturale che 
c iò coinvolga l'insieme ddb sini
stn polìcica italia na, ma. sopra, ... 
tuuo i Ds in quanco principale 
p:uti,o . A questo propo si to ci 
scmbr2 cl,c il congrC$SO di PC$>rO 
sia un 'ipot esi sostanz i:ilmc-mc era• 
mont a ta. La quc.s1ionc: in qudb 
sede era un anco raggio forte :11 
riformismo socialdemocutico 
C'uropco. Come abbia mo cerca to 
di sp iegare esistono diversi tipi di 
socialdcmocr-:u ia. D'alt ro c:21uo, 
in qudfa sede. non e.i sembra che 
gli oppos itori dcli• linc• fossero 
propens i Jd :agita.re b3ndiere ri\'O
luzionaric:. Più stmpliccmentc: la 
questione che-si ponev.1 ci. quelli 
relativa a l dp-o di riformismo c: 
l'ancoraggio soci1lc: che: <:$$0 dove• 
\'a ricerC1re. li tCnC:1.th·o di f-a.~ino 
di tc:nC"re insieme il moderntismo 
della !inca co n la mob ilicaiio nc 
socia le si ~ alla lìnc ri\·d:uo un 
flop. E' èmc~ la sua inconsisren-
1,a come le:utcr auconom o: Fassino 
emerge per qucl1o che- (, il scg.re• 
tar io e.li O'Alcma. D'a lt ro canto 
ques,'ultimo ha compreso che 
dc:\'c schiuars i con un a delle 
diverse an ime Jdl:a fumigli1 so<:Ì3-
lista, ossia • non ne avevamo 
dubbi• co n q~1c-lla bl:.iri:an:a.. con 
l'aggiunu sp« ifìca che bisoi;n• 
fare del PSE i> cas:i di 11111i i rilor• 
misti eu ropei. comprC'.Si quelli (è il 
a,so dei Popolari di sinisu:1) c.he 
no n hann o in tcn z ionc: di farne 
paue. 
Ma al solito, in hal i2 grande pol i
ciet e piccolo caboragg io ent rano 
semp re in linea di collisione. 
Cocrcnu \'Orteblx cht si andassc: 
ad un a fu$ionc tra Marghc:rica. 
maggio~nu Ds e Sdi che percor
rono ipousi convergenti. C iò 
appare però turt'ahro che sempl i
ce. non fosse :ùcro per gli O\•vii 
problemi di le,dc rship. Allora si 
ccnc::a di mcucre l:a mord:acchia :a 
tuui . aprendo un dibauito sulle 
regole. Discu ssione quC$t-a dcsti -
nat:\ a durare a lungo. m:a fran('.:1-
m<.n t e ad :1ppass ion :are pochi. 
D:all"altra paue 12 si n istra 
dell ' Ulivo •pp2rc comba ttu<> ,ra 

l'i de.t di non sganciarsi da.I muc .. 
chio e l:i propens ione ad 3$$umerc 
una semp re m::.gsiorc autonomia. 
U questione dell:a r2pprc.scm-an7,.1 
po litica e (u ltur-.1lc d( i lavora to ri 
rimane così sospesa nel vuoto. 
anche se essa ~ d ifficil mente 
cspungibilc dal d ibmi10 politico. 
Molto s.cmpli C<"mcme, per quanto 
tempo l:a Cgil p uò rimanere senta 
un "'aiio nista di rifer imenc o" in 
Parlamento? Pcc qu:anto a_ncora 
gru ppi non incons isremi di mili
tami dei Ds, che non $t la sento
no di avallare le .scche domin anti 
in qud partito , concinue ranno .1d 
2.dcrire :td esso~ Per quanco ancora 
co u uuiani e Verdi po1rann o 
g:tr:a.mire un diriuo di vc:m ri.spc, .. 
to olle scelte dell'Ulivo? Infine. 
per quanto ancor.a i movimen t i, 
Girotondi e No Clob•I. potranno 
vivere se nza un momento di 
mediazione politi ca che renga 
conto delle isranzc profonde che 
essi c.spri mono? 
ln ques to quadro co mprendiamo 
le difficoltà del Prc. Se si and= 
:a.Ila connueou di diverse forze 
che si pongano il problema di 
dare una rapprescnc:anu di un 
qu aJchc ~ dmora le e polit ico 

al mondo del lavoro, essi risulte 
rebbero ccnuifug"3ti dall'opunio • 
ne. /\pp~re c\·idcnte c:omc-:;all'in
terno dd Prc c i siilno settori che 
3vre bbcro 1utcc le intenzioni di 
confrontarsi con un'ipo te si di 
ques co genere, mentre buona 
porte del gruppo di rigente ~ 
disposto :al pii, :i d ialogare. M:a -
quest• ~ la domanda • che ah ra 
.scdr:i c't? Non è pensab ile un1 
r:ippresc-nta nza plura le e (ra m
mentat• che r>ccolga un 10-15% 
dell'clctt or:uo, Quello che occorre 
è un soggetto unitario a.pace di 

-porsi l'o biett ivo di crc:scere e di 
d h•enrarc, .scnia alcuna mcdiui~ 
ne, interl oc utore del cc nu o 
dernocr.i,ico. Sapp iamo comc: 
un'ipot esi di q ue $tO cip o. nel 
momento in c:ui propon e ncll'ii:n
mc:diato un a nuova (rammenca • 

zio nc di quartto sij esiste. appaia 
sca rs.amcmc auracnce, :u,chc per 
molt i di colo ro che ritengono fa]. 
lime m ari la line:a. prc\'a le1\te nei 
Os e l'Ulivo cosl com'è. E tutt a• 
via, alcune riflessioni sono d'ob
bligo. Immaginiamo che rncto 
rimanga cosi com'è. C he llla fine. 
l'ipot esi bliir iana rÌCKa a pa.ssa.l'e. 
Appare assoluum tnce evidenu: 
chc: in q uesto qu:1dro aum cm e .. 
r:mno gli clcme.mi di disa.ffttionc 
cleuor.tle e politiC'.a. nei confronti 
dei Ds; 2ppare ahrctt.lnto eviden
te che cale disaffezione non si 
orienter~ verso Rifond:azionc. La 
prospetti\'.\ è qu ella di un'uherio 
rc passivizzaiio ne di denorat o e 
di militanti, <he sar.1..nno porta ti 
ad acce ntuare J:a lo ro estrancit~ 
nei co nfron t i ddla politica e a 
rifugi,rsi nelle p ratiche do gn11rhr 
mora le ritenend o assolot a.meo1e 
impnui(';lbile il terr eno ddl e i.sti• 
rnz.ioni. ln un qu:adro di que.sco 
ge nere. oppar e prob2bilc che si 
ridu ca il peso dei Os, aumenti la 
013rginalità di Ri(ond az ione e 
icquisisca un peso crcscc:nre la 
Marghc rirn. Più .scmp1iccmcn~c iJ 
co nfronto clcnor ale \'Cd~ co nie 
pro t3g~nisti u1ta destra ci:throoa 

cd un Centro demo cr:uico. La 
quc.scionc di una rappresentanza 
dei hwor.1.tori con tinu erà cd 2,leg
giare come uno spcuro nd d ibat
tito po litico il':ali:tno, ma diffìcil
mcn tc riuscir¼ a prendere co rpo 
in tempi brevi. I moti\'i sono evi
dent i. 
Non dC'\•e fard sc.hC'rmo 1a in<on
sistenu ( la debolezza progum .. 
m.a1ica del cc.nuo -dc.$tra , né si 
può fare uoppo 3ffid:amcmo sui 
suoi pur numerosi incide nti di 
percorso. Allo stesso modo non si 
può far troppo conco sul fuuo che: 
la sua politica lede intcres.si corpo
si e diffusi. 
Ciò d:t un puruo di vlsc::1 r.tz.ionale 
dovrebbe far prevede re un f":l\''\'C· 

dimento ddl'dcuorato modera to 
ir:aliano e un suo spon:a mcnto a 
favore del ce mco- sini sua. M:.. 
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come qu:tSi sempre :wvicnc, no 11 
tutto ciò che è rn ion 2lc di,·ienc 
re-aie. Non vanno sonov:alutat i i 
nuovi livelli di fedeltà che il 
Co\'crno Bcrlusconi sta costrncn• 
do incorno 2 sé. 1' ondcsgiamen to 
dell'opinione pubblico, le forme 
sotti li di organi1.~:cio nc del con 
se1uo che non riguird:ano sola• 
memc- l'uso, più o meno :auenco, 
dei media. 
Tu tt.i questi dc:mcnti fanno pen
sare c:he il procc:.$$0 di cosuu2ion c: 
dd regime vada comunque avanti, 
che ricsca seppure con d ifficoltà.• 
solidifiare sol ida.riel'~ destin ate :,. 
durare nd tempo. E' "ero, i l 
Governo Bcrlus co ni è assolut::a
mentc indecen1e, m2 l'Italia, 
dur.ante il dnquantennio repu b• 
blicono ha già sub ito li,·eHi analo
ghi di i ndc cenia e protervia. 
Tuttavia scandali. malvenu ioni. 
corr uii onc. (inch~ ha retto i l regi~ 
mc demo c.risdano, non hanno 
mai mt'.SS:O rcalmenrc in crisi gli 
equilibri di po ter('. Anzi • a ben 
\'edere .. il regime democristiano 
non ~ caduto so no l'uno dcli '•· 
z.ionc g.iudizi:aria, ma qucsr'ultiinl 
~ stata res2 poss ibile d2ll2 sua 
implosionc: .. Fano ques(o che non 

t rc:.alisticamcntc prevedibile per 
B('rlusconi . Allora la questione 
che $Ì pone è co me da re meno 
tempo pos.sibile al ccm ro -dc.sua 
per stabilizuuc il proprio potc:re, 
0,2 ciò t possibile solo se si im~
di.scono quei processi di p~iviv 
i.:aiione di cu i parlavamo prima. 
se $l ricsc::e 2 ga~mirc a tutti r.ap~ 
prc:$CC1t-an.1~. in primi s :ai ceti più 
deboli e souopos ti ad un auacco 
politico e sociale scnz.1 prcccden ci. 
Se-~ infutti, marn~ I.a $COnfÌrna, se: 
non si d à una rispost3 :tllc istanze 
che si sono m:anifest;ttt' ndl'ulti .. 
mo ann o, se si d~ ccmpo :\Ila,_ 
d('St r:a di trasfornur si in un regi
me, non v'è dubbio che, con o 
$enz.a lkrlusco11i. w:1 terrà nelle 
proprie mani, pe r un lempo 
rnn':t ltro che brC'\'<", il gov<rno del 
p:tcse. fl,'t R/)Q(/111. hit 111/M . 

Chiedo 
la parola ... 

"C hiedo la parola per diffon
dere la s<0ria di colo to che no n 
sanno scrivc:re, di coloro la cui 
stori:a non è m:ai scri ua ... Cosl 
si espri me Domitila Barrios Dc 
Chu n ga ra m i l iun,c: s to r i ca 
della .sinisu'a boliv ian a ch iama• 
c2 per iniziati v:a dcll'Assoc i2-
zionc .. La gocci:\'". del Ce ntro 
per le pa ri opportuni,~ della 
Regione Umbria e dell'Assesso
rato per le P~ri Opponunid 
della Pro\'incia di Pcrugi .1. a 
racconurc l' esperie nza della 
Es<judn M~vil dr Eduearibn 
Popo/11r. 
L'i,,co nuo svolto si a Perugia i l 
22 novembre sco rso si è, in 
rca lcì , u ufo rn1a to pa ssando 
dalla prc se nta z.ionc ddl'impo -
sui ionc del progr:amm:a di 
.. cduc:2ziooc popol are"' :all'ana • 
lisi della siruazione della 
Bol ivi :a. che . fìn dalla co lon iz. 
iaz ionc s pagnola è s tata tra ~ 
s form ala in un paese produuo .. 
re d i m ate rie prime: oro, 
:argento e scagno, z u<chcro e 
c2fn. c. infìi1 e. petr o lio e g:as. 
Tuui prodoni pagaci sempr e a 
prC"ZZO moho basso su :bilit o su l 
mc rc-ato incernazionale. sc nz:t 
:alcu n rappon o~ con i <Ost i d i 
prod u z io n e intern i e , anche 
per questo. senza po.$$ibilirà d i 
accumularc:: risorsc:: ptr lo S\'i
lup po . 
A partire d•I I ?85 • sotto la 
.spint2 de lle politiche neolibc::ri 
St<" • si svil up pa l:i privatizu
zio nc delle minic:rc che causa il 
licenziamento di m igli~ia di 
la\'Oratori e la rovina di intere 
comunità . Seg uirà poi la priv.i
t i-uazionc della qu::ui totalh~ 
delle imp rese pubbliche. tra • 
spor ti. ener gia deurka, tdcco
mt.rnicai ioni. 2cqua, ccc . 
In questo qu:idro neoliberi smo 
e globalizzazione c:onuibuisco• 
no a peggiorare la situazione 
economie-a e: sociale~ l'ape rtura 
dei mercati mene in <ris i l:t 
maggior :uiza delle:: piccole: 
imprese provocando chiu sure . 
ridimensionamenti e diso cc u • 
pazionc di m:tss:t. 
La conclusione che Domid l2 
crac: d::tll' esperienza boliv iana • 
non diss i mii e da quella J i 
nurne ros i altri Paesi - è chc: 
l'attuale modello di sviluppo 
cond:tnna g li ind ividui dei 
paesi industrializzat i a con.su mi 
e necc .ui i à in dott e che rive.sto• 
no un ruol o dcrermin ante nella 
()ércu ion c della p rop ria imm a
gine s ia in campo sociale che 
pcrso1ulc e che spi ngc. .. :td ·un2 
frcnccic;t e inarrcst;ibilc cc>r$3 
ai co nsumi. Dall':.t ltn 1 p:uu: le 
popo lazioni del Sud de l 
mondo si vC'dono condanna cc: 
alla rniscri:a e al souosvil u ppo. 
Quindi è ncccsuria una presa 
di cosc ic:nza gene ra le :il Nord e 
::e.I Sud cosi che. pur partendo 
da co ndiz ioni divcuc, si posu• 
no uovue str :tde che g:ua nd ~ 
sc:ano lo S\'Ìluppo compacibilc 
e un2 pa<e fond:aca su lla gius ti • 
zia soci:i.le. 



Pro cesso di lavoro e ra ppr esentan za sinda cale 

Politica dei mille fiori 

e onùnuando ncll'anali.si delle pro
poste avJ.ruatc. in materia di nlef
c-.io dd lavoro, dall'opposizione 
di c~ ,ro sini!tr3 e d•lla Cgil in 

risposta :ù.L, su·2tcgia di conrrorifomu come
nut:.t nd l.ibn, .Bianto sul mc.reato dd lavoro e 
nel disegno di legge "Delega al governo in 
m.atcri.a di occupazione e m('r<::lJO dd 12,'0ro .. , 
un :ùuo imporumc :upctto è costimico dalle 
questioni l<g;tte •Il• rifom» del pr0C<$$0 di 
la,·oro e risoluzione ddJc comroY<-rsic-di lavo
ro. Su qucs<o tcr~no l'Uli,-o ha ~nnunòato 
un suo 3utonomo di-SC"gno di lcgg<", di ~ui 
ancora non si conoscono . se non per grandi 
lin«. i comcnutit mentre indiettioni più pre
cise sono c,prcssc dalla Cgil, sia nella bou.a di 
:mirob.w di legge sui diritti, di c\Ù ci sfamo 
già OC'CU(Y.lti in precedenza, sia in un detta • 
gliato docume nto approvato d:,J Coinit :uo 
Oirctù,·o dclla Stessa Cgil. 
Li questione non è di S('('()ndlri::i i1nportUlt..1, 
basti pcn$;Uc che tutt:i 1a prcvi.sione dcU'mi
colo I S dello Staruto dei L1"omori di rcime
~ro del lavoratore insius.t.uncme liccm.iato si 
tonda sulh r.ipidir.\ di giudizio, d2 <m2nmi 
ncl giro di trc,quatuo mesi. ciCX' in un lasso di 
tempo .. di ancora $0)r:tnz.iafc non 1nodiftet• 
z.ionc dd.lc condiiioni dd b.vor.ttocc. da un 
!.,o . ma anch< della rdtà :uiend:tlt, d.U'al• 
tro ... Al contrario si assiste :i 5Cruciu.e di rdn
tcgra d,c sono crnCMC: a distanu di anni, tal• 
\'olt."l oltre i <re :umi, il c-he rende queffi prov
v«l.irnwci privi di S(OSO in quanto vanno ad 
imp,, w< su di una m1lt) :uiendalc profonda
mente modificata e rispcuo all3 quale, in 
molti <:lSi, lo stesso l.1vot.\tOtc è orm1i cstr:a
nco. D3. questo tipo di con.sidc.razioni, com • 
menr> la Cgil, ·12 p,me daioriale h2 sempre 
tratto una corucgucnza indc-bita «I illogiCl e 
cioè che il diftno sti.1 nello ><esso ,nico!o 18 e 
non girt nella macchina dcUa &iustizia e dei 
procedimenti giud i1..iari''., d:1 qui i ripetut i 
>tucclù p<r so» ntcllamc la mtd. , 
Per OV\~:arc a questo St."ltO di CO$C la Cgil ritie
ne che:. in materi1 di controversie di lavoro, 
bisogna. in primo luogo, <fo:ting:uerc quelle 
chc-hanno per oggetto il be-ne primario dd 
posto di la\'oro da nmc le ahtt: riguardanti il 
C3pporto Ji lavoro, st.,bilcndo un or&ne di 
priorità a fu,-orc dcUe prim~: "'ddb qwmir?t 
dd danno ClUS:lto da. un lkcm..ia.mcnto $i può 
discu.tcrc i.nchc in un secondo momento, 
della r<.i1ucgra:t.ione, owcro dd recupero o 
nt<'nO del posto di lavo10, occorre d«idC'rc 
subito". I.a propost:i è di ado«:ue per le con
tro\-crsic oc articolo lS un proccd.imt.mo spe,
ci:ile (ao:uogo • quamo prcviSto per le comro
,·crsie in tC'm.-, di comporta.mc.mi :anrisindaca,• 
li, articolo 28 d,llo $muto dei l.3,•ora1ori}. 
ov,..cro an:iv:uc "un proccd.imemo cir.meriu.a, 
to d::i. fusi di 1ccertamento, in senso tecnico 
somma.rio, il che non signifiCl affatto privo di 
conltaddinorio, ma ca.ratterizz:uo d.alb. ci.rco
stanz.a che il provvedimento immedi ato. 
emesso d:tl giudkc in tempi bfC'\~, accder.ui. 
s·i $tabiHzu e diviene inoppugnabile se non 
roclam.aro entro un termine nu$$Ìmo di rrcne\ 
giorni", In =o di opposizione la Con< di 
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:\p~Uo h:1, :1 sua volta, trt:ma giorni di tempo 
per decide re sul ricors-.>. In quésto modo 
sarebbe possibile chiude.re UJla ci.usa a anico• 
lo 18 nd giro di t«"-<tu>ttro mesi: un :uco di 
tempo assoluramc-nte r-.1gioncvolc:. 
Inoltre, in risposta a quanto previsto nd di.se• 
gno di l,gge dclcga presentato cW Go,·emo, 12 
CgiJ 2v.ul7.>, nclla cit:iCI bo-a. di legge di ini-
1..iati\'a popolare:, proposte in m<'rico agli stru• 
menti concilfativi extngiudiùali~ quali l'uh i• 
tr.uo. D.1 un l:uo si sottolinea il carJncre asso
lur.amcntc ,-olonm.rio, dall'altro ... il <omcnuto 
giuri.sdiiiona.le ancorato 2.ll'applicu.ionc e al 
ri$pcao delle norme e dd contr.m<> col!cu:i• 
vo... Ne consegue che scrondo la Cgil sono 
<la respingere soluzioni che impongano al 
lavor.itorc di ricorrere all'arbitrato anzkhi al 
giudice ordinuio c. a.I tempo stC'$$0, non può 
.. essere :1ccctr::1ta nc.'SS"una manomi,ssiolle pc::r 
via proccsrnalc dd diritti sosr:uu.i:11i. come 
icc:adrcblx: invece nd caso di ubimuo di 
equità o simil2ri, nel quale l':ubitro potrebbe, 
d:a.rc una solu7Jonc discrC'Uona.le .tll:i contro
versia in difformit~ 2llc nomw di legge o di 
comr:mo collctth-o ". E1td s:1hi questi principi 
di fondo, I• Cgil si csprinic F.worcvolmentt 
rispetto al ricorso all':ubitrato si:1 come circui
co altcrn:.ui\'O di giusttzi:i:, sia come possibilé 
opiionc da :miY.\rc da pan:e del lavoratore 
:anche dopo l'iniiio di un procedimento 
da\'anti :td un giudice ordinario 

Il Di.segno di legge ddcg• sul mm ::no del 
la .. •oro, come ricord::uo (si veda l':1r1icolo 
MahltO r/1/ lavoro ultimo ano appQUO sul 
numero di dicembre dello scorso anno di 
"'micropoll.$"), imroduCCY.l il con«tto di sin• 
dacati .. ,omP3-r.uiv.unente rappresentativi" in 
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sosticu:r.ionc di quello -anualmentc in vigore 
nella l,sisl37.ione dd la,-oro di sindac;ui "<om
parativamcnce pill rapprc.semativi"'. Negli 
anni SC:Ol'$i quel ·più". pur in ~n24, di w1a 
legge che indicissc le n>odalid. di misurazione 
dcl livdlo di rapprcscnw,i.,. ha assicurJto die 
la comr:utl:Uonc avesse come interlocutori 
principali proprio le org:mi~oni sind.,caJj 
maggiormente rapprcscnr.atÌ\'C, O\'vc:ro con il 
pil1 !lho numero Ji iscritci. Il ,·olcr (og.licl'.'C 
quel "'più"' apre la via a $Ìtuaiioni. \"Olutc e 
tkc ra tc, di ambiguità e ino:ncv..a. Per CSSC1c 
interlocutori al U\'olo delle tr.m2th ·e basca 
essere comp:u :uivamc ruc rappresentativi. 
owero non è necCS$ario che l'imerlocucore 
sind :-.cato (o,.,,•i-ameme la $tessa cos-a vale 
mche per 1a parre d:noriak) sia per num<ro di 
iscritti era le m;iggiori organiu.llloni dti lavo
r.uori del paC$C. b:\St:i d1c sia .. comp:t.rati\";l
mcntc r:apprdtnt:a:tl,·o .. , ovvero che ci siano 
alrri soggetti, un micro s:indac.uo o una micro 
associaùonc <li datori di loworo 2d esempio, 
meno rappresenr.uivi. Jn :'lhre p..11ole m('mre 
con l2 formul2 dd .. compar.u ivamcnte più 
rapprc.sem:acivj"' la comp3r.tiione av\'Ìene 
verso l'alto di una ipotet.ica graduawria di rap
prcscrn:mu, con l:1 formula inuodott 3 dii 
Governo Bcrlusconi la compu.u.ione ha come 
rifcrin1cn,o I< >ree basse deUa gr.adu>,ori~. 
I.a soluzione che il governo propone p,r la 
qucstione dcli• rapprcscnr.uu,.a delle Olj?.ni•• 
1.v.ioni sindacali r:tpprcsc.nta il grimaldd lo, 
neppure ramo n.uc:osto. per legittimare pr:ni
chc di accordi S(!patati, no·n solo e non tanto a 
li\"tllo na:rjon1.1c~ qua.mo :1 li,"Cllo loc:ùe, non 
è un C3SO die all'interno dd disegno di lqigc 
delega• qucsto concetto dcl compmtivamen• 
re npptt.Sent:ni,·c si fu rifcrimcmo soprammo 
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in rd:u.ionc 2 situazioni loca.li e territoriali. 
dove è d,uro l'intento di produrre un• fram
mcmnionc e disanicolnionc della contr.atra• 
iionc, fino :1 giungere: a.Ifa dcfìt1i1i,".l abol.izionc 
dcl comr.mo naz.ionalc di b, ·oro. 'fimo ciò, è 
bene ricord:ulo. < , nch< la conscgu<nia ddfa 
mancata az.ione rifomi:uricc dd pr«.cdente 
governo di mnro-siniçtr2, che avendo la pos· 
sibilirt :ittra\'CJ'$0 un imcrvcmo legislativo. di 
rendere chiaro come misurare i.I livdfo di rap-, 
prescma.iu..'l. non è riuscito, in parte a aus:a di 
divi~ioni imemc m.a sopr.uructo per un attcg• 
giamc mo p:.1"ido e troppo dialo~ntc con 
l'oppos.i1..ionc di dc:scr.:a e con Confindustria~ a 
port:irc • (:ls:l la legge sulle r.>.pprcscntanzc sin
dacili. Tra a 1997 cd il 1999 la Commissione 
L;l\'Orò dcli• Ct m<r.t dei depurati, sulla s.:orr:t 
d i un documento. cl.abor:no da una commi.s• 
sione di su.id.io cOStituica pr('$$0 il Ministero 
del l.:l\'oro. e dei diversi disegni Ji l,ggc di ini-
1.i:ui .. ,;i parl:a.n1cHr.tl'c: pn-scm:ui. bvotò J.ll'ch• 
bor.ll.ionc e s.tcsura di un tcstO unico in m'3le4 

ri:t di rapprc:scn0.11z.c $ind:tc-.ùi. Il 1C$t◊ furico-
S"3.mc::mc-approdò in t\ul:i ncU:a primavera del 
2000, m:1: nono~uae un tardivo tent:11i,'O di 
accdcr.uione de-i «nipi in finale di lcgi<fatura. 
non solo non divenne legge m.:1 non r-iu.scì 
nemmeno :1 sup erare b sogli:1 di 
Monr«:itorio. 
La bou., di di,q;no di lq;ge daborat:i d:illa 
Cgil alfronra, sq,pur in modo pani:ile, quc.to 
probk·rn::a. <Jdlnito come cni-cfalc pe-t l:1 nostr.1 
democ razia. in quanto è dd cuuo evidente 
che in 01ai1an~1 di una di.sdplina kgisl:uiva 
dtc conSC'.ma di misurare il li"dlo cfletli\"O di 
rapprcscn~cività delle org,.1;nir..ta1.ioni, -Si può 
.-.ve«' il rnso J.i un conrr.1.no colJeni\'o <onte-
stato d.1lb maggior:am.a dei la,.'Otatori inu:rC$• 
sui ma. comunque agli stessi applicato in fo n.a 
di 1.111a firma apposta da a.Jcune organir,c;a:,joni 
sindacali. rc:Ji=ndo <~ì p:ilcsc v11/m,s delle 
pib dcme:nwi pr.nkhe di dcmocrazi2. 
Va os,,n-.,o che il probltrn, troverebbe solu-
1..ionc: attt.wc.rso J'am.uUonc di qua.neo prcVi• 
no dall'anicolo 39 dello Costi ,uiione, che 
prcv<x!c la rcgistr.wont dc:i sindac-Jti presso 
'"uffici locali o centrali, secondo le norme sm· 
bili« dalla legge· (ma la legge non c'è mai 
stlt-a} e l'esercizio di fuf)ZÌoni di nppn."$Cntao-
7..:t • in propor"ljonc ai Joro i.sc.rirti'" e quindi 
.. stipulare contr:.ttti colletti,~ di livoro con cffi. 
a.eia obb1ig:atoria per mui gli appartcnerui 
:ili< <ntcgoric :>Il< quali il comratto si rifcris<:c. 
Qu indi già il dettato costituzion.alc poneva il 
criterio ddb rnis:ur.uione preventiva dclJa r.ap
prcsenc.ui,•it3. da rcaliz.z.a.rsi tenendo conto 
deU'dSC-rc .. più r..tpprcscntlti\'i" e non "rom • 
p::i.radva.memc .. co me: \'Orrcbbc il Govcrllo 
Berlusconi. 
l'cr risoh-ere il problema L, Cgil s.:cglie la str:t· 
da, forse meno <lis:.tgevole viste le diflìcolcl 
incomratc ndl2 p-.usata legislatura ad em:m;ue 
una legge organic, sulle rapprcscntan7.c sinda
cali. di imcrwnirc non a monte della stipula
zione con tt2tcu:tlc, ma a valle. OV\"érO uni 
voha firmato il contrano, con l'obicni,.·o di 
.. garantire ch e i risultati non tradiscano le 
a.spcmui\'C degli interd.s:.ui e degli S1C$$Ì iscritti 



.'lllc orga_niwz ioni stipulanti ". L2 
propoMa , infutti. si inccmr.1 su lb 
rcgobrn cm'3ziont del lo strum cmo 
dd rcfer<-ndum • livello azknd>.le e 
nai ion::ale. Per il li\'cllo 21.iendale 
non si prcwdc una vcrifìa rcfercn~ 
dma obbligatori• per ogni accordo, 
ma si rende. IX)SSibilc il referendum 
su richiesta da parte del 15 per 
cento de i hwora rori dcll'uicnd3 
cnuo trc-nra dalla firma deU'accordo. 
Il refe rendum è c:deb r:uo cn rco 
m:nrA giorni d.all:i richiest:1 cd il suo 
ri.sult:ttO ~ vincol:tntc per l':icquisto 
o p,crdira di cffic.acia deU':iccordo 
>Ùcnd:llc. 
Per quamo riguarda act:ordi naz.io-. 
n:tli o cc·rrhoriali si pre"ede che la 
richiQt.:t di referendum si:a prc:sc11t:a• 
ta da un com.it:ato, n~onalc o te.rri-
10 ri ale a second:t c he si u :aui di 
accordi nnionali o terrirori:ili, alle 
org:a.ni-u,..1zioni datorial.i che hlnno 
firmato i1 comrauo collccti \'o, La. 
richic .sta; deve C$.SCre co rredar3 da 
almeno dic-cimila firme di l:wor:uori 
dipendent i di azicndc r.!.pprcscnt.1te 
d.:ùlc StC':$$C: org.-tni7,2.j:zioni dacoriali 
firrn•uarie dd contratco (in caso di 
contratti territoriali le firmç richic,
scc .scend ono :1: mille ). Una voha 
ac:ccrr:u:t la rq;:ola.rit'l della richiesta 
di referendum, lo stesso \iene cde~ 
bmo a livello di singole imprese 
con le >ICS<C mod:Ji,:1 previste per il 
referendum su accordi u iend:ali, 
co n b cost irn zio nc di comica ti 
aziendali "'che co nfermino a q uel 
livello la richicst.t di procedere ali• 
cdcbr.:tzionc del referendum . csdu• 
dcndo, per conscgucni;.1, d,Jla base 
di cako!o dello consulr.u.ione quegli 
~mbit i :uiendali 1\ci qua li. per man• 
anza di in r<"-rlocutori, la consu lta• 
zione m,nchcrcbbc di :>ffidabilit:t e 
controlli". Quindi il referendum 
può es:scrc cdebra.to b1ddove vi sia 
un:. prcscm.a organi.1.2.1ra d d .sinda
cato che g,r.u11i;ci libertà di cspres
sio1tc di voto. I risultaci della. consul• 
t:n ionc so no resi noti tt -amit e 
dichiarazione congiunt.t dcl con\it•• 
to promo t0rc e delle -associaiioni 
datorial i. Nd C\SO di conu-o"crsia 
sui risultati è prC\isco il ricorso con 
procedu ra accclcr:ua . prc $.$O il 
lribunalc dd Lworo. 
Infine la proposta Cgil si chiude 
imrodu cc.ndo un articolo c.he san • 
1.io na come: comp<>nantc1uo a nri • 
sinda cale, ai sensi ddl'-anicolo 28 
dcl4 L300/70 , "l'csdusionc prosiu
diuale d.-ille ,mmi• '< per la stipul• 
o rinnovo d i accordi o comr.m i <ol• 
lcuivi di si nd aca ti maggiormc:mc 
r.i:pprcsent:uivi, o aderenti :,t COtlfe• 

dcraz.ioni maggiormemc npprescn 
tath-ct. Questo, sono li.nca la pro • 
posta, non significa in trodurre un 
obbligo • concludere l',ccordo con 
curtl l sincb.0ti ,naggiormcme r:tp· 
pràenmivi , bensì "l'obbligo di ini
,-.i::trc: tr.ttcuj,-c seguendo un criterio 
di buona fede, che non può prcscjn. 
due d, 11, pr=n ,:, :,J 12vo!o di orga
n.inazioni che godono di un rospi• 
cuo consenso tn i b:"or.i.tori". 

Sempre in tem a di rnpprcscnt.an1.c 
sindacali è da segnalar<-che 2d ini1jo 
lc:gi.sl:atura num erosi gruppi par la~ 
n)(nrari d i opposli•Jonc: in 1,nbcdu e 
i mmi del Parlame nto hanno pre• 
scma,o dis<g,,i di legge sulle rapprc
senranzc s inda a..li, che in buona 
sos tatYt..1 ripropo ngono. seppur con 
qu 2k hc diff'eren ziaiione , il testo 

unifi cato clabor.uo d2lla 
Commissione L:ivo:-o ddb C·um:ra 
e porrato in Aula nd'3 p>SS>ll lc:gi• 
sb.u.1r2. 
in linea di mwim:i i diversi disegni 
di legge prcscnw i dai gruppi di 
cencro~sini.sua. prc\'cdo no la costi
cuzione di t2.ppr(':S('nt.u1ic sindacali 
unitarie ndle 22.iendc al di sopr:a dd 
15 dipendcmi, mcm« per quelle al 
di sono di dcna soglia la possibili,à 
d i costimirc r.apprC$Cnr.\llu a:zic-n(lj,. 
li o intc:r:uje11d3li , •ic1'IC ritwi.ata alb 
conrr.mazio ne collc:ttiv2. Il diritto :.1 

promuovere la eos cituzion c delle 
Rsu >pena, anche in formo disgiun• 
t~l. :tlk as.sociui.oni .sindaaJi r.ipprc
scntacivc. int endend o per rapprc
stnt:itivc '"le :associazioni s ind 2C":lli 
che abbiano lH13 rapp rae nt :uivit~ 
non inferior e al 5 per cento. nel· 
l'ambito dei l~vor:uori a cui si :ippli
o iJ conrr.mo co tlc:ui ..-o nnio nale o 
t<'rritor i-a!e ... 
Tutti i di segni di legge, una ,•oJra 
s,abilire le r<t<>lc ddla rapprcscnL1Jl· 
7.:t. a/!Ì'onta.no poi la ques,ionc ddl2 
ritolar-ità ddla comr.m azionc: aspct· 
to in vero 3S$1Ì ddieuo, rispeno 31 
quale già ndla p""cdcme lcgisfamra 
si erano C\ 0idenzfarc ditTcrc.nl.Ì'37.ioni 
no 11 margin2.li, ch e co ntinuano :i 
I"' ' mancr<-anche oggi. Cosi se nel 
dis..-gno di l<-gge Ds e M:i.rghcrit.t le 
Rsu sono titolari ddJa com.ratw.io
nc, ··congiunta.mente" :.dle :».ssoda-
1.ioni sind:ic2 li dl r:ipprescmanza 
che hanno negoziato e son()S("ri1to il 
rdatÌ\'O con1r.mo <."011ctti\'O naziona• 
le, nella proposta dei Comunis ,i 
lt:ùia.ni la ti,olaricl delle Rsu è piCJl> 
.: d è cscrcirar-1 "con l'assiste.nz::t .. dci 
sinda(.ui o.azionali. 
Gli accordi az iendali producono 
cffcui nga omnn se sono $0tt0$Crìni 
daUc Rsu e d, associazioni sindac:ili 
Jci lovomoti che nd loro comples
so abbia no una rappresentat ività 
non inferiore al 5 1 per <:cmo cornc 
media u a dato associa tivo e dato 
clcttor.ùe, o ,J 60 per ccmo come 
solo dato dcttorak Se vi è dis:t<:cor• 
do e questo di.$:tccordo è manifc:sa• 
to da associazioni con r.-tpprcsc:nL··ui .. 
vi<¼ non inferiore ,J 20%, entro 20 
giorn i viene indett o un referendum . 
StC$SC moc.falit¼ si pn,."\'Cdono :mchc 
per i conrr:mi coUcuivi n.:uionali e 
territoriali che \,;inno sonosc rini da 
3$SOO:nioni sindaal i de i bvorarori 
con una rappk'St ncniviià non infe• 
riore al 51 per ccmo come med ia u•t 
dato associati\'o e dato dcuor.ùe~ o 
aJ 60 per cento come d:uo clenorn• 
le, e d:t una r.apprcscnwua unitaria 
c-ompos t:.'I. in misura propor.tionale 
d-2 rnuc le or-g:a.ni:o.azioni sindacali 
dei datori di lavoro, che ,bbi, no 
una rapprescne3rj\•ità non inferiore 
al 5% dei settori ai qu>.li si applica il 
cont r:mo collenivo nnion:tlc o rer• 
rìtoriale e c.hc abbia nello StCS5o 
~mbito una r2ppresent:1ti vit¼ non 
inferiore al 51 per ccm o. I contratti, 
così son osc:riui, producono dTen i 
ai sensi dcll'anicolo 39 della 
Costituzione nei confronti di rutti i 
bvor:nori ai quali si riferiscono. 

li Libro Bianco cd il disegno di 
legge di ddcg,t in m2tcria di OCCU· 

JXUione e mcrcuo dd la\'oro, invo
cando la nCGe.ssità di realizzare un 
mcrc:,,o del l2voro ,raspareme cd 
cf'fidemc e J.a volontà di per.seguire 
eflìc:>d poli(iche della occupabili,~, 
di fa tto pe rseguono in maniera 

e>pliciu l'obiettivo dcli• dcmolitio
nc sistem:uie1 di principi generali e 
di iStituti fond1.memali di gar:m1j3 e 
di equi~ rcalizz:.ui iJ1 decenni di cui .. 
wra giuridia e di rduioni indu .. 
sui >.li. Le modifiche al disegno di 
legge delega, imrodoue d.Jla mag• 
gioram.:t od cooo del dib2rti10 parla
ment a re (di cui si dà co1110 nella 
not2 a fianco), peggior.a.no ulterior • 
mcme il quadro. 
A questa co ntroffen siva a tutto 
campo le rispos.te av:am .• uc d.1.ll'op· 
posi1.io11c ne.I loro complC$$0 :Ufron• 
t.tno, con risposte s trateg icamente 
a.hem a.rh·e. tutti i nodi ddl:a contro-, 
riform-' del cemro .. dcstn.. anche se 
sia mo .1ncora in prescnia di un a 
$Orta <li "'politi (';l dei mille fiori ... 
Non sempre, tuUa\'fa, il linguaggio 
è com un e, si rÌ$-COillr.tno qua e li 
differcnziaiioni, alc une di po co 
conto. altre decisamente più corpo-
se. E' questo il aso dd tcrr('no dcci• 
sivo della difesa cd <Stcnsionc dei 
diriui. Da un lato l'Ulivo propone 
un modello di sistema di g:muzic e 
tutele 2d assetto v:triabi.le. quir1di 
dando per scomat:1 (quc.,o è il mcs • 
saggio poli<Ìco che $i ,rasmcuc) l'e
s is,enta e la_ perm:ancnu di una 
d ivis.ione tra la"or.uori subo rdin2ti 
in senso cb ... '\Sico e nuovi la\-or:uori. 
~.l'>.l«o la Cgil con fa su, proposta 
di legge popol:uc ù1dividu, il «ma 
dei d iritti quale terreno per operare 
un:i riuni.fi.Ca1.ionc del mondo dd 
livo ro. Si rr.ut:1 di due impost:Woni 
div<rsc, la cui divcrsicl discende, 
molto probabilmcn<c, d., due modi 
di,.,rsi di approccio polirico ,J pro
blema, nd S<:nso che, per scmplifi
a rc. ndl'imposrazionc Ulivo pTCV3· 
le 12 prco«upoz.ionc di prcscnt3rsi :J 
paese con una proposr.i fcgislativ3 
pr.uic-:ibile, di buon senso. in gr:ido 
di trova.re consensi in ampi sc:n ori 
dd paese, insomma una proposm. 
come sl usa dire ... da respo1tsabilc 
fora di govc1 no .. o meglio di chi 
vu ole ac<redi t:.1rsi nel paese co me 
• responsabile forza di gowmo •. 
Ncll'impo st:t1.ionc Cgil. ma che 
come abbi.amo :a.vmo modo di soc~ 
tolin('2Ic tCO\".l un signifìc:uh-o con• 
senso a sini.str:1, la prcoccup:izione, 
pur nell'inccccpibilir, rc<:nic:, della 
propo><a, è qudla di dmarsi di uno 
Strnmcmo in grado fin d• subi,o di 
rc::l.li1.:1 .. 1.rc mobilita2.ionc pol itici nel 
paese, di indicare una prospcuiva 
politia r.tdicalmcntc altern2tiva alla 
strategia dd governo Bcrtusconi e, 
pct qu C$10, immtxli:tta nlcm e cont • 
prcnsibilc da pane dc.i lavor.ator i e 
dei dtt.tdini. 
li problema dell'opp osizione, di 
tuu a l'opposizion e, in questa fu.se 
sta es:uramcnte in qu csro: come e 
quaJj prOpo$tc mettere in eu npo in 
grado di su.scirare, f..u vivtrc cd ali• 
rncmar e un movimento vasto di 
opposizione nel paàe. 
I..:, propoS<a della Cgil. ma se si 
vuole, d::a questo punto di vista :1 

maggior ragione il quesito rcft-rcn..
dario suJJ'cs«nsione dcll':utieolo 18, 
colgono qu esto obiettivo. ovvero la 
possibili<> di continuare• p;ulare di 
diritti nei pros.simi mesi nd luoghi 
di lavoro, nd paese, di fare dcli• 
quC$liOoC dc.i diritti uno dei tcrrc:ni, 
assieme: al no alla guerra e al no :i 

questo modello di globali:cwzionc, 
di riun ifìc2zionc dd mondo dd 
lavoro ma aud1c di tutti i movimen· 
ti di opposizione. 

Sparisce il socio lavoratore, 
meno controlli nelle aziende 

M
enuc il giornale va in stamp:i mo lto pr o babilmente il 
Scn:uo avrl g.i~ ini:da,o se: non co nclu sa la discu»ionc sul 
tc:srn di legge con il qu ale si ddcg:a il Governo ad intcrvcni• 
re in materi :t di merca to del lavoro cd occupaz ione:, di cu i 

un:a prima analisi è s tata proposca sul numero di d icc mb~e 200 1. 
Va in primo luo go ricordato c he dii tes to originario propos to d al 
Go\·erno sono st:u i a $UO tempo su akiati (ovvero illScriti in altro disc • 
gno di legge -auto nomo, b cui discussione non è 311cor:a inii i:u:i) le 
r.orme che riguardano fa .)0Spensionc: cicll'::uticolo 18. l' ltbi cr:uo e b 
c-erlifì c-on.ionc, ovwro le norme più con test:ttc. ma anche. guarda caso. 
La riforou. degli :ammoni1..1,2tori $Oci1li. A ben vedere non c'era alcu n1 
ragione per strakia rc dal disegno di legge origin:aio la dele ga. al 
Co\•erno per riform:arc l'i nsieme del sistema dcgli :ammo rd iu cori 
soci.1li , se non un intent o , co me definire, da es to rsione rn:afìou d a 
pane del Go verno nei confr o nti dd s inda o.ti. Volete pit1 ri sorse per gli 
a mmoui zuuo ri sociali e: no i - dice il Go vC"rnO • sia mo <lisponibili a 
concc-d<'r<" qualche. briciola. :i pat<o c ht voi :1cceui2.t<" la manomissione 
ddl'2nic olo 18 della giust izia del b.\'OCO. Che si $i::& in prescni:a. di un 
vero e proprio ricauo è tesdmo n hno e.fai fat to che nella Fin :aniiaria 
2003 le risorse individu :uc per port:arc al GO% l'indennità di disoc:cu• 
p:a.zionc (780 milioni di c:uto) sono inserire: tra g.Ji :acc.-tnto namc nti pe r 
futu ri pro vved imenti e quindi non immedbu.mcmc spendibili. Per 
inten derci . niente e n<"ssuno impcdiv2 di inseri re in Finanii:aria una 
norma che disponcs.sc l'aum ent o al 60% dcll'indcnnid di disoccupa• 
z.ionc (cosl si compor t ò il go\•cmo di ccnuo -.sini:ura con la J!in:rnziar ia 
2001 quando por tò b. medesima indcnni r~ a l 40%). Se non è $la to 
fatto è pcrchc.' .si vuol lcguc · rel:trgiìionc" di queste risOr$c all:1 sos:pcn· 
s.ionc dclra.rticolo 1 S. ali,. fine: dcll:i giusciii:t dtl llvo ro, il parricid io. 
come qualcuno lo ha dcfìnito, della co nrrauuion c collcH iv:i, e a que • 
sto ric2uo C isl cd Vii. fìrm :mdo il P:.1.tto per l'lu .lia~ .si sono pic.g:aci. 
In $c:Condo luOtò nd corso dd dib2ni,o parl:.tmcnt:tre, il te.sto dc.I disc • 
g.no di legge. prÌ\'O delle t\Orne Stralc iate , è-$lato osgctto di u lter iori 
modifiche. tuuc in senso pcggior:u i,·o. li1 p1nico larc alla C:amc:r.1, <:Qn 
un ..-ero < proprio colpo di mano. è st-:ato introdotto da panc dcll2. 
maggioflm:1 un ~rcicolo :1g.gium ivo che modifìc :a sosr::aniialmentc 12 
L.J42 /200l. che: ,egolava la posiiionc dc1 socio bvoratorc di impr(sa 
coopcraciv:,. L':irti co lo I d i qucMa lc-ggc -:t\'eva cerc~uo di re:alizi:arc un 
equili b rio tra r.tpporco ""oc i:uivo e r.tppouo di la..,oro. nabilcndo che 
si è-in pre.sen.z.a dcll2 figura del socio lavor:uo rè quando ambc:duc i rap• 
por ti vivon o con rcmporaneam c-ntc: m:a "dist intam ente" , OV'\'cro q u:ando 
si è in prc..seni.a di un rapporto usoci:nivo che succcssiV2mcme \•edc b 
-stesura di u n "ulteriore e di stinto "' rapporto di lavoro (anico lo 1. 
comm~ 3). Ora la modifìc.a passata 2lb C:imera c2.ncell:1 l':iggettivo 
.. disdmo·. compiend o un passo indicuo rispcuo 2 qu:m to raggiunto 
con la legge 142/200 1. torn:ando 2 quella s irn12ionc di indeterminata • 
u precedente la legge. cancellando, di fluo . la figura dd socio lavor2.• 
,ore che ttovav:. fo 1\damcn to ndl"inst:tuf3t ion e di qu d duplice di stinto 
rapporto . :associativo. da un lato . lavor:nivo. da.l1'2ltro. 
L.a smania dercgoJauice dcll:t maggiora ni;a non s i ferm:a qui. Gi:l il 
,esco orig inario dell a lcsge 1-12 prc\ •<deva la non 1pplic:azionc ddl':tni • 
co lo l S dello Sutmo dei l,..:avor:atori, 2,.icsso con la modifì.Q :ipp rov:u-a 
dalla Camcr-a vicne c:mcdl:ua per i bvor-ato,i delle e:oopc:r:nive an<hc 
l\1pp lk .1tio ne dell 'int ero 1ìtolo III , qudlo che rigu.1rd2 i di ritti sind a• 
e.ili . a ulteriore dimo strn.ionc: c he i lavou.tori delle: coope rat ive non 
sono da <:onsidcr:arsi l:avor-,uori subord inati a mni gli effetti. m:a so no 
altro . per cui niente rapp r<'sen cant.c: sind1 c:-:ali, niente pcrm C$$Ì per svol• 
gene au-ivit~ sind2calc:, nic ncc sp;n i in terni pe r i sind acati. Ma :ancora _. 
introducendo un pe rico loso p,e ccdc ncc, si int rodu ce nel SCHOre della 
pese-a coopera ti\ -a il s~lario v-ariabile da corris,pondcrc: in base all'e ntit i 
del pcse::;uo. Ed infine. come logie.2 conscgucnia, si prC\'cdc che il rap• 
porco di lavoro si csdngu:i con il recc.s.so o l'c.sc.lusione del soc io ddibc- • 
r~ui d al co nsiglio di ~mminiscraz io nc: della coope r-.uiv 2, :ti sensi degli 
articoli 2526 e 2527 del c0<licc civile, -arti coli, si badi bene, che f.mno 
riferimento 211:i cess2iio ne del r2ppono di socio di s.ocicc~. Non è un 
caso eh<' eventuali co nuovc:r sic che p0$$0no nasce re tra .socio e coopc
r,uiv a non sono più di comp,ctenu del giudi ce del l:avoro, come prcve • 
dcv.i la preesist ente: legge 142/2000. ma dem:tnd:ace a l giud ice ? rd !!?:a .. 
rio, non più cause di lavoro ma normali liti d viii. La co ntroriforma 
della figur a del socio bvor~uorc è servit a. Sempre nel corso della 
di scussione alla C:imcra, è stato introdotto un a ltr o :1rtico lo co n il 
quale si dd cg:1 il governo 2 r:u.ionaliu.are le fun~ioni ispe ttiv e in mate • 
ria di previdenu socia.le e lavoro. Tmto il CC'StO della norma è impron • 
t:i:to :i: fort e gcncricic?li, si dettano criteri c he non sono criter i rispc:uo :ii 
quali riorg ·:mi u.a rc un servi zio, o affermazioni cu il t:tucolog ico cd il 
pri\·o di .senso. del tipo "'improncare il sistema delle isptlioni :a.11:t prc• 
veni.ione ddl'osservant.:2 dell2 di$ciplina deg li obblighi"' (sic!). Si prcvc• 
dc che gli ispettori d:t isp<trori si era.sformino in consulenti ri sp~tto a 
ql.lellc 21.icndc che devono isp~ion:arc. non vi .sono riferimenti rispetto 
a r:iccordi con l'anivir~ svo lc:e dalle Region i. e co.sl via. Il risultato è
una ddega in bianco nei confr o nti del governo c he la utili z.ze~. c·è da 
.scommettt'r ci, p<'r dercgob:mcnta rc ulteriormente l'auivitì ispettiva in 
m2ceri:a. di previdcnu sociale e di la.voto . 
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n alll 

s ovcnte l'Umbril, per 
ragioni non solo geo• 
grafiche, ~ sede di radu
ni religiosi i cui effetti. 

alcune volte J><"C l' imp:uto mediati• 
co, :thrc per l'cffcuiva rilcvanu 
del messaggio, trascendono i con• 
fini regionali e perfino quelli 
nu ion:aJi, 
Nelle giorn,ic dal l S al 21 
novembre 2002. ptC$$0 la Caso del 
Pellegrino annC'ssa al Sanrn ario 
dell'Amore Misericordioso di 
Collcv:alcni2 . grazlc :1ll'osp it:1lit:l 
g('nc:ros.a delle figlie e dei Figli dd 
suddetto 3.morc e sono raccorti 
regia di monsignor Cr:mdoni, li'i
ncffabilc De-cio Lucio vescovo di 
Todi e On:ieto, si è 5'·oh.1 l:1 cin ~ 
quanccsim:a Assemblea Generale 
della Conferenza Episcopa le 
Italiana. 
L' :a~cmble:i arrh·a dopo che due 
-t'\'tnti sp«ialt h:tnno cnfuliwto 
l'ormai acqu isit a ""iuli:.rnità- di 
Giovanni Paolo li, papa polacco 
della chi~ univctS-31c_. rna anche 
ve-scovo di Ro1na. Il primo, in\'cro 
\ln po' souc:uono. è .sc,uo il confc• 
rimcmo :i \Xfojtila. il 3 1 ottobre 
scorso. della d 1r.tdin-:1n,-,3 onor.1:ria 
dell'Urbe: il secondo la visiia del 
"~mo Padre .. , il 14 nO\'cmbrc. :ti 
P,arl:a:incnto (t!lliano . adun;uo a 
Monrcdtorio in seduta comu ne e: 
solcnr~c. 
Vuiamcmc: commcnc,ue, le duc 
cerimonie sono state quasi una,ni~ 
mem c:ncc: segnala te come indiiio 
di una nuov.i f.lk dei r::tpporti era 
S•nt a Sede e Repubblica 
Itali ani. t c:stimonianz:1 

dcrsi nel prossimo fucoro. 
L'Assemblea della Conferenza 
Episcopale è I' appunr;,mcnto che, 
~d ogni autunno. traccia il bilan
cio dell'impegno dei canolici nella 
societ:} Ìtàli~na ndl':mno tr.UCOl"$0 

e propone temi cd obiettivi ccn• 
tr.1li per l'anno :a ve.nire. I lavori si 
svolgono g.encralrncmc con grande 
concentr.\tione, e comp rendono, 

L'assemblea 
cmblcm:nica della caduta 
dcfinici,•;i degli storici stcC-• 
cui. Lo stcs.so P:ipa, f.lccn• 
dovi riferimento nc:I mes• 
s,ggio •usurale all'assem· dei vescovi 
bica dei vescovi a Colle• 
v:alcl'1u , ha puJ:uo d i un 
.. lcgamc speciale u:a l'Ital ia. 
e la Ch iesa cattolica che 
anche oggi, nd rispeuo 
dd la reciproca autonomia, 
può essere fonte di preziose 
coll.abor.ii.ioni, a vanr2ggio 

italiani 

a Collevalenza 
del popolo italiano·. 
La nostra diffidenza nei confronti 
della retoria che, in con.simili dr• 
costmic, accomuna dcscra e sini• 
scr•J, per non p.\rlare del centro. ci 
obbliga a un tentativo di 
::ipprofondimento. Vorremmo ccr· 
care di comprendere, pa.ncndo in 
pr,mo luogo d,g li rni dcll'Asscm
blca Cci, che cos2 davvero stia 
ambiando nel ca.uoliccsimo it2• 
lia.no, nei r:ipporti tra la su3 gerar• 
chi.i e lo Scuo. 1cnr-,.rc di indovi
nuc le novic-à che è lecito :utcn• 

accanto a grandi questioni teologi• 
che o etiche, mche discu$$ioni su 
temi specifici, scdtc concrete rda .. 
tivc 1ll'organ itia.i ionc imern:i e 
alle forme del proselitismo, una 
verifica economica e potitico-rcli
giosa sul giorna le 'della Cc i , 
!'"'Avvenire .... Il dib:ittito non è 
interamente pubblici1.1 .. "lto e si può 
ragionevolmente ri tenere che i 
momend di maggiore intensità 
dialettica non si registrino nelle 
sessioni plen:nie. ma nelle riunioni 

• 
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riscn"':lte e nei groppi di Studio 
<ematici. do, ·c i vescovi •d i base" 
con più fr:tnchc-z-za $i esprimono. 
Questa orginiua-,.ione della 
discussione, come il suo c:a~ucrc 
cifr:uo cd 3llu sivo. ricord3 i 
Comica ci Cen trali dei p:artiti 
c;omuni.Sti di un ccmp0. anche se 
probabilmente erano i gc r:1rchi 
st:Uinisti e post•s~linisti ad in1im
re i vescovi cauo lici e non vicc:vcr• 
sa. 
A Collev:1lcr11..a, le questioni fon. 
damenc:a.li in discu$sionc so no 
state indicate con chiarezu gi} nel 
messaggio di Wojt ila. Il Papa h• 
glissato bcUamentc sul temi indi • 
cato come centrale dai documcmi 
ufficiali; b . .. questione :intropolo
gica .. , e cioè b riproposiz.ione dell;-t 
domanda "chi è l'uomo" in un 
confronto serrato tra l.1 tradhion-a• 
le vis-ione cristiana e le moderne 
ncuro scieni c. Cli inccrcssav-a di 
più l'u ione pr2cica, politica e 
prop2gandiS<ica, dell'episcopato 
italiano: 'T-ate bene, carissimi fra
tcHi vescovi, ad approfondire 
insieme questi fondamental i pro• 
blcmi'" ma - aggiunge• "in vi.sra di 
un impegno pastorale e culturale 
che coin,·olga {une le encrt;ie dei 
C.lctolici italiani"'. 
l',ssando al conc;mo, il P,pa riba
disce la centralità ddb "'sfida mas• 
sm«iiaJc: .. , e dopo il rituale riferi
mento e la benedizione al quoti
di:t no dei vescovi, arriva alla 
polpa : "Vedo con pi,ccre i pro• 
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gressi che si $tanno cornp iendo 
nell'ambito radio•tdcvisivo ". La 
letizia p<>ntitìci:a. hl- perah,o qu:il• 
c.he souin tc~ pola«o : li la tclevi• 
sionc: di s<ato ha 2n nullato la 
rubriet C3teolic:a domcnic-afc C1..3)' 

(NTcmpi "') che comprendeva 
l'Angelus di Giovanni l'ao)o a San 
Pietro, qui da noi il si.slcma radio
televi sivo non so lo manda in 
diretta qu;ui tutte le esib izioni 
p:apali. m:a. inonda l'etere di messe 
pubbliche e priv.1te e di commenti 
cardin2:liii. prc,cschi e fr:m:schi 
nc:i prir,cip:a:li contenit0ri di infor 
mazione e spcuacolo. 
[I sq;uiro del mC$$2ggio si1ucriu.:a. i 
ccmi fond:amcnu.li del discorso 
papale 'al l'arl>mcnto: I• famiglia, 
13 scuola e la cosiddcu:) p:uit"à se-o• 
lastica , la disoc cupazione e la 
povtrti, l'Europa e la p:10:. M:1.nca 
il riferimento alle carceri, ma non 
l'invito alla coesione per i r:appr~• 
scmami della politia e ddl' ccono• 
mia. 
La rclaz.ionc inrroduuiva ai l:i\'Ori 
del e2rdinale Ruini non si alloma
n::a da quc.sto schemi m2, com'è 
giusto, scende più nel dettag lio. 
L'impressione che ""l:i quc.srionc 
ancropologie2", pur indicata come 
tema principl..le dcll'incomro. sia 
confinata sullo sfondo, in funzio
ne di dccor:u,.ione o di giuscifi~ • 
zione. vie.ne confcnnata. lo spazio 
che Ruini vi dedica è di certo più 
,•asto cd il suo :ugomcnt:a:re non 
manca di spessore. m:a :tnchc. l'am• 

pia citaz.ionc dialogica ddlo stori. 
co e fìlosofo ebreo tedesco K,rl 
Lovith serve 21 card inale per 
dimostrare il prim:uo dd crisd:1-
ncsimo (religione dell'Uomo,Oio) 
ris~Ho all'°;imantsimo laico del 
Rin:ucim.enco e della modc rnicà 
nell'a1Tcm1:1zionc dcli• dignità del
l'uomo, e più :ancor.i per denun· 
ci:tre i pericoli che :tll'uman it~ 
dcriv:ino dall':tflìevolirsi della reli• 
giosi1-à c.ris1ian:a.. In.somma .. la que• 
stionc .1.n"opolo gic2 alla fine è 
sempre: cd inScJXtrnbilmentc que
stione teologic3 e cr istologic-:t'". 
Quc.<r:t riflessione è indic:it:a dal 
prcsidcnto dcll2 CEI come base 
dell'impegno culrur.ilc e mcdi3tico 
dei cauolki . 
Sar-l monsignor Jktori , segretario 
generale dcli> Cci. ncll, giornac• 
di mercoledi 20, ad e$plicit:1re 
nelle modalità ori;.iniuativc il pro
gc-no culturJ.lc. l'.idea è di '"m~me
ncrc \'Ìvo il dia logo ua i luoghi 
dcli• cultur.i e dcll'c,.,ngcli>.1->zi<>• 
ne". in altri termini di impcgn:uc 
.s<:icnt iati cd isucllcttu:tli org.1.nici 
ddla O,i,sa. a umi i livelli. dalle 
conferenze rcgionili, -alle diOOC$Ì. 
:.Ile p:trroe<hie. Si p:ulen di un 
'"priQ1ato della dimensione ccrrito-
ri1lc .. ;1ffid:uo all:a rete dei referenti 
dioccs:mi e dei cc-mri culcur:ili c-.tt~ 

colici perché intc.rvcng-ano apil 
la.rmeme con il propr io comrìbuto 
negl i -ambienti del la\'oro e del 
tempo libero, come in quelli della 
ricerca, con il compito di reali1..za~ 
re non "'un'cnciclopcdi:t .. , ma ••un 
am mino quotidiano di tr.1duzio
ne del Vangelo nella vi<>". 
l...a rdazionc di Bctori si occupi. 
non senza una ma1cd:ua prcoccu~ 
pv.ione, anche della formazione 
culturale dei futuri ~ccrdoti. non 
sempre consapevoli dcli• "v, lcnn 
past ora le de lla coniugazione di 
f~c e culrura."c non manca in C$$:l 

una precisa rivcnd icai ione nei 
confronti ddlo stato it2liano. Si 
prccendc il riconosci.memo lcg.ik 
dei ti toli dì Sludi rilasciaci dalle 
focoltla emo lkhc di teologi,, per 
le quali si ch iede I, dignitla di uni• 
vcrsit~. 
Del sistema mcdhui co si occupa 
dirett:lmcntc cd :lmpi:imentc 
Ruini gi~ nella su:a pro lusione. 
intanto con una condanna sc:nu 
,ppcllo dcl l'3m ,,le programm• • 
zionc, specia lm<:"me televi siva: 
"l' insistcnz, sull• culrnra dell'effi
mero, sul sesso fine a se stesso, 
$Ulla viole!n,-.. , ., sulla <.ron:t<":\ nc.ra", 
A giudiiio dei vesc.o,•i ~ una situa• 
1.ione che sta gc.nl.'!r:mdo ndla stesa 
utcn1.a un rigcuo. Ruini parla di 
un:t sor~a di •grido di dolore .. 



rivoho ai vcseovi. di richk s1c di 
carnbi:t.mcmo di rou2 che 2rriv:a.no 
dircnamcntc a loro e ai cui i 
pasrori non possono restare inscn .. 
sibili. 
Alcuni u·2 i quotidiani più am~mi 
alle manovre dei palnzi hanno 
visto in ques te posizioni un inco
uggiamcnto. se non addirittura 
un ,vallo, oJla crisi dd Consiglio 
di Am1ninisuaziont" Rai di cui 
sarebbero stati i veri pro tagoni$tÌ il 
cauolico ru,d liano Z2nda C'd il 
auo lioo casiniano Stadcrini e sol
un to for1.2 di complemento il 
hico f:a.ssiniaCto Do1lidl i. Ndl:t 
rie.ostruzione dc .. Il riformist-a• l'o
bicuivo finale s::1rcbbc b. nomina 
alla Raj di un prC$idcntc di gaJan
z.ia, :a.I di sopr:a delle p:arti ri.spcuo 
alla polilici, m:a nccnmcn1c schic
raro sul piano confessio nale: si 
par13 di un non meglio idcmifìc:t
to ca uolico c.asinian•prodiano. 
Non S3ppiamo dite quanto si::ano 
veri qtu:~ti retroscena, m:i., a gìudi
(arc d:dlc posiiioni dei vescovi. 
<"\'id(mc ci pare la. rivendicazione 
di un ruolo C<.'.'r'IU:J:fr o.cl sistcni;.t 
tclcvisi"o dc:I mondo c.anoli co 
oflìcialc:, l:;i cui SfCSS3 modcruionc 
.sarebbe glr:a.nzi2 di pluralismo 
oltre che di qualità nella progrnm• 
mu.ionc <lei sctviiio pubb lico. 
C:no ~ che. nonc;:,,st2mc la foru di 
qu~ta richic.s~ e l'ov\•ia COn>f:lfl• 
zion<" della eno rme funilonc per• 
.suasiv:a dei mcdi:\ nei c:onfrond 
delle persone. la gcr.uchia cauo1ia 
non pensa affatto, co,nc ancor 
oggi sc:rnbt.tno pcn$3r~· akuni sca
fati politici del ccmros inisu a e 
dc.Ila sinistr.i, che la prescnu nd 
media poSS2 da. w la risolvere: i pro• 
b lcmi di oricnt:a1ncnco ddlc 
co)ci~m:c. di egemonia cultur:llc. 
politica e mora.le. E' lo stesso 
Ruini :\ spiegare che .. fortun-:1ci• 
rncmc non tuuo è vinualc • , che 
.. le capacità di oric-nr.imemo della 
c.uhu r.1 e del costume ;ippancngo
no a.I mondo dei rapponi rea.li, si 
c.ottru iscono nei luoghi in cui si 
n~scc e si cresce. si smdi:a e si la\'O• 
r:t, si fa e.-;pcricn~ della vit2''. La 
ChiC$:1 non deve perciò illudersi di 
sos1imirc la su2 cradizion:lle .. apil
larira e vic.ina.nz..·i ' con b. moderna 
oomunic:u.ionc sociale, che è vista 
solo come un;e .. opportuna iruc• 
graiio nc: ... 
Nella rcJ3zionc di Ruini, come 
nc:ll'intcr:t assemblea, la noi~ p ii, 
origina.le~ in ogni C':lso rapprescn
t:u-a dall:l fone denuncia dei rischi 
di dedino di qudlo che è: ch i:arn.i
to sistC'ma-paC$é'. E' vero che tra i 
compici ddla Chiesa viene indic,.
tO c.ornc priorit:a.rio quello d i c.om
baw:rc: la paura dd futuro. di rico•• 
struirc fiducia e spcr3nz:t, ma il 
discorso dell'Episcopato non t in 
ogni caso assimilabile con l'ottimi 
smo infondato. superficiale e 
beota dell ' Imbonito re che ci 
govern:a. La c·ri,si della Fiat viene 
cosl inte rpretata come il segnale 
più preoccupante dj una situa?.Ìo• 
ne gcncr:ùc di disagio e di incer
tezza. L'altro sintomo. forse ancori 
più grave, di declino sarebbe t3p
prcscnt2<0 dallo denatalicò. 
Le risposte politiche indica.tc con-
$is1ono in una ritrOY:l1l rc-spons:'l• 
bilid sociale ddle classi propticl>• 
rie (panicolarmcn te accorato è un 
•ppcllo •gli Agnell i della Com
missione E.pi.scopale per il lavoro) 
e in uni r:tdicale t iforma fìseak 

che premi 11On t:uuo b f:amiglia 
astrattamente incesa, quanto la 
gcncr:azione e l'educazione dei 
figli. 
Perché ciò •wcng,. •ulla scia del 
d i.scorso di \X'ojtila a Montccito· 
rio, i vescovi chiedono alla poliri• 
ca una svolta c.he incrcmcrui le1h:\ 
e solidarietà e mcua fine al 
riSéhioso connubio tr:i dcmoer.uia 
e rda rivisrno et ico, per conru ire 
un impegno con\'crgentc sui pro ... 
blemi della nn .ione ua fon.e di 
governo e forze di oppos izione . 
Dalla lrnur> dello prolusione di 
Ruini, come dai resoconti ufficiali 
dcll'a sse mble• pubblicati su 
.. Awcnire'", si 3\'\'Cr<c comunque 
una prcs:a di dist2.n1...i dall2 coali• 
-t.ione di go\'erno c-ht pure l'anno 
S(()J;tO era $f:lta .SOStc.nut.a ~Ife ele
zioni d;1, una signifìcariva m:iggio. 
r.inia di vCKo,·i c. dopo la ,•iuoria,. 
S.:1luta1a con speranza ncll'assem• 
bica Cci del 200 I. I vescovi 
app re1.zano alcuni interventi in 
F..vore ddle giov2ni famiglie previ• 
sti in Finanxiari:.a, ma trov:rno 
troppo timidi i pas:si avanti com .. 
piuci in <lira.ione del sost~-gno alla 
scuola c::molica. A questa risicata 
, ofiìcicnu assegnata nella pagella 
di Ruini a.I go,·crno in matcri:1 di 
politiche sodal i corrisponde pcr:ù• 
ero una nctt~ in.sufficicnu sul ter
r<no della prassi politica. La forte 
e continuata tensione: vie.ne attri
buita in buona misur;i i.lla vo!_onrll 
della m,ggioronu cd in particola
re :ad alcune sue: foru:. 
Signific:iti\'3 è la polcmi~ dircua, 
-aperta dall'episcop2to it:ili~ulo 
contro Fini, il vicepresidente del 
Consiglio. a proposito dcll'auo di 
clcmcn2;.1 nei confront i dei dccc .. 
nud rkhie$CO da Gi0\'3nni Paolo 
Il e dalla stessa .sse mblea Cci. 
Ruini :-\·e\'òl sotto linc·:uo come ... il 
C'3rattcrc rc-Jlmentc ununiscico di 
un corpo sociale .. si riveli sopr:u• 
umo ncH':utcm-.ionc che sa e.,pri
mcrc ",·crso le sue membra ptù 
deboli'. Dopo il nirr di Fini. il 
vicepresidente Cci. mon signor 
Pioni , I» dichiar.uo che "sa«bbc 
preo <cupa ntc. se inchc questa 
volta il Parlamento non tcn(.S.Sc 
co nto dell'appello del Papa ", 
l' "' Avvenire· ha pubblic,,to un cor
sivo in cu i si denuncia ·r:acc:a.ni
mcruo anche lermirlologico con 
cui il leader di 1\n hi demolito 
og,,i po$,Sibili1à ançhc sit:'llbolica di 
demcm;.:t; p:a,rc infine che sia sr-.ito 
Ruini in persona :ad ispirare un 
:'lutorcvolc imc.rvc1HO ddl'" 'O.sscr• 
\'3tore Romano'". in cui si critica 
un dibattito politico suU'indulco 
'"che sembra allonranarc decisioni 
concrc,c cd urgenti "'. 
Con$cnsi c solid2rictà ha invece 
ricevuto in abbondanu per tutti i 
quattro giorni di Colv.i lcnu il 
senatore 3 vita Giulio Andrcotti. li 
c.udin:tlc-: Ruini, parlando subi to 
dopo l',nnundo da Perugia della 
condaun:1 dcll'otru:agcna,ìo cx sr2-
t i.su democr istiano per l'omicidio 
Peco relli, h3 voluto esprimergli 
pubblicamente: stima è solidariet:2, 
om:-ncndo dall'intcr:1 :a.s.scmblca un 
lungo e convinm appia.uso di con• 
senso. 
Tr:t i ,inti altri dib:utid particolari 
svolti.si 3 Collcv.tlcn1 ... 'l giov·:1 forse 
ric.ordarc lc conclusioni dd nuovo 
:tr<hi,nandrira di Mjlano. monsi 
gnor Dion igi Tcuantanti sulla 
c:,;,,siddett.:J: questione 2n1ropologi-

ca. Tenendo como anche de lle 
relazioni di due esterni, il neurolo
go Flavio Kcll,r cd il teologo 
Pierangelo Sque ri , il cardina le 
Tc1ramami ha stifato un complcs• 
so doc-umento su sc.ic::nt2. coscicn-
1...a. identità e stili di vita. La pro
spcuiv:i ~ quella .. di dar ragione 
alla .speranza cristiana. , usando 
tuni gli strumen ti che le scicnt.c 
offrono". Nonostamc la belJ2 cita
z.ione agostiniana che funge da 
epigrafe .si traaa, in ultima :ma.lisi, 
di un rin\·c:rdimcnto ddl'imposra• 
1.ionc tomi.s1iea per cui la sc.ienn 
laica e l'in1clligc:n1.a razionale che 
ad css:a presiede. dovrebbe fungere 
da· n11rillo thro~in?. 
Un altro momento importante di 
CoUcva1cnza è sc2to r.ipprts<:n[2to 
dal!, scdura prep,ra<oria del 
Con, •egno Ecclesiale del 200 6, 
~voh:u.i giovcdl 21. Il teina indivi• 
duilo ~ Italia tara di missiq,u. 
L:cspressionc appare usurata, ru:alc 
infu.ui :li V.'ltiClno Il l'idet di u1'la 

ric\'angdi12.azione di società SC'CO• 

larii::wtc e scriscianiv.a.te. Unt2via 
l'uso che si fu. dd ,crminc "missio
ne"' è nu ovo cd approprhuo: b 
missione che l:a Cci assegna :ii a. 1• 

tol ici it2li:rni è rivolta ad g~mti, 
cio~ :ille nuove popolazio .ni di 
immigriti che 110n conosco no il 
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cristiand imo. Cl si vuole interro· 
gare su come proporre loro la fede 
crisliana, scn2:1 mancare di rispct· 
to a.Ile loro prcccdcnd convinzioni 
religiose. 
Riferiti i contenuti essenziali dd . 
l'a$$cmblc:a dei vescovi. l'imptC:S· 
&ione prc\•alcn tc che si ricava è 
qudla di una gcr.t.rchi:i conS3pC-''0 4 

le delle grandi possibi lità che il 
momc::mo politico i1a.fomo offre ad 
un rilanc.io dell'egemonia. cattol i
ca, al di là del ruolo mediatico fin 
qui giocuo d:,J papa polacco. Non 
c•~ dubbio che in un contesto 
politi co inop:ice di alimenta. re 
p:usio11i autentiche, sempre pilJ 
fond:uo sulla m:movr.1 e su]fo, s.lo
ga.n istica se non sull'affarismo 
clientelare, in cui dopo l:t .sininr:.1 
anche la dcs-tra al go,:crno produc<
deJusione e disincanto. il vc-e<hio 
milato che parla di pace , di 
di&nicà delle pcrson<. di giustizia 
sociale. d 'amore, ha e2pitali1.uto 
un a riscrvl di crcd ibiJic3 che la 
ger.1.rchia cattolia pcnS3. adC$So di 
poter invC$tirc. 
Perché ciò ace.da. il gro,so dell'e
piscopato cvi1:1 ~ccuraramcntc una 
scel ta tra le maggiori coaliz.ioni 
che si contendono il go \'erno 
nazionale:. regionale e locale , e 
ccr:a. di ri(avarc il massimo van .. 

1aggio su1 piano del sostegno alle 
sue scuole. alle sue iniziuivc di 
:assiHenu, alle sue orv,nizuzioni 
di proscli1is1no. 
Il braccio di ferro che i vescovi 
ingaggi2no e talora vincono d3 
destra contro la cultura laica (vedi 
lo tecc:nti scelte:: che negano ogni 
ri<onosc imcmo alle cop pie di 
f2uo o qudlc: sulla fcconduionc 
2,ssis,i1a), ma inchc 1c critiche da 
sinistra ad un ordine mondiale 
ing.iu.St◊, -alla tir.mnidc: dd profit
to, dd denaro e dd consumo etc• 
rodirc:uo, nlcntrc l:i maggior p2,.rtc 
del genere umano soffre la 
po,·cnà. I• m, lauia e la fame. è 
funziona.le al riconoscimento di 
questo primato mor:1lc) Ji quC$tl 
funzione cgemonic:.:t, c.he pcra.hro 
s.i traduce nd tempo in un potere 
('Oncreto. 
Denari da spendere. beni da gesti• 
re, persone d, persuadere e guid•· 
re, 3nime &1 .salvare, Tra integrali• 
sn10 e dialogo, tra ap<:rtura c su-u-• 
mem:1.liu.az.ionc il gioco è stretto. 
ma questa linea complessa e dmti • 
le restituisce al a.nolicai mo ica1ia
no una unir:\ s>er ceni versi :unbi
gua. ma ccrramcnte utile in \'ÌSra 

di obictti\'Ì di medio periodo, in 
primo luogo nel campo dell'infor
mazione e ddJa formazione. 

[. 



. ' 
Itta 

• 
I aste 

rivatizza 

I 
I Comune di Ciuà di 
C1.S1dlo apre le porte al 
priv:uo nella gestione 
degli 3Sili nido. Già a 

partire d:il proMirno ~nno .si M 
ricorso, se pure in via SJ>(rimem2Je. 
21l'accrcdiutmcnto delle strutture 
gcstice da. sogscui non pubblici, 
d:rndo cosi :un.in.ione :id un ininao 
imrodono solramo r«cmc-m<.'ntc (e 
che va :ad aggiungersi, f>(t ('$empio, 
:.t quello ddfa convcn1.ion~) pc.-r la 
rq;olamcniazionc dei rapporti tr-3. 
pubblico e priva10. 
Una t.Gdt2 2pprov:mt -all'u,unimità 
d3.ll:a Ciunc1 di ccmrosiniS-u-;t e d1c 
all'interno dei gruppi dì maggio• 
ran:za ha rcgis1rn10 l'oppo,hionc dd 
solo consiglictt dei comunisti it.t.li:1• 
11i M,uro Akhcrii,i. ma sull• quale 
ora si sta innesando una dura polc-
mic::1 per l:a ncu.1: comr:a.rict) <Spres
u dalla segreteria cifcrn:uc di 
Rifondazione comuni.sta. Una presa 
di posizione che potrebbe :\Vere 
ripcrcu.s.sioni ndla vit2 stessa <ldl:a 
coalizione (Re fu pane dcli• mag• 
gioranz:i di governo ddla eiuà) • e 
che prooobilmen1e prefigura un'of
fensiva region.1lc su un tema sul 
quale $:1.r:tnno presto chiam :nè a 
decidere le varie amministrationi 
u11'brc - ma che .$0pr.Ututt0 ha F.mo 
puntare i riflettori su un:a questione 
p15Slta, fino 2d ora, lutto somm:uo 
in sordina e seni.a troppi d2mori. E 
forse, c:omc sottolinc:i Fibritio 
Fr.ltini,ddla segreteria provinciale 
Cgil, rilanciando le perplC$$i12 già 
cspress.c dati' org:.,njzuzionc sinda• 
aie rispetto '2. r2lc oricnt:amcnto, 
con una certa "scgrctC'ZZ:l• che kgit· 
timcrcbbc ulteriormente i dubb i. 
"La ,·elociià con la quale gli ammi
ni:ur:nor:i h:a.nno :approv:ato il pro
gcuo - sono1in(':l lo stesso Fratini -
non ha permesso un confronto 
scrio e libero su ,rna quc.stionc 
1u1t0ahro che di second:uia impor• 
t2.n1.a'". Un as-pctto sul quale punta 
il di10 anche Mauro Akherigi, che 
c..,idcnl.la la ma.nata pirtt'dpazionc 
edibmi10. 
"li prow<dimenio è seno approva• 
10 dalla Giun1• • 1ernpo di record. 
Tra l'ahro .. oominua .. non è Sl:Uo 

fornho nessuno studio sui CO$ti. 
Nella delibera approvala non è 
ripon-:mt un2 sola dm. Ci dicono 
che con gli accreditamenti sari 
garaniito il conirollo sulla quali,¼ 
del S(.rvizio. Ma non è :wo1mamc.n• 
te vtro . Tale obienivo S3rc-bbc im-c,, 
cc rcali=bile per <>empio mr.wer
so 12 convtnùonl": inv«c di sceglie .. 
re di :i.ccro:faarc le strutture priv:.uc, 
il Comune a\'rtblx potuto :mjvarc 

delle corwtn:t.ioni pc.r il :solo nun1c• 
ro delle richiC'$rc che non è in grodo 
di accog.lierC", Tr.t l"altro. questa è la 
$trada seguita in Emilia Rom:agna, 
dove fino ad ora per accrcdit:amemi 
non sono stati erogati fondi né 
comunaJj né regionali'". 
Ma è proprio AJchcrigi a so11olinca• 
re un 2.Spetto, che in fin dc:i C'Onti è 
la r-J.gione della mane11ra attenzione 
riscontr:ua dal!:. qucstiont nel 
dibmi10 poli1ico. E cioè la ,oiale 
.sintonia di vedute, considcr.ua do .. 
qucntc, rcgi$tr.u2 su t2.le sccha tr:a lc 
foro: di ccnlr0$inis1ra e del Polo per 
la libertà. "A fur accelerare ri«r che 
ha pom ro <ill'approvaiione degli 
occr<dimmcnti, che di fu«o rappre
$cnt:a.no l' inizio dello sm3ntc lla• 
men10 del scrvitio pubblico• $piega 
Alcherigi so11olincando il p•rod= 
• ha conuibuito anche la mozione 
prcscncata da.I con$iglicrc di 
AJlcan,.a no>.ionalc C=re Sassolini, 
che gli 3mminii1r:uori hanno \'Olu• 
co :anticipare accderando 1"2ppro,'2-
,ione della ddibciò che ha precluso 
l'approfondimento del diba11ito", 
"'$:1.$.iOlini ha av;m.'.t:no I:. proposl:t 
degli accrcditamenci, inte.rpref:lndo 
dd resto quello che è: l'oricn12men-
10 della destro • ironizza Alcherigi · 
m:t in que$t0 è $C:uo .sorpas.s:uo 
dall:a. m:a.ggioranu di cc-ntrosini• 
nrn!". E lo s•= Sassolini è: lapida
rio: "Hanno ,·ot.uo in consiglio 
contro la mia proposta, per appro,. 
,-a.re ln Giunta la $tC$$a cosa!"'. 
M:a come spiepno gli amminisu.t• 
,ori difendendo a spada iram la 
.scdt:2., gli accrcditamcmi sono st:a.ti 
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imrodotti proprio d2 un prowcdi• 
memo di legge v:u-.uo da) governo 
D'Alem:t (e vero è-che, in m:uerii 
di pri,-atiz.z:azioni. sono .staci pro· 
prio i go,·ernì di etntrosinistra a 
d::irc una fonc iccder:i.zionc). Del 
resto, spiega l'assessore alla pubblica 
istruzione M:1.ssimo Bcl:trdinclli 
respingendo ogni critica, degli 
accrcdiramcnti si discute d:i anni. 
"E anche se in Umbria .si è in ancs.t 
della legge regionale che dovrà 
disciplinare la maceria - aggiunge · 
tale cspcrict1ia è-da ctmpo una 
realtà in regioni :imministr.uc dal 
ccntrosinistt:l". Proprio 12 decisione 
di introdurre una sc:ela del genere 
prim, che fosse promulgata b 
nuov·,l normativa è-un:1 ddfc <-riti• 
che cspre,sc dalla Cg il. Ma 
BdudineUi è: ocuo: "non è che 1ton 
.si pol,Sa d:a.rc una risposo. ad un scr· 
vizio perché si è in :iue$-a della 
nuova legge regionale. Proprio per 
questo. tra J'3hro, va souolincaco 
come gli accreditamenti siano St3tÌ 

introdotti per un anno in via spcri
òientafc". 
Ma petch.! si è opta 10 per tale 
oi:ien,.1menco? '"L.obicuivo che 
abbiamo ,·oluto nggiungerc - spie• 
ga I' ;ssessore • è: dare risposta al 
ccmo per «mo delle domande di 
iscrizione. Fino ad oggl il Comune 
er:1 in grodo di accogliere solr.i.n10 il 
seu:inra per cen to circa delle 
dom:a.ndc. Una pcr<:cmuaJc scnu 
dubbio dcvara. M, rispe110 ai geni
wri che rim2.f)gono C$clu.si. non si 
può parlare in termini di pcrCCn• 
tualc. Attraverso l'accr~ditamcnto 

delle s,rum.arc ('$t<'rnc - che sono in 
ogni caso una rffi~ - offiiamo ,ij 
genitori sopnttutco la g;a.nnii.1 del 
conuollo del servizio offeno. 
QJcsta ci sembra una scelta da 
governo di (Cntrc»ininr2 . L'altcr4 

natÌ\'3 è il Far \Vest". 
fl fìnanii-2.mento che le struuurc 
accredita te riceve ranno dal 
Comune .sarà di mille curo :mnue 
per bambino. Un cos,o che è per 
l':t$$CSS-Orc ben inferiore alla spes:1. 
c.hc comporterebbe una co1wcntio-
nc. L'iccredi tamcnto, per Belar• 
dinelli, prcV<de d'aliro 01110 il sod· 
di.sfuclmcnto di rcqui.siti ben precisi 
e un·au:ivit~ di controllo rigorOS3 da 
parte dell'Eme, e ricorda come in 
aso di inadcmpimcmi la ddibcra 
pre-,•<da la re-,'OQ dell'aucori,;,azio
nc. Le-. strutture che h:a.nno prc:scn• 
tato la domanda per l'a<crcdit:1-
mcnco sono due: un asilo gcstico da 
un;i cooper:u iva socia lt C'L:1 
Rondine ) e l'ISti1u10 "Salcsi•11c. 
Qucsc'ultimo è un istituto rdigioso 
e proprio rispctc'b a raie caso è 
Luciano T•vcrnelli, capogruppo 
ddla 1'1arghcrira, a non us:irc rnW 
termini: •gli amministr.nori pa.rl:1.
no di controllo $\l i S(rvr'tio. Ma una 
seria opero di comrollo do pane dd 
Comune su un istituto priv;uo rdi-
gioso che ha una su.1 struuura:, le 
p roprie lince di indirizzo c che 
segue. propri criteri nell0a$$.\in~onc 
del personale è pr:uic:imen cc 
impossibile·. Encramb i gli asili 
sono nati soh:a.nco un :rnno fa. E 
quc.sto qualche interrogati,·o lo 
pone. Tamo più çhe nd bitineio di 
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previsione dello scorso anno era 
scar.i prc,·ista la ralirw:.ione di un 
nuovo asilo comunale. Di questo 
progetto non si è più parbto , pccò 
ndl'aprile 2002 è nato l'asilo gcs,ito 
d>lb cooperoiiv> "L, Rondine", 
che on riccvcra il conuibuto dd 
Comune :inra,,ct$0 l'acc.rcdit~.mcn
to. Ma l':wcs:sorc r('Spingc cak rico
scrutionc: "Non si trau:tva della 
('('J.liu..nione di un nuovo asilo. ma 
ddl':unpli:uncnto di uno dd qmtt
cro csisccmi. Pcrch~ non (' andato 
3\':tnti il progeuo? Si deve solo dcci• 
derc qu:tli fondi destinati ad :tlui 
scrvi,j t:.tgli,uc. Vorrei ricordar<'-che 
in questi ultimi :a.nni ci sono st:ui 
[:agli dei contributi go,·crn:ui,~ con• 
sistemi. mentre $000 St•ui inrrodoa i 
foni ,•incoli :ùb s~. Nono.naiue 
aie qu:1dro, 1\0n abbi:uno ridotto le 
risorse .su questo settore . 
L'3SSum.ionc: di ben ouo operatori 
cestimoni-l la volontà di m:intcr\cre 
e consolidare le srrunurc comuna• 
li"' .Ragioni che l'~sscssore 
Bdardind li. ora chi:unato direa:a.• 
mente in C:m$.'l da Re. dovcl vtd('r 
rib:aditc nclb stessa Gium:1. La 
positione 3$:Sunra da Rifo11d:11.ione 
comuni$t:l • che pure apri rne tu\ 
proprio assessore • è esplicita: 
NRiicniamo <hc la Giunra di cen
trosinistra debba :a.mpliarc i propri 
sfonj (si legge nel documcnio SOi· 
toscritto d:a.l segret:uio ciu:a.dino 
L.2inbcrco Tcst:a) nel concr:asc:uc . 
l'indebolimento di un2 struttura 
pubblica che in Umbria si è da 
sc:mptc oontr2ddl$tint:l per la q1,1,1n .. 
tità e la qualità dei servizi cmg:aù•. 
Ma nei prossimi mesi porrebbero 
~re a.oche 2ltcc le questioni sulle 
quali pottcbbcro :a.prirsi moment i 
d i '"confronto .. : ":.prircm o un 
dibQnito 2.1 cavolo del ccntrosinistr.t 
su qucs10 aspetto• ci diclli2ra Testa 
• e su un\1.lcra serie di questioni e 
~11101n:alic nel percorso politico c 
amnlinisu2.ti\'o ddl'Amministr2• 
t.ionc con\unale'". "'Nel ribadirc la 
contraricti del nosuo p3nito :1gli 
:1ccrcditamcnti e ad ogni forma di 
privatiu:aiionc. e nell 'i nvic:arc le 
varie realtà del la società civile :a 
soste.nere la nMu-:a posi~onc . con• 
elude il ,q;re tario cittadino di Re • 
2uspichiamo che nella nuova legge 
regionale pr<"<:1.lga;1no altri orienta• 
menti". 
Se quello par1i10 da Citt~ di 
Castello è un ~gnalc rispe110 ,Ila 
pos.i.tionc che 3SSumct¼ sugli accre• 
dita.menti Rifo:idnionc comunista 
• livello regionale, quella della 
nuova legge regionale .saF.& un pc::r• 
corso tutt':alcro chc .semplice. 



Stru1nenti e obiettivi per u11 sistema sociale di qualit à 

uovo we ____ _ are oca e 

s icur-..lmcmc uno dei temi 
più imc~nti nd dilxu -
tito polidco n:aiion-alc e 
locile è qudlo rd:ui"o :ùb 

cosrmzionc di un sisuma di qualir:t 
per i $C'tvi1..Ì sociali~ Ciò roprauuuo 
:ùh luce di un federalismo poco equo 
e so1ichJe e di una fcgge 1-ìnmziaria 
che~ prCSC'nta come un progetto mi-
col3to di supcruncmo di suto sociak 
democr.nico e :ilh.rg;lto. ;o,,ituito d, 
uno stato soc.i:Jc CJ.ritatc-vole e con 
l)O(he riso~. 
E' 1t010 di<: b Cgil lu inu,prcso un• 
dur. b:m,glia in difesa dci dirit1i dd 
uvoro, • partire d2ll2 s.icur=, p.u• 
,.mdo per l'anicolo I$ ddlo Smu10 
dei bvor:uori, ptt un2 gi11.st_i1.U uguilc 
pc-r rutti. per un 'inform.uionc libcn e 
democt;1tica. Per qu:amo rigulrda il 
0>1lfronro con gli cmi locJlj, ha :w.ul• 
u10, insieme a CtS! e Uil. pUnafom1c 
pc:r con<cnarc un nuovo wdf.trc l«a· 
le. Un risult:uo positivo è st:ito la 
firma ddl'accotdo tra la Regione 
dcU'Umbri2 e le porci .ociali dcnni,o 
Pfl1to prr /q suilup;x, r l'ùm11v1tt,ion.r, 
che: dim0$trJ, io modo ~Jt<:rn~u.ivo àl 
Parto p,r /11,,/i,1, non so1toscri1t<> d.U. 
Cg,il con il Gowrno Bc:-rlusconj, oom-t 
sia pò$$ibi!e uno sviluppo di qualitò 
basato sull'mcruionc dci ditini. mc:t · 

<endo al «n<ro della compcti7.ion< h 
ri(C'f(2 di inno\'li.ione, nd pubblico e 
nd privato. g;tr:tncc:ndo un si.$ttnu di 
sct\1'1.i socllli 2cccs.sibili a runi. Negli 
ultlmi anni abbiamo ;.l.~i to a gr.t.'1c!i 
inno\,..tl.toni C' sviluppi ddlc poli1ichc 
$0Ò.lli, clic lunno prodouo I' .fftnrut• 
zionc. dd concc:tto "wdf.lrc locale•. 
Qv\'cro un portnl.i;ak insieme irHcgt.t· 
mdi scrviii pubblici o priv:ui, di 
sos1q;11i economici. di teti di ,-o!ontt• 
rkuo per g;trantirc l;a (ruitione dei 
diritti .sociali atrimerno ddla comu, 
nit } loc.ale. riafferm ando c:osì 13 
rcspon,;rbilitil pubblico nei confronti 
della quali,ll dcli, vita di donne < 
uomini e la condivisione sociale del 
bvoro. Un sistema .sociale complesso, 
che vede: nell'eme 1onle il titoluc 
della progr:immaz.ione dei .erviù (il 
"pfano 50Ciale di :ron,,") ma and,c il 
gar.antc ddl, loro qu,lit.t. Lo legge 
328/2000 recepisce qucm imposi>· 
,jone e I:\ inserisce. giust:an'le11tc per b 
Cgil, i11 un qu:1.dro di solidariet à 
imionak dtt-sancisce scn:z.a ombr.t di 
dubbio, l'unh\'r$31itil dci dirini soci.,!i 
i,n quanto diriui di ciu~dinant.1. A 
sos,cgno di quC$tO obictti\'O si sono 
mobilititi milioni di hwor:uori. stu· 
denti. pc.ruion:iti. Inoltre, un sistcm:a 
di wclforc loc:,le h, il v,niaggio di 
pocer :t<bn•rc meglio i $C1VW ,i biso
gni oollcuivi e individwli ddlc perso• 
ne. M, c't anche il rischio. se i pr<>Cl· 
soni.ni sociali dclla comr.mnionc e b. 
d:usc dirigcn« locolc non $i dimOStm• 
no a!J':,1,cu., delle nuove c.1igcnic, 
de!la fr2mmenr:a~ionc e di.somog~• 
nen¼ ddb p=one, che «nde d,f. 
ficilc un.a vm valuuzionc ddh loro 

cflìetcia. Per la Cgil un sist<:m:a di 
qualità raggiunge realmente i suoi 
obicni,·i se \'OOc prot3GOnini i citt:\di~ 
ni; insomma la qualità è tale sok> $C è 
2nch< "ponccipo1a. I <ind,c:ùiSli che 
si sono cim<:nt31i in questo compito :t 
li,-dlo !oc.ile h:urno inoomr.ato molte 
difficoltà, dov~ndo.si confron1a.rc con 
modelli organiu.uivi che combiano. 
con li,·dli occup.i:,jonali .spesso m<S.Si 
in discu~ione, in un gcntt.tlc diffteik 
rapporto tra opcnuorc e utcmc. 
Ccn2mc1UC' il sindacato è uno dei 
soggetti oollcuivi clie h,nno un nrolo 
imporumc ed è acsciut3 J'am:-nzionc 
delle C•mcre dd Lworo verso il wdfa
rc locale <ome Struinc:nto di n:d.istri· 
bw.ionc ddh riochc-o-> e deU. demo• 
ernia panccipoc:1. Oovn:mo svolgere 
un ruolo romp!d.o, roru:,pc-.-oli dcU. 
disomogenei<¼ delle posit ioni degli 
cmi !oc.ili, 21,chc quando sono $OSI<> 

nuci da Klcmiche ml@glot.Ull.C'~ Ciò :1 

partire dùh ricliì<$<:1 di bibnci oomu• 
1\rui partoc.ipat.i e d2 una sc:mprc pili 
fotte in1tgtnionc 1r2 = .cndc sanittrie 
loali e cmi commuli. 
Per la Cgil oo:orre 2nchc definire con 
chi:a,rciu i <onfìni e i <omcnul'i del 
mix pubblico•privo10, • pmirc dalla 
lcgisla~ionc rcgion2le. sap<ndo che 

Fabrizio Frarini• 

fino !a poco tempo fu i M:rviii soci~li 
erano solo quelli progr.unma<i, orga• 
nt'r.1.3ti e tìnanzi.ui dal C.Omune. spcs• 
so rivolti :l!lc fu« più pò\'erc dcli• 
popolu..ionc. ~i. :t fronte di ere• 
.sccnti csigcn1.c "'delle famiglie. dei 
bambirù. dei dis:,bili e degli anù,ni, 
l'ini1.i;uiva pubblic-.t e qudb priv:u:1 
spcsso $i oonfronw,o $Ullo SlCS$0 <cr• 
reoo, S\iluppondo competente 2nalo
ghc e: :indando inc:oncro agli stc.ssi 
bisogni. A tono. molti 3ffiministt'3.tOri 

pubblici intendono una comprC$Cni.., 
di servi1j gcsòti dal Comune e di .,,,. 
,i,j dati in gestione :1.lle coopcr:ui,-e 
SO<iali (il oosidctto "r.appouo ,inu o• 
oo • pubbtioo-priva10). Ciò senza ,-:ùu• 
"'"' clic il prob!cnu ccmr:ùc ~ come 
fare incontr.U< dom:i.nd, e ofl'cm di 
.scn'W. L'«onomia pubblici go,..crna 
!'offe.ria, pianifia b qu>litil e b qu:>.n• 
titil dei servizi. il target, k regole p,r 
l'ace<ss0, il prw.o « <. Il modello ~ 
ddinito prinu. che il SCJ'\iiio incomri i 

suoi utemi. Al oontrariof ncll'CC'Ono. 
mi::1 del libero sc·:ambio, i servizi 
incontrano dimt imeme b domanda 
dei citudin.i. Sino ad oggi i C"..omuni 
h:anno costruito l:a rcu dei servizi 
• cwsici. (c.1. qudli :ùb persona) mi• 
liuando '2 prima logia, bwndosi 
cdusivamc111c sulle disponibilità del 
pmprio bilancio' e .su cofinarn.iamenci 
pubblici (Smo, Regione, Unione 
Europe,). Mcn1tc nclh promotione 
ddl'inizialiva dcUo scambio pr'l\o;ito gli 
stessi cmi hmno spcri.mem::>.to Sf>é$SO 
forme di sostituzione ddl'ini7_i:ui"a 
pubblic.t. com.mC'lcndo un errore stra# 
,egico $◊1tolinc-.ato più volte da11a 
Cgil. O\'\'tro accettando il pricinpio 
che il priv,10 si S\'ilupp• d-0>-c il pub• 
blico I: più nrcmc. Il pri,,.,o per I• 
Cgil deve in1cgr1rc il pubblico < 
oecorrt govtrn:uc con chia.rl"Z2.3 quc:• 
SIO r:appono anche nelle diflìcohò 
lìt1:uui:1.rie. Sono n0ti i prcg,i e i limiti 
dcll'«onomia pianilìcu:.t, me.otre i• 
difficile costruire il go\'erno con.scn
S\l:l!c nel libero =bio. 
Cxcorrc partire da un ripensamento 
profondo del tuolo dei ciu2dini ndl., 
con ruiio nc dei scrviz..i aitf':1\'crso l:a 
p:ogmmmaùonc sociale nel «rri1orio, 
e\'ir.,ndo di fu di,"Cntan: il dnodino• 
utente in c:icuclino-acquircnte discri• 
minato in b,.~ al reddito e .thb,ndo. 
n,ooo i pi1r deboli al !oro destino. Al 
tempo stesso occorre lcgifer:trc-prr 
r<golm le pro«durc di ,ocrcdiramen-
10, per supewc le gare di >pp:ùto ~ 
per 'Aprir~ il n~cr<'Jtò ad uni con<or
rcnza di qwili~. 
L':lCt"tt'd.ituncnto SCf\'<' a COMni.irc un 
mercato :aperto. dove po&SOno wtr.irc 
natte le imprese in gndo di prcscnwc 
<kterntinati requi siti di qualit~. 
In.sonmu~ un scn'Wo pubblico sem
pre pià cfficitmc, a«cssibil-c a cuui i · 
citudini r C:OI\ al «mro l'individuo, 
sili come utente che come la,-oratorc 
del servizi. 
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Sanità: cosa fa la sinistra? 

• 
mo O IDIO 

A 
pro qu este considcra
tioni con un :iuspk io: 
vorrei (scrivo vorrei ma 
penso esigo) che la 

sinistra che mi rapprcscnu e 
nella quale amerei riconosce rmi 
co n nuggior convinzione. la 
sinis tr a che fra l'ahro è part e 
determinante nel govcrn2rc 
l'Umbria nella quale vivo, che 
arnminisua la S:a.nitl nella quale 
lavoro. rilanciasse an che in 
Umbria. antiché souov.tlut:uli. 
come invece sia facendo ~ i capi • 
Slldi di una idcntit~ che è insie
me politica. cuhur2lc e, senza 
che qucS('ultima ~ffcrm:itionc 
suoni riduttiva , anche emotiva 
(per l:t sinistr2 tradire unl visio
ne della si nità pubblica legata 
alla solidoricrà più che al p,0111-
10 com porterebbe, se gil 1,00 
s ta comporl:lndo, un coSlo 
imnutcrialc altis.simo) . 
V~ riconosciuto c he la 53nit 3 
... ,1lbr.i:, pur subendo i con trae• 
colpi de i r2ppoui di foru nazio• 
nali, ha te nuto di coniuga r(' 
cffìcicnu e pareggio di bil:;mcio 
con l'cfficac i2 delle cure . M:1; ciò 
non hast3, la sinistra tutra. com• 
presa <p1cll:i umbra. deve com· 
picre maggiori sfon.i per diffc .. 
rcn1.iarsi 11ettamcnte. nelle 
dichi arazio ni J'inrenri e nell e 
:1iioni. da un go\'erno e da un:l 
maggioranza che con i provvedi• 
ment i :idouati. tendono ad 
inde bolire il basilare princ ip io 
dclrugu• gl ian» del ci11adino 
rispetto al ditiuo :alla u lutc , 
minando di fau o l'csisten~ di 
un servizio s::11,itario equo, soli
dale cd univcrs::ile. 
E' v<ro che in questo momento 
l:a congiunrn r2 cco11omic::i non ~ 
favorevole nu per 13 sini ssra 
acceuarc, lc \•ando :1.I massimo 
qu,lchc flebile v>gi10 di pro1e
Ha. l'idea che dall'imp asse eco· 
nomi ca si esca so lo a prnzo del 
ridimensionamento delle politi
che sociali. è. o lt re che una 
mi sd(kazionc ideolo gica, t2I• 
mcntc c-smmc-o al proprio patri • 
monio cd a ll e aspeuativc di 
coloro che vi si riconoscono. da 
essere autolesionista. Deve al 

contrario pas.u rc decisamente 
:all'offensiva punundo con 
determinazione allo sviluppo di 
un wclf.arc che nd noscro Paese 
è rimasto per buona pane 
incompiuto. pi3ntaodola una 
buona volra di cohivarc- l'illu sio• 
ne di salvare il salvabile acect• 
tando supinamente premesse 
che non le apputengono. La 
sinisu':\ e chi 3 suo nome ammi• 
ni scra la .. cosa pubblica ", non 
può ,acceuacc per un distorco 
p(agnuti:smo. di ncgo2i:a.rc sui 
"a.lori~ tanto rm.no su quel.li fts
s-ati dalla Cos ti rnzione. V2lori e 
di ritri so no un:a di:ide , non è 
credibile chi diss(w1 sugli uni e 
:icceua che vcng.1no folc.idi:tti gli 
altri. 
Persin o da pane di autorevoli 
economisti e: com mentatori di 
arca liberale. viene sempre più 
spesso me ssa in discu$sione la 
C3pacit~ dd merc-ato lìnan zi:uio 
di regolare e far funzionare al 
meglio l'economi a. Se ciò è vero 
per il mercato per antonom:.1sia., 
quello borsistico. figur;irsi per la 
salme. 
E' ornui nozione accettata d:i 
rnui che nel • incr,ito del la s:alu• 
,e ·, l'offcna può creare h. 
dotn ;rnda: è dunquc quancomc• 
no dovero so diffidare dcJl' 3uto~ 
nom:, capacità a darsi regole in 
sintoni:1 con il si:mire sociale, di 
ehi . mag,iri legittimamente, ha 
l'obicuivo di mas~imizz:u c i 
profì11i e non ceno quello di 
tt11cl :uc~ di in crementare. 1a 
.$:tlute ddla comunidt. 
La fom,mcntaiionc del Servizio 
san it ario n:t1.ionalc, 12 <oruc
gutntc sptrcqu:uionc fra citt;idi
ni italiani. diseguali sol perché 
abit:tnti in una regione piuttosto 
che in un' :lltra. indotte di.I bru
sco irrompere (~; un gros.sol:rno 
cd 3fl"rctc:.uo (, .;e rali sn,,.. (che :.1 

volte, co ntr ad dittori ,lmen tc. 
semb ra muchcr;trc un:i sorta di 
ncoccnu:alismo). la so uo.stima 
del fìrranti3r'ncnco nccess:uio al 
Servi:t.io san it2rio n2zionalc, ren• 
dono manif esto il tentativo in 
a110 di forzare il quadro ddla 
situ:nione detcrÒ1inando le co n-
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dizioni per l'ingre sso in grande 
srile: ddlt assicurazioni private 
(e comu nque, sia priv:uo vero , 
no ,~ un privato che elude i1 
rischio d'impresa, proteuo come 
lo sono i panda d•I WWF ). · 
La Regione mucia ver..so l'al1ar• 
gamcnto della parcc:cip2zione 
del · privato '\ condivisibile forse 
anche per 1:1 sinistr-2. ma a patto 
di non mettere in discussione 
resistenza di un scrviiio sanita• 
rio equo, solidale cd universa.lc. 
di b&sci2rc la prog, ·~m nu ·,ionc 
s• ldantente in m2ni pubbliche. 
di evitare comm istioni u-a pub .. 
b lico e priv:tto f:nalmcntc forie -
cc di sc:us.a trasp;ircnza e di mar
ginalizzazione della presenza 
pubblk• in s,nit¼. nello smoc
cato cc:nudvo di s postare 
ingenti quote di capita l i dal 
pubblico •I priv,io <• qu,sto 
proposito , non suscita ceno 
mcravigli3 il tentativo del govc:r• 
no di barattare: l'esclusivit~ del 
,apporto professionale con 5000 
curo !':anno, per sos tituirlo con 
un ibrido connubio che preten
derebbe di far giocare allo stesso 
professionista sirnultanc amcnte 
il ruolo di r:apprcscntantc di 
imc rcssi pubblici e di quello di 
interessi pri\'llti). 
L:1 sinistra e ch i i suo nome 
:tmminis.ra la .. cosa pubblica• in 
Umbria. non può condividere 
un rotzo e miope economicismo 
aduso a procedere a tagli più o 
meno indi scriminati .11la ricerca 
di un risparmio economico da 
conseguire in ogni modo e che 
so ,•cntc pretende di :)rueporre 
cfficicnz.1 e pareggio di bilancio 
all"cflìcacia del le cure. Che que
s t a posi,:io,,c sia :all'ori g in e di 
cos li sociali (che significa 
co munque 3nchc economici} 
ben più ahi di quamo non sia 
l' app:tre ncc i1nrncdiato rispu • 
mio. pare int('rcssare po ch i 
anche a s ini str a, ndle nostre 
Usi, e ciò, funcamentc. è scon
ce rt-:an1c. 
In s,mità si è rclat ivamcn,e di 
recente in se rica un'ulterior e 
variabile in un qua.dro non ceno 
semplice e cara ttcriz2 a to da 
improvvi se accclcni ioni nel 
muramento: qucll:i della compc• 
titivicà . Null:1. da eccepire su una 
compe tizione tagliata sulla spe 
c ificit à di un ambito che ha l'o 
bicuivo di produrre non manu • 
fatti ma salute , una competizio
ne disciplin:u:t da regole certe, 
tra sparenti e vincolarui pcr 
chiunque, fìna liiz-:ata all' ac,crc 
scimento delle competente di 
tuui gli op<r.1tori cd all' innaln • 
mento qua li-quant it ::uivo dd 
l"offerra delle d iverse compo-

ncnli del "sistema"; con una 
semplìfìcaiionc che nella sua 
immèdi:uczz:a può meglio d2.r 
con to di quanto si vuol dire. 
una co mpetizione ·per" piutto
sto che una competizione .. con• 
«o · , La sua co mple ssa rcaltll 
infatti , mal si concilia con quel
la sorta di banale e i;rossoiano 
darwinismo sOci2.lc che ha pro• 
p2.gato l' idea di una gcnc ric3 e 
dcconccstualiziac:a compcticivit;l . 
Basti dire che lo stesso governo 
conscn-atorc che negli ann i pas• 
.s~ti in Gran Breugn:1 aveva 
intnpreso la sressi suada, si e~ 
poco dopo :iffrcu3to a sostituire 
13 paroh d'ordine competi tivit à 
con .. colJaborazione ... 
Qualcuno potrebbe obie11arc 
che non si connoterebbe più 
(Ome con,pcdth•irà in senso 
s tretto. E allora? Non :appare 
ceno opcniione di alco profìlo 
compierc una for1.awra appli 
c:1ndo all:a. S31utc un3 categoria 
qu:ilc quella dc.Ila concorren za. e 
spacciarla per c hi ss~ quale 
oo, ·it~. Va ricord:uo cht proprio 
Adam Smi1h. un, delle icone del 
pensiero l iberale, definiva la 
co nco rrcn ia come l'opposto 
della so lid arie ,~; che adesso i 
suoi tardi (e non moho :a.ccuhu• 
rata} ep igoni lo dinlcntichino e 
la vogliano applicare :td un con• 
testo quale <1ucllo san itario, può 
essere sp iegato :alla luce dei 1:a.mi 
inu~rcssi in c:unpo. ma che. ,1ual• 
cu no a sinistra si faccia irre1irc 
d31 canto di rali sirene ... che 
dire d'altro. ,utto il resto è 
fumo. No nosra nrc molti, anche 
a sini stra.- nell'ansia di ict.:rcdi
carsi come liberali sconfinino 
nel nco•libcrismo pi\l vieto. il 
ruolo regolatore dello smo, l"in
tc.rvc:nto nell:.1 spesa pubblica, 
r economi:, soci-:ale di mer cato 
non sono "nams vocis". 
Chi scrive è ferma rncmc co 1win .. 
to. insieme a mohi. molti a lui, 
che la salute abbia bisogno dd 
l'intcrvcnto pubblico. lo Stato 
(nella 5U:t :.1cce1.ionc p il1 ampia), 
non può abdicare al proprio 
ruolo, 21 patt o fondante stipula • 
to con il ciùad'ino in forza del 
quale offre soluzioni a problemi 
che il s ingolo non sucbbc in 
gndo di affrontare né raruo 
meno riso lvere. Non ho mai 
molto an,ato i demiurghi, ma se 
proprio Jc,·o scegliere chi ne 
vesti i panni, lo Sta to o la visio• 
ne del mcrc.a,o di un qu2l.siasi 
imprendicor -po'licico p-tr quanto 
di successo . non ho écrto dubbi. 
Non si può } non si deve, 
demandare la .soluzione dei pro• 
blemi ~I mer cato. an zi 2d un 
concetto merafìsico di supposrc: 

leggi di mercato, che -automati• 
c.:imente e senza alcun intcrvcn• 
to regolerebbero b complessità. 
dando ordine al di so rdine. 
Quanto le logiche di ntcrcato ., 
da sole, siano illogiche lo indica 
ad esempio il farto che la San i,~ 
USI\, pur di sponendo di un• 
quo<> dd Pi i più che doppia 
risperto all"lta lia, abbia fat10 sl 
che oltre 40 milioni di ciuadini 
si ano pr2.ti ca mcnte esclusi d:a 
qu:,,lsh•oglia fornl:l di as.sisccnu, 
per non dire poi di quanti 
milioni di sta runitensi siano a 
quc.sto riguardo a rischio: ancor 
più b~uc:t conn:n:trc qu:anto si2 
alea torio !"accesso :alle <.urc e 
sopranutto ai rarm:ici (cd al 
cibo. all"2cqu•···) pu gli abitanti 
dei p~esi poveri, diriuo quc.sco. 
che: a dire il vero vitnc rimesso 
in discu ssio ne nei fatti anc he 
per .st"nlprc più \'aste pontoni di 
p-opohzionc dei pae.si ricchi ove. 
per motivi economici, vc.ngono 
sempre più innalud sbarramcn• 
ti :all'accesso ai servizi, sca;valca• 
bi li solo graiic al den aro. • 
Concludo con un auspicio: ,·or 
rei (scrivo vorrei ma penso 
c)igo) <:he I:. sinis lra che mi rap • 
prcscnla e nella quale 2mcrci 
riconoscermi co n :naggior con .. 
v inzionc. fosse nctumentc 
::drern:u iv2 :al disegno di coloro i 
qu2li lcg:rndo non solo di fatco 
ma pre~ende1ldo d i farlo sempre 
più anche di diritto, l'esercizio 
della piena <:imt<lin~nz.1 ;il rt"dJj .. 
to. hanno in mcme un modello 
di soc ict3 in cu i le opponunità 
offerte 21 ciuadino siano dirett a• 
mente proportiona1i :1lle poss i
bilit?t economiche: vorrei fosse, 
nelle u iooi e nelle dich i:arazioni 
d'intenti. nctt:amentc altan:uiva 
al disegno propagandato da i 
corifei del berlusconismo. di 
co loro i qu=ali, incohi cd impu • 
dichi p :arven us del governo 
"<!ella eos:t pobbli ea'\ s,:a.nno 
irresponsabilmente meucndo in 
d iscussio ne i princip i , aochc 
liberali. che sl3nno alla base di 
un3 dcmo cr:11.ia moderna $e non 
della dC"mocrai.ia tout -court. E 
allora che ~1lmcno qui in Umbri:t 
cess i il co dismo di fronte alla 
cultur2 liberi sta. si rivc<bno i 
principi (e la prati ca sop raum • 
10) dd l"a2iendalismo . 
Abbiamo mai sentito un presi. 
dente della nostr3: Regione , un 
:a.ssc..ssorc alla .sanit ~. protcsc:arc 
contro 13: diffu sa a$SCr'tionc qua• 
lunquista che ·si sp ende uop· 
po". e c.oncrob:a.uerc, forti anche 
della document~nionc inccrru• 
zion.1.lc, che qui si spende poco. 
troppo poco in r:ippono :ii biso• 
goi ~ ai diritti? 
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I dìb::mito sulfa attu:alc r«C$$iOnc cco
nomiC'".l imcm:uion:tlc ~pp,uc in molti 
cui gcnC'rico c :utr.mo. sia rm i difcruori 
2 oltr:inza cht tra i aitjci dd capiralis:mo 

e della glob.Ji:aaiion<: basti p<nso.rc ,l fumo 
ideologico che awolgc il 1ern1int l,ilxrismo: 
che odori di stero incenso o di iolfo luçifc.rino. 
.sempre dJ fumo si u·.an:a, c. non -aiuca :1 capite 
meglio. Anche ~r quc_o;;to è urìlt e inrctc:$$lntC 
ìl libro /J, pamboln l:.imm t /r, ,Tisi di fiduria dtl 
mm"llro numdink. Fduindli 2002. che Nicola 
llorzi. giornalim dd "Sole 240rc-onlinc 
dedica alb s,ori, del colosso «x:u10. il cui crol
lo all'inizio di qucsc'anno h~ fano r«m:m.• IC" 
Borse <li u.mo il mondo. l'amminittrJ.:cionc: 
8uJi i:inior, m.,nd;ito :1; osa (e .s~ ,\lll la..~tri
<<>) quindicimih dipcndcmi. La scrupolo.~ 
inti.'.hie>ta di Bor,i (che si C bas:aro .sopr.mutro 
S\I qu.isi iOOO J.rtkoli dclii sca.mpl imcm.uio
n:a!C" consultati su lntcn'-<.'1), pur ro.~u-1do :\.OCO• 

r,m, ~d.tmcmc- li .. fu,i'" ddl'imprc$:1. ,q;uiti 
qu.ui siomo p<r giorno. port> :ùb luce ,ii,x-r>i 
:u~ni cruciaJi dcll'anualc conforn1.nionc eco• 
nomie2 s1acunitc~ e int~m:WonJ.lc-. l..1 p.tra• 
lx>!:a dcll'~cc-1.s. ,1pp:m:·ntçmc:mc irre~hdbi!c 
dcli, Enron e delb su, repentina e fr.tgorosa 
l..".ldutJ, quui ~h:tkcspc:uia:l.l nei .\UOi C"ftt'tti 
<lil'ompcnci. può ,Lt\•vero date in<lic~iioni 
mo!to utili }Xr comprendere cos'è .stato {e cos'è 
nmor:i) il capit>li,mo ndl"cr:, della "dmi;ul3-
tion" n:-.agani;\J\l e ddll .. m::w C'GOnomy'". Non 
solo n<:gli U>-1: pur <'$SCndo un prodotto tipico 
dell't\mcrica del nord. inF.mi, la vicC11d2 dcli• 
multina2ion:Uc ddl'enc-rgia rigu.2rdl diretta• 
mente umo il i i-.icnu economico mondi:alc: 
non solo per i lcg.uni globali di unimprcs, di 
tali dimcn sioni, quamo !Oprattutto per l:a 
conform_iclt deUe $Ue strJtcgie e dei suoi com
porwncmi a qudli di rame imprese sparse in 
tuui i continenti. Di più: il p:u·.tllclo si può 
fuK 3nchc (Xr quimo riguard;a le aiioni e «-a· 
tioni dei go\'Crn.i su rutti l:a ,icenda. 
La E.nron rw.cc-:l HolJ.Ston nd 19S5, per i11i

'ii:uiva di colui che la guidc-.rl per nnt:t la su~ 
stori.1. il mJ.n:a.gcr r.tmp:i.ntC Kc:nntth l...iy, wro 
pal:ldino della '"rcaganomics": cornc l'ex•:morc 
alifomiano Uy coniuga un'idco!ogia liberist3 
sfren:na (pro~g:tndara su r~sui religiosi) e 
una d.isim·oltura cs.trc-m.t nd.l'applica1ionc pra• 
ria dd <:rroo Ubcrist:t. Per dirne ,ml, Il Enron 
<$0,d Ì$CC pog:mdo le liquidazioni dei diri~mi 
delle imprese che fondendosi le: danno \·ira 
attn\'(".rs(> l'uso dd fondo pensioni dei dipcn• 
denti, pc:r qu.ui 240 milioni dj S. Da qu.i in 
:a\':1.nri divent.i pr:usi comune un:a ge.stione 
finanziaria '"al limite:'", in cui il fonc peso dei 
debiti vie.nt "smor1.;uo" da in\'dtÌmenti $Cm• 
prc più musicci cd :tlc:::uori: una panir:a. di 
poker, ma con c2rtc molto trucc:a.tc, come 
vcdttmo. 
L' imprcu tcx2ni si oc.cupl ini.i ialmentc-di 
produzione e commercializzuionc: di gas natu• 
raie: proprio nd 1985 un:a risoluiione di 
Reagan ne fibcralina il mcfCltO, pon<'ndo fine 
2.1.l'obbligo di wndit-a "crso dctermin:uc com• 
p:ignie di gestione che vigc,,a dal New Del.I: è 
questo un $Cgnalc di rosa sar, dfctriv:uneme il 
rcaganismo. Il .sosttgno 2i privati, o meglio 21.lc 
grandi corpomtion, si ~t::miia infu.ui molto 
più ncll'2boli1.ionc di vincoJi, controlli, pesi 
fiscali che non ndlc priv:ui1.z.uioni. poich~ il 
scnorc pubblico è negli Us::a rcb.ti\~,n,cntc: csi• 
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guo rispetto ;ill'Europ;t. Sfruu:a_ndo la risolu• 
zionc del prcs.idc:mc. OV\'iame:mc a.mpi:amcmc
.soll«itat1 con un'attiviù di lobbying potente e 
,g&re$$iv2 (che segno l'imer, ,roria dcll.imprc• 
sa), Il Enron co1tquist-a rlpidamcmc pos.i:doni 
nd sct<Or<:; nd 1987-SS si :ùlarg-, sui mercati 
mondWi (,fnm:mdo molte leggi di libcr:ili=· 
>.ione. come quelle ddb 1l12rchct). mentre ,l 
contempo crcscono a dis01isur3 le $pcculJZionì 
finanii:uie a gr.mdc rischio. Giì all'epoca, 
come si scoprirà clamorosamente in seguito. 
gli cmi pri,-.ui e pubblici di conrro!lo dei bilon· 
ci. ov,·C"ro le .socicr~ di analisi e .. r.uinf e le 
commè<sion< di conrrollo ddl2 Borsa (Sc-curiry 
and E.xchangc Commis:sion, SEC) chiudono 
gli ocd1i sulla sc,rione poco onodossa ddl'im• 
pl\..-<:t, 
Xh il vero s.'lho di qualità è compiuto d:llb 
Enron nel 1989. quando tra l";uiro • l.ay si 
:.1flÌ;mc.1. un altro m:m:agc-1' .,li gri<lo. JdTrey 
Skilling. D.1 un lato b Emon promuon:· Ja 
"8anC'3 dd ~-s". un mccc~nhmo Ji acquhti 
con contratti "forward." (<li amicip.uionc). che 
dovrebbero g:il"2ntire b i,t.1hilitj; dei \·olumi 
prodo.ti. lll;l, producono n~hi sul fronte: dc-i 
prcw; d.Jl'.Jcro la socie,:\ tc:<:lll> '";, !a p:o
pril tr.uforma.:1.ionc da gruppo indu>triaic :a 
gigantcsc.i holding di intcrm1.-di:nionC' fìn;u1• 
ziari.t . Comincia il "decennio d'oro" dcll:a. 
Enron: i bìl1nc-i dcll'::itic:11&1. mostrano tra il 
1990 e il 2000 •umcmi di 25 \'Ohe dd f.mur.i· 
to, mili e dividendi alle .sedie, conquista di 
mcrcui c penetrazione in ogni scnor,. 
Dii l99S. con un gig,n,csco sito on-lin< I, 
Enron cmra in pieno nella ncw cconomy, 
gestendo le contrau:u.ioni :u;ionarie vi:1 
Imcmet di un numero imprC'$.SiOn:imc. di titoli. 
Alla bJsc ddl'cnorme crescit::.a ci sono fauori 
<«nofog.ici • come la tc:ndcm,a alla .sostimU011c 
dd petrolio «m il mct:\no e I.i conseguente ere• 
.scita di mc:tanòdoni in ogni parte-dd mondo. 
po!itic.i • l:t F.uniglia Bush • $f>Oll$0rtl'.1.:a'" 11oto
ri2mc1Hc l:a E11ron, nu Clincon non è d.:. 
meno. !ia nclb lcgi$lazione libcrist:a. che nd• 
l'appoggio .. diplomatico .. sui mercari c:stcri. cd 
economici • b dit'nuionc .. di mls:s,,1." ddl'i1h'e-
sd01-cnto fin:t.nUario. di nuon> :anche gruic i 

sm.1mC'nti kgislaù\i quali Il revisione dei fondi 
ptl\Sione. limo qUC$10 ha certamente un peso. 
Mi per la Enron sono c:ruda.li iLri f.mori, che 
fanno a.po in primo luogo ad una pr:uio. 
gcstion:ale in ai i ~ pìuuosto arduo distingue1c
t r:t aud:1ci:1. man:igcr-i:ilc e organiuaiione a 
ddinquerc:. Per inciso questa è forse • più con• 
crmmente di q1.12nto ind.ic::a.5.SC il nolo :apologo 
brechtiano sulle b:rnche - un:t c.tr:aucristica 
non episodica ddl'ottualc org,ruZZ3ZÌonc cipi• 
t:tlisti<:1 . .Jmcno ndla gronde imprcs:,. 
In ogni Cl$O ~ signifia,ivo norarcchc il • dif«• 
u) d'or igine" della Enron si m::mifcst:a solo 
quando, con l'esplosione della boli, sp«ul>ùv.t 
della new «onomy, nel 2001, i profìtci azion:i
ri dcU.a holding toc;tn:a cominciano a ~cttc-rc:, 
dopo dicci anni di spcu~cobre, continua ere--,. 
sc:im. Non è $0l0 congiuntura: ncll'C$tare dd 
2001 le rinunce a nwncrosi comrani in runo il 
mondo fanno p:a.rtirc le prime inchie:src: gli 
enormi buchi di bilancio emergono senu 
pietà. In pochi mc,i il titolo plSS>. da 90 S a 
pochi centesimi, fino ,li> dichiarnionc di f.tlli
mcnto definiti"a nel (cbbr>io di qucs<'2nno. I 
dipendenti ddb Enron sono liccnzi:ui d2 un 

giorno .JJ'altro, e scoprono che il loro fondo 
pensione, in cui h.inno i,wcstito fior di milio
ni. è $t:uo lcm:ralmcme (e alme-no in pane.· 
ltgalmc-me) S'\1.lOt.ato dai loro ari m2ntgc:r per 
opcmioni finam..i:uic a.nd;ue nuk Insomma. 
seni.a lavoro. senza pc1uione e seni.a una lira 
(:mdr¼ in quC'$l:& diraionc la. .. riforma degli 
-ammonimtori sociali" promOSS:l dal 1>ano per 
rltalia'). 
Ri.sulc-a.no coin\'olte nel cr:ack ddb Enron ccn• 
1inai2 tr.t ~nche. socicà rìnan:r.iarie e iinprC$<' 
indmtri-ali (come l'Eni) in cutto il mondo: 
enormi sono i dcbiri ve.~ i fornitori. il ft.S("o e 
gli cnti loc,.li. A qud pu1no le i,~chiC$tC e le 
:u.ioni lcgJ.li intentate comro il colosso di 
t-lou.s.ton mtnono a nbdo il n.10!0 dccisfro di 
.. c,opcrrurJ" svolto di akune princip.1li $0C':ct¼ 
di .malìsi fìnan1.iaria dd mondo oltre che d:;1i 
go,•cmi Usa - ,pccie quello di 8ush Jr. ma non 
solo • e briu.nnico (di Th:uchcr e S!air). 
Vedremo oltr( d1c-non ~i i: 1r.ut3to di tr-.1SCUr.1• 

tC'l7~ . qu.1mo di coin"olgimc:-mo atti\'O e coi'\• 
sapc-,.-o!c. 
L: \".tric inchi~tc ries.:0110 ~ .. riscri\'crc .. lJ .sto• 
da ddla Enron in manic-rn dd mno diwr'Sa 
d1II< app,rcnzc di bilando. In sos<an:,., la 
Enron a\'cva S:\'ilupp:\tu fin J:alf:t )U:t n.itCit,
una politic-.t indlJ..\u&l!C' basat~ ~u in\·cstim<nti 
di enormi proporzioni. con pro$pct1i"c-di ricn
uo di utili $OIO a !unga .se.dcn1,a. Per cvic:arc il 
m:mifc.scusi dc-I peso C'normt ddl'indc-bit:i.• 
mento che quest2 $itu1iione comport:1\';i, i 
manager Enron :a\'ev2no costruito tutta una 
serie-di strumenti 2d hoc: in gt-nC're societ2 
csternt, cofin:tnziatc da bancht e fi1unzi:uic. 
c-hc $Ì "aceollav2.no" i debiti Enron, confctendo 
ad essa &li utili, che. poi andavano 2 bilancio. 
Un.a gestione da cqujlibri.sti. che C01\scn1i\'a al 
m:anagcrncnt di ptc$Cnt2.re profitU e di\·id<ndi 
in costante CSJ»n.sionc-e di nascondc:cc iJ peso• 
andù:sso cs.pone1\t.Ì~mentc in Ctt.S<Ìt:t • ddl'c
sposizione rìmmziari:t. Bilanci non sempre 
lcg;,lmcntc fuW (•nchc per le maglie •p<rte in 
quegli anni dalla legislazione socimria) m.a 
«no cos.tn1i1i come spc:cc-hictco per le aUod.ofe 
per gli Ìn\'cnicorl di mtto il mondo. Sul piano 
SHettarncntc indwuia.lc la Enron. a.veva con• 
dorto una ClfflJXlt;Ol mandlante per I-i libera• 
li=ione dd settore dd mmno prima e del
l'energia dcttrica poi. SOstC'nendo l:1 possibilicl\ 
di guadagni p("r mni: i fornitori (grv.ic-:ti ron
rr.ini $t:1bili ddla banca del g.u), i consumatori 
finali (gruic 3 mlnbobmi ridw.ioni ddle tarif
fe che la concorrenza avrebbe as.sicurQtO), 
ovvi:a.n,cnte l2 soc-.ic~ StCS;S2; (a.ùoni$ti e dipcn· 
denti comp re.si). E' il sogno ddl'cconomi:2 
.. ,\in -win" (in cui tuue le pani gtL'l<bgnano. e 
parecchio), moho in \'Og.a negli ultimi anni 
·90, di cui 12 crisi energetica d,Ua c.Jifornia e 
il crollo dcli• Enron r:ipprcstntano il brusco 
rL3-·veglio. Inoltre .. I.a tcndc-nia .1.lll fin.ln2".ia.ri-.a2-
tionc della Enron. riscluOSl e ambigua in sé. si 
era minifestat;a S('.mptc di più \'el"$0 b fomu 
pili prtt:aria e meno concrollaca dc-i mercati 
hna.nzia.ri: e.norme rLsultcr1 infuni l'csposi:z.ionc 
dd gruppo nd .settore dei cosiddC'tti '"dC'ti\'2tt. 
quei ticoli che - n:ati come fornu di wicura
zione -sui con tr.-tti 3 te rmine di prodotti 
(sopr.mutco derrate :aJ.lmemari e materie prime 
industriali) . si sono ,i:1 ,~:a. tr:as(ormati in .stru· 
menti indipendenti basati sulle prc,•isioni 
inaoci•uc dd va.lore di mC'fci, monete e molte 

ahrc cose. La Emon er:a divenuta .soprauuu o 
unl socictl di comm~rcia.Jiwzionc-di quesii 
titoli ad -allo gu3<l1gno e a.hi.$simo rischio. a.i 
qu:,li cr:ino lq;;ui·g,:u, p,.nc dei prog«ti indu• 
scri;di e dei bilwci effettivi ddl'2Zienda. 
Quc::sro c.omplesso e oscuro sistcm:.1 fì1UJ1.ii.trio 
<" s.ociet:.trio, gCStito da pochi grandi manager 
sulla pelle di milioni d i 21.ionis~. riguardava 
una ddlc società pitl fumose<" pita i1'I vista sulle 
piatte é<Onomico-fin~arie dd mondo imc
ro. non qua.khe oscur.1. mafia "pcrifc-rica". E' 
per questo che il f-ano che iJ criterio di gcstione 
d:1 -truffa continu2'" venisse illa luce solo 
pochi mesi prima dd crollo dd colosso di 
Hous,on. ho dc,-,2,0 un così gnndc s<alporc. 
fino~ segnare una \'C'l':l e propria C"f1$i di fiduci.t 
$li i merc.ati fìn:101.i::ari globali. L'an:a1isj degli 
cffeui dd di.sauro Enron porta :alla luce un 
gro\·iglio di conflitti di imcrCS$i di fronte al 
qual.e le vic<ndc di fkrlusconi, eh<' ,amo ci col• 
pisrono appajono • lo dico: ~nt.1 ironi.1 • pic
coli qurstio1'li pro\·incia.li. O for-51: lkrtUKoni 
non è cosi '":anomalo" nd panor.1.nu imc:-rna• 
1..ionalc. e i problemi sono più profondi. M.t 
:mdia.mo COJ'I ordine. 
11 dramm a dei la.\'oratori Enron • cui si ~ 
:JC'('c:nn:uo prima • f!'\'ldcntia romC" i fo1ldi •'>Cn• 
'.>iOllC' priv·,ui. che negli u~ (' ::t.hrovc r.tppre$éll• 
r:ino ornui b qulSi tOt'='lit-1 della prc'\'idcnu. 
SÌAno del tutti prh·i di *gar:mùc•: IC' lq,si con• 
scmono alle :Wen<lc di gestirli come <r«lono, 
anche in rd21.ionc :a problC'mi di biJ:mcfo. Che: 
succ«ic:r-1 in lraJia di qui a dicci an11i? Vi è poi 
l'tnonnC' sc:and.,lo che h:i invC$tito le soc.iec.¼ di 
revisione contabile, chia"c di ,-olra del neolibc:-
rismo, in quanto considera.te b. forma. efficien
te di "2.utoeontrollo'" del mcrc.:uo. 11 c.1.s:o 
Enron h:a m('$$() in luce come le tali soc.ier~ 
erano pic-namentc: coin,·olte nei trucchi di 
bilancio in qu.:uuo funziona.no contcmpor.i• 
ncamcrue da .. revisori" e da. operatori finanzia• 
ri in proprio. U1) :ahro b,i.llame efl'cuo ddb. 
deregulation. In qucsco diSC:Or$0 $◊no $r21i 
coi,wolti on(hc gli ··:m:t1iSti" e le gr:i.ndi b:tnchc 
d'•ff.tri. che h•nno goduto dei benefici e poi 
sofferto di cffC'tti di unl sin.m.io!1C" "'sfuggit:a" 
àl comro1lo. Anche le :autoriri di vig.ilarn.a suU.1 
Bol"$l hanno monr:uo limiti di compctcnu, di 
pos:sibili~. ma. anche di correspon.Q.bilità. Non 
parliamo poi del potere polilico: iJ coim·olg.i
mcnto di Gcorg< W. Bu,h e dd suo sraff con 12 
Enron è addiriuur:1. patologico. cosi com<" il 
suo conOiuo d'interesse od $cuore energetico. 
M3 J),\K che anche in quc-sto senso I' 11 set
tembre sia stato "provvidenziale"' nell'alloma• 
nar< inchicstc-t ttVl$ioni. 
U '"p:uabola Emon .. mo.str.1 tutti i limiti del 
"'apir.dismo scnZJ regole", limiri di lcg.2lità nu: 
anche di intrin.s«:t r~gì.lirà. Per alcuni aspetti 
si tr.atta di un:. viccnd:a pcculiaml<'ntC stamni
tcruc, per molli altri invccc ha nra tteri.stic-he 
che riguardano l'in tero sistema economico 
intcrn:u.iona1c: il rapporto ml Ìn\'eStimemo 
industriale e rìnaniiariiuzjon<. la quC'$tÌonc 
del "controllo di lcg;,lii:à" di bil:ltlCi e ,m ,cgic. 
il ruolo ddb s(er:, pubblica ncl &"ori« o limi
r..tre ttne tendcnic, $0nO nmi a.spetti cruciali e 
complessi, sui quali si gioca il futuro :i breve e 
m«t io termini di ogni ipoccsi di "rifom1a" dei 
meccanismi «ono mici. Scr:,1prc:: che si pensi 
d1< questa •nfomub ili,à" si, pos:,ibilç e •uspi• 
cabile. 

I 



ane e ore ett a 

N 
cl languore autunn3Jc 
dcU.1 pro\incia, in :me• 
!3 delle fc11c, $i o,gna
lano due manifestazfo .. 

ni anistichc. Una in Assisi cc,uro, 
di opere nuo"c di Claudio C.rli. 
rahr-:1 in un-:1 fuzionc di Ba.stia, 
no1:a sopr.uttmo per Il produ:r.ionc 
dclb porch«a. 
Il connor,uo comune di Segnali di 
fumo, che si tiene a Costano di 
Bastia Umbra-Rifugio San 
0:imiano, fino al 15 dicembre • 
che, \-oglio dirlo, non ~ n<'CC:SSJrÌa· 
mente una q1.13.lit2. bcns) unl car.lC• 
1cristica • consiste nd f.tto che tuna 
la produz.ionc è f('.tli7.:uta con pro. 
ccdimcmri tr:adizionali. Ovvero, 
.niente di dcaron ico, nessuna inal
lu ionc video o compute r. 
Manualitil prcssoch6 pur>, confe
zioni F.mc nd rispct<o dclb • regola 
d':ucc·. E mola pit<ur,, quella pie• 
tur.l che ~l'ultima V<'nai:i l:itir.w:i. e 
ci faccv-:1 ~nsarc che fosse sta ta 
ormai liqu idata. Invece qui c'è e 
rapprest:nca un modo di r.tffìgurarc 

Consumi 

il mondo a cui siamo afrcziona,i, 
con tocchi che r:aggiungono \'Crtici 
di d= solenne. Con qualche isral
Juionc, che integf:l con il conccuo 
un s·i.stemi comunic:ni,•o basato su 
un impiamo che: si allinc-a su moda
lità non tr.\S&fe5.Sh·c. 
M:t c'è: indie la nunipol,Uionc dei 
m:uc:ri:di ro rne il legno .. il mct2Jlo 
più o meno nobile. le leghe com
prC$C. Con csiri che h2.nno, ancot.l il 
potere di spingerci ~ rifleucre) non 
d i emozionuci. di costringerci a 
ragionare. per raccogliere lt pro,-o-
cuioni, per rispondere a sfìdc men
mli e visi"c, per fard Kntirc coin• 
voki in operazioni di S<mifc d~n • 
1..a cstrtk~. di .sofi.s.tic:au suggestione 
intcltcuuale. 
L'idca ac1 r.,pporro lr.1 arre e pf«:2· 
rietà dd mondo e ddl'C'si.stc:01,.:;a è 
pcrdò prc:sentc e n:u« dixctt:.tmcn• 
te dall' OM<'.rv»..ione dei prodoni. Si 
sciorinano ma1criali chc vivono 
3nche in r,.sionc della loro consi• 
sten1.3, dd l2 loro 21.norc:fercnzi2lict 
gli a.nisd ci sonopongono un reale 
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con poche mediazioni, come sc 
indiCilSSCro pii1 che tr.tSformarc, is,o., 
lando un ogseno che è tc.nimo
ni:tnza \'l$ibilt ddla matcria e dello 
spirito che e552 comporca. Un2 
materia che si propone come dfra 
idcn1ifìc:uiVJ, cornc !':argomento a 
cui do"cr ri,-olgc:rc l':mcnzionc, illu• 
$ t r.lt3 con imcrvemi manipol:uori 
che non h, stnvolgono, ani.i l:t esaJ. 
tano, cc ne fumo scntlrc il peso e L, 
m:1ll('abilirà, l'intensità e il ,·alore 
scmamko. Non m:uerle consider.ue 
neccss-ariamcnte prest igiose, ma 
tutte qudlc thc, natur:aJi o ;&.rtifìci:a• 
li, si situano <ld nostro unÌ\'etSO. Se 
per Baudd:ù« la poc,ia ,i f.a con le 
p:arolc, l'arte .si mure dei secreti 
deUa l<R O, E allor, a bronw, lo $Cl• 

gno, il (erro, il gesso. il legno, la 
pietra. il rcfr.aturi o, l'acciaio. il 
cemento, i l fuoco. non sono solf3.J\• 
10 il tr.tmite, ma lo stesso mC$$:lg• 
g,io. il ,~ore .. il SC0$0, il significuo: 
una p:ucc:11:a d'universo. 
Sorcbbe il caso con le parole di 
indugi:uc su ci"JS(un b.voro. afTcm-

Consumi e i dustria 
alimentare 

re e tr.mcnerc qucg.li sl:mci C01\n111i• 
ntiv i che pro\'cngono dalle superfi• 
ci. dai volumi; quei toni sommessi 
o grichui dd colori, delJe (orme che; 
si :1vvolsono come spire o volute 
ccrcbrali: delle lince che perforano 
fo sp.uio reale e: qudlo ,,inu2.lc. 
Inoltre, e qucsto è un mo1i,·o di 
puticolare soddisfuzione. e:i sono i 
siov.ini, che normalmcmc sono i 
maggiori imputati di dispersione e 
dissip:izionc, i prodighi dei loro 
calenti. Un:a piccola sciionc della 
mOStra è dt'dk-.tta a loro e o..,<J. o-a il 
pane e I• porchc11a, si erge un ddi 
ato monumento, un~ mct:ifora d,c 
si :\utocoinpi:tcc, l'acqua torbida 
che s.i decanta. Gio,~oi chc <'$pri
mono le loro ide e con ci ndid:i. 
cncrgi:1. Non una sbigottita proie• 
zione di un pensiero s<ol:lSli<o o 
balbenanrc, ben$\ un rr>t<O d<éÌ$0 
che diventa un nudo. scmiaGcfalo, 
dalla cromia di larva vcgcralc, che 
C$ibisce anonito il saso; 1:1 rnpprc
scmro:.ione fotografica di un '3.1.ionc 
che coinvolge corpo di donna, 
matcri:ali, vi.sjonc dramm;itic:a: un 
ge110 che $r<mpcra il fuoco della 
,•ampa in forme: chc gruuno o 
l:ambiscono e lusing:ano lo lpa.iio 
d rcosr.uuc, che diviene uno spazi.o 
:a.ssolmo excr3. In pii1. mi preme 
parlare dei b.vori dti rioni. 1\ &sda 
:aJL1 fine di settembre si svolge un:, 
fo"'ta dtt h:a pt r proiagonis:ri qu.1.uro 
rioni che g:irt·gg.iano. cr:a l'ahro. 
anche iJ1 una compcri1jone pscudo
t~trak ·, una sor{:) di teatro ir\ pi:tt• 
z.;i. Ricchissimo di appar.ui $C'Cno
gr:tfìd. ln un ambito ddl'esposi2io
nc. ci &eno 3.Jcune di ques1e creu.io
n i. Qu.ucro <>pcrc assoluramentc: 
dh·ersc ua loro~ di diffC'~1ue ?>pc-S.SO• 

re :u:tistico, :na ci:a.scuna onou:volc. 
o ~r imponen1 ... 1J o per ironia. o 
per ~ha.1..1 di fonna e di contenuto. 
li,somma. anchc.-i .. dil~u':lmiN .111.i-

gia1li dei rioni forniscono appar:ui 
che pcrfeuan,cnie $Ì illine:uto con 
le azioni degli :udsti 12u~ci. non 
sfìgur:rno. anzi compe tono con 
qucsd 3 pieno t itolo. lntcgrar~do 
con digni~ l'opcr.uìonc comple<Si• 
,12 cur:ua da Giorgio Croce. che è 
anche 1r.1 gli espositori. e confcr• 
m:mdo l'ipotesi che una mostr:i 
d'arte r:ipprc:scnt.t b giwta dirczio,. 
ne per un inn:t.11.2,m.cnto dei valori e 
che gli :misti sono meritC\·oli intcl• 
kttu:ali per 12 a=ir., nd senso dd
l'ìmpq;no e dclii conos«n7.3:. 
li mondo salvaro dall',rre e d•gli 
atti.sti? Qui? A Co.stano? Per carit~~ 
se mi sono ]:;tSCi:i.to scappare un'idea 
dd grn«c thicdo perdono , i 1«10-
ri. P<:rò volevo sc~u':ihro dire che 
chi produce, come qui, a Costano 
dO\·e si confroon:a un pane e por .. 
chcna di assolura nobilri, e lo ""'cr· 
mo sen.z;a ironie ((' scnu rcwrica), 
una cospiruionc-di immagini, col• 
hbora scnz.'aluo ad. un mondo 
migtiore.Carli poi. di cui tornUmo 
;ad occuparci perché Cl sorpre-ndc in 
<(11Hinu:tzionc. Ogni sua iniziativa 
ha qu:alcosa di originale. Questa 
,·oha il Ùtolo: Animn < porco. Non 
n2S(:ondc t'intcn ro gastronomico. 
infuui non si cichi:ama sohamo al 
sujno a cui egli stesso dice dì assimi• 
larsi (l'uomo~ ciò dlc mangia?). ml 
anche pcr<h< le mostre $Ì $\-Olgon1> 
ndle sa.le dei riltor.1.mi di 1\$$isi. i 
cui muri non s:u-.tnno che provv~ 
rio rkctt-acolo dei ~uoi dipinti, p<r 
lo pi,, P'""''!.!!l;· 
li porro ritom:i, e si riscana final
mc:nre dopo SC('Qli. miJlc1rni di 
iniraritudinc e non mc ne ,-agitano 
i ere sempre possibili !cuori islamici 
e: gli ahreu-anti d.>rci, nonostamc il 
fupeuo che" nutru per loro e le loro 
tr:1diiioni, il maiJI<" occup,1, gran 
p;mc dei 1nici pensieri. E degna
mente si coniug:a con Lmc. 



Alberto Caracciolo, grande studioso, uo1no ricco di curiosità 

torico 

A 
volte il ck.sd,10 degli 
uomini è strano . Per 
quanto il loro ruolo 
sia sc:uo imponame. 

l:i. loro scomparsa, moho spesso, 
~ 2vvoha da una sorca di indiffc. 
rcnz.2. E' quasi come se l'evento 
fosse non solo i nc, •icabilc, ma 
addiri ttur a aucso, quasi che la 
seoo\parsa fosse già avv<:"nuta e 
che ad cs.s~ manchi solo la $an• 
zione ufficiale. O '2lcro canto 
per q u.1nto si sia rapprcscnt.ato 
un punto di riferimento. sempre 
più spesso cmugc: una tcnd('n• 
ia. orm:i i dominante, :ill'oblio . 
E' quanto è a,•,·-.:nuco per 
Alberto Caracciolo. s tori co , 
scomparso il 19 novembre 
2002. Ceno~ sono appa rsi sui 
giornali necrologi e ricordi di 
colleghi e amici, ma in c.ssi l'dc • 
mento di ritualit?i.. il fau o che 
quui non se ne potesse fare 3 

meno, ha rapprcs.cncato il dato 
dominan,e. Od resto 
Car:u :do lo era da quakhc an no 
fuori .. dal g.iro .. a caus:a <ldla sua 
ma1au i:t, e q uc.sto. in mohi casi, 
rapprc.sc-nt-:a una so rte di mo-ree 
civile che la morte fisica provvc ~ 
d<-solo a sancire. 
Lo rico rd iamo su .. micropolis ·-, 
non solo perché per 2kuni 2nn i 
ddl:t sua vi1:1 h:t insegnato prc-s~ 
so la Facoltà <li Leucrc 
dcll'Universiti Ji Perugia. 
distinguendosi per il suo spirito 
innovativo, pa la c:apac it :l di 
recepire e qualifìeirc quanto di 
nuovo cmc rgcv.1 d:allc norm:ativc 
univcrsiuric, fondando il 
Dipartimento di Scienze 
Stor iche e il Douor:uo di storia 
urb:ina e rurale, qu:into perché 
aur:l.Vcrso Alberto Caracc io lo è 
passato un pe rcorso di cusfor
ma1.ionc deg li scudi u orici 
sull'Umb ria, ~ avanut3 una più 
matura co ns:a.pe,.,olczz a sulla 
vicenda dei territori che co m • 
pongono ogg i la Regione e sul 
modo in cui essi si .sono a.ndali 
cos uue 'ndo e/o disartico lando. 
Caracc iolo non er:1 solu n(o un 
gr:inde Stor ico. ma anche un 
uomo stuordin:iriamcmc curio 
so. che non si .1.cc.ontc:nt:1v-a di 
segui re conso lid :ui percorsi di 
indag i,~c . la rivist2 che avcv:1 
con t ribuilo a fondare 
.. Quad<'rn i .stor ici"' 1 gi?l nella sua 
pr imitiv2 ed izione, O$SÌa 
quand·C'ra "Quaderni sto ri ci 
d elle Marche ... mosua, ·a impres• 
sionan ti aperture Sé s i cic:nc 
conto di q uell o che . :in cou 
negli :tnn i '60. cr.tno le co rrenti 
dominanti nell a .storiogr2.fìa ita
liana. L':utcn2 ionc alla storia 
economie1:. :a.Ile :uti colnio ni dei 
terri tori, 211:t stori:1 .soci:tle, a 
quella della citcà c delle is1iru• 

z.ioni, fìno ad arrt,•arc negli anni 
più recenti a quella dei cont esti 
ambiemali. ha rapprc:.sent:uo 2 

lungo il dna ddh rivista e spcci .. 
fic:.:mentc, per A lberto 
Caracciolo, l:a su:i cifra di stori
co. Uno scraordin ar io esem pio 
di :ipcnura cultur a le che rifìuta• 
va le ideologie come <-sprcssione 
di fu.ls:.1. coscieni~. che condnua
va nd corso degli anni ad aprire 
nuove problematiche e percorsi 
di indag ine . c·cr.1, dietro que 
sto. la lezione dcl l:a storiografìa 
francese, ma anche di quell2 
:anglo•u.ssonc, insomma un'a .. 
pertura :a c.1u:mto di diver$O e di 
stimola rne emergeva nel setto re. 
Dietro a rnuo ciò stav 2 l'ide a 
ambi ziosa di in scrivere 1:a stori2 
n e l più a mpi o amb it o delle 
scienze umane, di fornc uno 

e 
j 

Renato Covino 

strum ento per !:.ii comp rensione 
dc li• globali1i di quan 10 gl i 
uomini avcv·,1no fauo nd corso 
dd 1tmpo. Da qucs10 punto di 
vista, e tenendo co nto di quello 
che $On◊ in (>arte di venut e le 
discipline sto ri ch e in lu lia. 
Cancciolo h a. negli ultimi 
2nni. m:uur:uo una sconfìtta. 
Gli e ra esu:rnco q uell'u so pub• 
b lico della Storia çhe oggi app•· 
re dominante e che. en u .t diret
t ame nte in rappo rto con un:a 
pol iti ca .sempr e meno a ttr avcr • 
s:ua da fermenti ideali e da scel
te n1.ionalmcn te mo, iv:uc. 
Anche quando, :rncora iscritto 
al P<i, Caracc iolo pubb lic1va Lr 
/011, nuzzndrili n el Latio o 
Roma cnpiu,!t', da l te.sto traspari
va. la co mple ssi t à del r:agion;i. 
rncntc>, la riccheu .a dclfa do c.u • 

memazione consultata, lo sforzo 
di capi re i n\ut amc.nti d:all'imcr • 
no. In :a.lu i termin i. il rifiuto di 
tr1Sform2re il proprio lavoro in 
su pporto di un partito, o in giu• 
stifìcazio ne di un 'csigcnu poli 
tic.:i. que .no nono st:Ì.nte che egli 
fosse. sicuramente - anche dopo 
il suo abbandooo del Pci nel 
1956 (era suto uno dd firmat3 F 
ri del Oocumcnio dei 10 1)- un 
uomo di sin istra . 
Ma Caracc iolo era anche uno 
de g li storici plù autorevoli e 
innov.tt ivi d ello Sc:uo 
Pondfìcio. l:I Sll :l :uccnzio nc si 
era con centrata non solo sulle 
din:amichc politico •isti tuzionali 
di lun go periodo • cu i h, dedi 
c:tto un \'Olumc fondamentale 
ser ino con 1'•fario C.trav:a.lc nel 
t 978. n1a 2nchc sui singoli tcr• 

• 
ria 

ri,ori che componevano lo 
Srato. L":aucniio ne nei confron 
ti delle aree mar<:hig.i3nc e Jazia• 
li ha rapprcscnt3lO una costante 
del suo J3voro. Cosl come una 
coR .1nte ç .st2 c.1, negli anni in 
cui ins<snò e 1:a.vorò a Perugi::t, 
lo srndio ddl'Umbri• e delle 
aree umbr e . Ave\'3 iniii ato diri 
gendo la ) C7.Ìonc .stori c3 del 
Progtuo pilotn pa la v,1'oriu.n
z io1u dti u111ri suufri drlln 
Vr.lucrhu: , 2\'CV:J pro $eguito 
divenendo l'ispiratore di un giu 
stamc rne celeb re co nvegno di 
Gubbio, dedicoto ,gli 
Orit1111u11n11i tli una rtgio,u 
11ttffwrt10 i suoli, che r.tpprcsen• 
ta ancor3: ogg i il teni:uivo pH1 
compiuto di dclinc-.are .sul lungo 
p<riodo, d211'an1ichit~ alla eon• 
temporaneir.\, la ,•iccnda del l'a
rca gcog rafìca che ogg i chiamia • 
mo Ulllbri:a. 
A lui )Ì deve l'incui1.io,1c d i un:a 
regione che è Stata a lungo ero• 
cc\'ia. di uaff ici c commerc i , 
momento di comunic-.aiionc tra 
nord e sud. tr.:a est e ovest, luogo 
di con,amin:ationc di culture 
diverse e che da. ciò uae ancora 
oggi l:a .su:a vh•acit:l, m:a .inchc b: 
su:a. ·sc.ars-a coesio ne . il suo essere 
:1.ur:wc-rs:1c3 continuamente d:1 
processi centr ifughi. Da questi 
dati dipende , persino nc:i perio
c.lt in cui i territori urnbri sono 
marginali rispeuo alle vicende 
j,al ianc. un3: vitalit?t insospétta • 
ta. Jnson\ma C:ar:acciolo . :ittra .
verso gli St rumenti della cr it ica 
$tOriC3, demis cifìc:.1va uno dc-sii 
ido/11 rribus degli :111ni ' 70, ossi:a 
l'<'s istcnza dcll"Umbri:a come 
terri torio co n1p:au o . come cesio
ne d efinita. mcm re essa .si co nfì .. 
gur:1,•a a vohc come • introv:abi .. 
Ic .. , 2 vo lt e come "inve nr2u ... 
1\nto questo h:i up presc nt :no 
l'in•put della riccrn slOrica più 
avvertita sulF:uc-a regionale dd
l'ultim o ventici nq uc 11nio, un2 
ddl c t:ante u-,,cce d ura tur e che 
Ca raccio lo ha l:asc.iaco nei terri 
tori do\ 'C ha la\'Or3lO e di cu i si 
è occupato co me studio so. M2 
da ciò emc:rgc :an che un modo 
di foce $to r ia. l:1 ca paci tà d i 
co niu gue ricerca e impegno 
civile , di es.sere prese nte nel 
dibaui co l ritentndo che il pro 4 

pri o l:ivo(O possa essere uno 
Strumento utile per capi re 
quanto avviene nell a socie c?l. 
senza preocc u parsi dclb. mode 4 

stia dell'oggetto op pure dcli• 
su:a presunu in con.siste n7.:t. 
Qucs10 per Alberto rapp resenta • 
va un cltm(n to di stile, co me la 
discrczior1e co n cui hai • sto rico 
afferma,o • co ntin uava ,: fare il 
suo lavoro. Anche per questo 
v:ale la pcn:a d i ricord:arlo. 



la battaglia delle idee 

Maggioritario 
N 

on c'è niente da fare. Pensavamo 
che l'ultima usci ta del vice-presi
dente della Commissione Statuto, 
Lamberto Bottini ., rappresentasse 

un punto fe rmo, almeno pe r ìl suo partito, 
per c iò_phe concerne i due ver i problemi su 
cui si ;~fiamma la discussione relativa al 
nuovo Stat ut o regio nale. Co nsiglier i e 
forze politic he. infat t i . non sono mo lto 
appassionati ai t emi relativi all'identità 
della regione, sul modo il,l cui affrontare 
istituzionalmen te i nodi del federalismo · e i 
problemi che inevitabilmente si affacceran
no nel prossimo decennio . Ess i piuttosto si 
infiammano nella discussione sull a forma 
di governo, ossia se il Presidente debba 
essere eletto direttame nte o meno dall 'e
lettorato, e sul sis tema elett or ale, cioè 
quale mix di maggior itario e proporzionale 
si debba proporre. Bottini, pur sostenendo 
l'e lezione diretta del Presidente , poneva 
alcuni lìmit i, come quello secondo cui so lo 
nel caso in cui la magg ioranza di cui egli 
era espress ione lo avesse sfiduciato, biso 
gnasse andare alle dimissioni contestual i 
di Presidente e Consiglio. Allo stesso 
modo. per qua nto riguarda il sistema elet
torale, tenendo conto del fatto che l'Umbria 
ha una popo lazione pari a quella d i un 
grande comune, Bottin i affermava che il 
sistema eletto rale dovesse essere propor
zionale. con una correzione maggioritaria. 
Ma non c'è pace tra i Ds. E così Donatella 
Massare l li. assessore alla Provincia di 
Terni , non ha perso l'occasio ne per pole
mizzare con il suo compagno di parti to. 
producendosi in una di fesa ad oltranza del 
maggiorita rio . Risparmiamo di polemizza re 

libri 
Vcnanzo Nocc hi , l 'idta 
d,i/'Umbm dopo /11 rrùi d,/111 g,o , 
m,rria ,utlid"'• Ciu~ di C:utcllo, 
2002. 

sempre espresso un fonc plurali
smo, una diffcrcnz.iaz,,ionc incer
n3. diffic.ilmcntc riconduClbilc ad 
unità , c he è: riem tr so nel 
momento in cui le geometrie 
euclidee si sono dimostnt c falla• 
ci. E" supcrJt:a nel senso che (: 
lramomata J'idca di progr..mma
iionc, incffictcc nd momcmo in 
cui i processi di g,lob21iit3zionc 
h2nno sconvoho il quidro prece• 
dcntcmcntc definito, ma anc.he 
di fronte al tramonto di quello 
che costi(uiva l'asse pòmtmc del 
sistema politico un,bro, ossia il 
Pei. Il Pds prima e i Os poi, a 
parere: di Nocchi. non h:rnno 
S2puto soslituirlo io modo inno-
,~ti,·o, :mr.wc:rs:;ui come appi io• 
no da un:1 sorca di "insostenibile 
lcggcrczz• ddl'nscrc·. Nocchi 

eosl propone un'idra di Umbria 
plurale, da rico ndurre ad unità 
se nza ncg.i.rne e soffocar ne le 
diversità . Molte delle an3lisi e 
delle ipotesi dcll'au,orc sono 
discutibili e meritano una discus• 
sione. Lo furcmo con maggiore 
puntualit~ nel numero di diccm• 
br, . 

Egildo Spada, L,1 rramumanza . 
Trd11Juma11ia t nllroamolfo sran, 
zialt ,ul/'Umbria sud~orio,rnlt, 
C.,rmo di Spolo,o, Quaderni dd 
Ccdrav, n. 2. 2002. 

E' il secondo quaderno dd 
Ccncro per la docurncnt-ationc 
e la rice rca antropologica i11 

con cose talmente ripetute da risu ltare 
stucchevo l i. come il p resu nt o maggior 
legame fra eletti ed elettori, l' insistenza sul 
fatto che il magg ioritar io rapp rese nterebbe 
l'un ica e vera rifo rma della po lit ica e che 
preservere bbe i l s is tema dai rischi da 
Prima Repubb lica. A nostro parere . l'unica 
vera novità è cos tituita dal sorgere di un 
nuovo nota bilato is tit uziona le che ha svuo
tato dall'interno i par titi, riduce ndoli a mer i 
comitat i ele tt orali. Questo notabìlato rap 
presenta ormai , l'ossatura por tante de ll 'au 
tonomia del politico. Lo si può ritenere una 
cosa pos itiva, ma da qui a pensare che 
rappresenti il top de lla democrazia , ce ne 
passa . 
Ma Donatel la Massarelli ci aggiunge del 
suo, affermando che il maggioritario assi
cu rerebbe un maggiore equilibr io di gene 
re ne lla rappresentanza . ossia che con 
esso sarebbe possibile gara ntire un mag
giore equilibrio tra uomini e donne eletti . Il 
ragio name nto è semplice: se si mette in un 
collegio sicuro una donna, questa v iene 
sic uramente eletta. Il problema è se i col
legi sicuri verranno attribuiti alle donne. La 
questione è bana le: chi decide chi candi • 
dare? Delle due l'una. O le donne acquis i
scono una tale compattezza lobb istica e 
una tale influenza da imporre chi candida
re e chi eleggere tra loro. oppure non c'è 
sistema ele ttorale che regga. Sia col pro
porz ionale che con il magg ioritario. sono 
destina te ad essere sotto- rapprese ntate. 
D'altra parte non ci sembra che i numer i 
depongano a favore del nuovo e decantato 
sistema elettora le. Le donne erano poche 
prima e sono ancor di meno adesso . 

Valnerin:i e ne lla <lOr$2lc 
app-c11ninica umbr:1. I l primo• 
curato d:a Cristin a Papa • era 
sc :uo dcdic:uo al farro. 
L'oggetto di ind:agine è noto. 
Si cr1tu dello s post:imcnto 
per iodico e tempor:anco di 
gregg i e uomini dalle aree 
:tppcnninichc di Norcia e 
Cascia alla c.ampagna rom:ma. 
La transum:rnza, cosl, rappre
senta uno strumento auraverso 
cui, nei periodi di maggior e: 
se2rsità di risotsc, si diminuì • 
scc il carico umano sul tcrrito• 
rio. Si «raua di una pratica du;: 
risale al medioevo e che l'auto • 
re, oppo rcun:in,cmc. meuc in 
r:appouo con le norm:uivc e 
gli strumenti di controllo nel
l'uso dei p•s eoli (da lle pro • 

pricrà comun i ai rcgolamcmo 
di accc-sso), con l'incidenza 
su lle economie della monn
gna. co n le co nsue tudini, le 
pratiche e le rclaiioni che l:i 
u:rnsumanz.a mene in moco. 

Vcnanzo Noc<hi per geometria 
C"uclidC'2 intende i sistemi di pcn• 
siero compaui, in cui i rapporti 
:1n2lisi-:n.ioni e c:ius:a-cffcuo 
siano dcfinid con precisione . in 
modo da co.s1mirc una cocrcnu 
intern a. Co n qucsco termine 
l'aUlorc si riferisce: :.tlridca di 
Umbria com e regione uniu.ria, 
così co 1nc è emersa nel primo 
,·cntcnnio regionalista. A qua1:1 
idC'2 di unit~ corci.spondev:. qud 
b $Orta di dirigismo illuminalQ, 
r2pprcsen1,10 d,lle politiche di 
prog,r:ammazionc. Nocchi ri,icnc 
che quc.sla sia una ,·isionc. per 
mohi 2spcui, ideolog ica e, per 
:ihri, superala. E' idcolog,ic:i in 
quanto i urriwri ,1mbri hanno 

Sottoscrivete per micropolls 
e/e 1l3!L12 ABI 1005 C~B 03001 

Il volume co ntien e :anche i,i 
ner:ui e immagini, un2 post illa 
lcssic:ilc cd un'ampia bibl io• 
gr:afì:t. Il lavoro si c-auuc riua 
non solo per la $u:a qualit à c 
per l'ampiezza dcll'informa tio
nc, m2 per essere anche 
momento di un i mpio lavoro 
di v.alorizzazione dei territori 
mo1Hani che passa :attraverso 
un recupe ro di tradiiioni e di 
prodotti, di r!.lzzc ovine orm3i 
r:.rc come quell:a. vissana , di 
un::a riproposizione di colt ure: e 
prodoui che affondano le loro 
radici ncll:1 rradii ionc . In altri 
termini. cuhur2 e a1>profondl• 
mento dell'indagine come 
$trumcnti non solo di ricos uu • 
zionc dell'id en tità di un'arc:a 
tcrrhoriale, m::i: anche funiio-
1u.li allo svi luppo economico 
dcli.i stessa. 
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